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ATLAS D ECO COND UNIT

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in quanto forniscono

importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione, I'uso e la manutenzione.

« lllibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conser-
vato dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

+  Selapparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se si dovesse tra-
slocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in modo che possa essere con-
sultato dal nuovo proprietario e/o dall'installatore.

*  L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, se-
condo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente qua-
lificato.

*  Un'errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali 0
cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nell'installazio-
ne e nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

+  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dal-
la rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di in-
tercettazione.

* Incaso diguasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi
tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professional-
mente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata sola-
mente da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il
mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

+  Pergarantire il buon funzionamento dellapparecchio & indispensabile fare effettuare da personale
qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale € stato espressamente previ-
sto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

+  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi dellimballag-
gio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

+  L'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da persone con ri-
dotte capacita fisiche, sensoriali 0 mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza,
purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso si-
curo dell'apparecchio o alla comprensione dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono gio-
care con l'apparecchio. La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore
puo essere effettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

* Incaso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

+ Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato, in
conformita alle norme vigenti.

+  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In

questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D'USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D ECO COND UNIT & un generatore di calore a condensazione ad alto rendi-
mento, per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria (opzionale), dotato
di bruciatore soffiato a gasolio, camera fumi bagnata e recuperatore di calore fumi in ma-
teriale ceramico. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi
e tiranti in acciaio. Il sistema di controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalita avanzate di termoregolazione.

I]g La caldaia € predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per

acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
Pannello

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

Pr—
-\
ecomfort
_I_ —

O HQ_ l
\885 e %

3
il

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello

1= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
3= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

8= Tasto Ripristino

9= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10= Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

11= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12 = Simbolo acqua calda sanitaria

13 = Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19= Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22 = Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24 = Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) é indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore puo essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

?
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2.3 Accensione e spegnimento

Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dellimpianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
«  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia

e Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

«  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

e Scomparsa la scritta FH, la caldaia &€ pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 se-
condo.

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario -/+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.
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fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) e visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento -/+ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed é possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

Z o>

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.

90

ool / 5
70

60l / 3
50l / 2
a0l / 1

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d'installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

I@ Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o0 montato affiancato lateralmen-

te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che
permettano, se necessario, d'isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
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fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

I@ Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), € visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal-
damento

La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-
nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a

Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della
scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

Circolatore ad alta efficienza
Regolazione circolatore con caldaia collegata ad un bollitore esterno

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D ECO COND UNIT con caldaia col-
legata ad un bollitore esterno, il selettore di velocita (vedi fig. 16) deve essere posiziona-
to sulla posizione Il1.

fig. 16

Regolazione circolatore senza un collegamento ad un bollitore esterno

L'impostazione di fabbrica é idonea per tutte le installazioni; tuttavia, & possibile impo-
stare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle caratteristiche dell'im-
pianto.

Impostazione Dp-v
Prevalenza proporzionale

SR

Impostazione
Velocita fissa

Lm0

fig. 17 fig. 18
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- Impostazione Dp-v Prevalenza Proporzionale (fig. 17)

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dallimpianto. Questa impostazione risulta ottimale per impianti con radiatori (2
tubi 0 monotubo) e/o valvole termostatiche.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore su radiatori e/o valvole termostatiche. Il range di funzio-
namento va da minimo (1) a massimo (7).

- Impostazione Velocita fissa (fig. 18)

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-
colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi elettrici rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 (1) a velocita 3 (ll1).

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell'ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza del’acqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell'anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia e equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell'acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio e predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 19. Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico al cap. 5.5. E' necessario I'utilizzo di una sonda FERROLI.

Seguire la procedura d'accesso riportata di seguito.
"Menu Service"
L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS”
significa Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi" significa
Menu History, “rE” significa Reset del Menu History. Selezionare il "tS" e premere il tasto
Reset.

La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service).

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Modificare parametro P02 del "Menu Parametri Trasparenti” a 6.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.
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fig. 19 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario

10 Mandata impianto

11 Ritorno impianto

95 Valvola a tre vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore e dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 20.

D

fig. 20 - Installazione filtro combustibile

Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

fig. 21 - Alimentazione per gravita

fig. 22 - Alimentazione per aspirazione

fig. 23 - Alimentazione a sifone
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fig. 24 - Alimentazione ad anello

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non e responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di aimeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “ A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 25 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta.

3.7 Collegamento scarico condensa

Lo scarico condensa dell'apparecchio deve essere collegato ad una idonea rete di smal-
timento. Rispettare le normative specifiche nazionali e locali riguardanti I'immissione
dell'acqua di condensa nella rete di smaltimento acque reflue. Per le caldaie che non uti-
lizzano esclusivamente gasolio a basso contenuto di zolfo (tenore di S<50 ppm) si rac-
comanda di prevedere un adeguato dispositivo di neutralizzazione della condensa.

Collegare il tubo di scarico condensa posto nella parte posteriore della caldaia (rif. A -
fig. 26) al dispositivo di neutralizzazione alla rete delle acque reflue. Le tubazioni di eva-
cuazione condensa devono essere resistenti agli acidi ed essere installate con almeno
3° di pendenza verso lo scarico, evitando restrizioni ed occlusioni.

IMPORTANTE. Prima della messa in funzione dell'apparecchio, riempire il si-
fone d'acqua.

ATTENZIONE: I'apparecchio non deve essere mai messo in funzione con
sifone vuoto!

Verificare periodicamente la presenza di acqua nel sifone.

fig. 26 - Scarico condensa
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 27 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d'attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 4. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi sia tra 11% e 12%.

Tabella portata ugelli per gasolio

Nella tabella 2 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e
ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del £ 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 2
Pressione pompa (bar)
Lo 8 9 10 u 12 13 1

132 1,40 147 154 1,61 1,68 1,75

040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
157 1,65 173 181 1,89 197 2,05

050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64

060 22,89 23,83 26,44 27,51 28,70 29,88 3131
212 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91

065 2514 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333

078 29,65 31,43 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 345 3,60 3,75 3,90

085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20

100 39,13 4151 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95

Portata all'uscita dell'ugello in kg/h

Ferroli
Regolazione pressione pompa

La pompa € preregolata in fabbrica a 12 bar. Per il controllo della pressione servirsi di
un manometro a bagno d'olio. La pressione puo essere regolata fra 11 e 14 bar.

fig. 28 - Pompa ITALPUMP

fig. 29 - Pompa DANFOSS

Aspirazione @1/4”

Ritorno @1/4”

Mandata gasolio @1/8”
Regolazione pressione
Attacco manometro @1/8”
Attacco vacuometro @1/8”

Regolazione testa di combustione

oA LONE

La regolazione della testa avviene tramite la vite 1, secondo le indicazioni segnalate
dall'indice 2.
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Regolazione serranda aria

Dopo aver allentato la vite 3, agendo sulla vite 1, si ottiene la regolazione dell’aria di com-
bustione secondo le indicazioni dell'indice 2. A taratura effettuata bloccare la vite 3.

o e\%
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-

Dopo avere montato I'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

L]

fig. 31
Posizione elettrodi - deflettore

|

/

fig. 32 - Posizione elettrodi - deflettore

e

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

e Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.

«  aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 33 - Avviamento

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

preventilazione del focolare.
«  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.
e preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione della fiamma.
Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.
Ciclo dell'apparecchiatura
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fig. 34 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

OH Preriscaldatore di gasolio

ow Contatto di consenso al funzionamento
M Motore bruciatore

z Trasformatore d’accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A’ Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di famma

C Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

I Segnali di uscita dall'apparecchio

[ | Segnalinecessariin ingresso
Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

»  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il
contenuto di CO,, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

*  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni 0 ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

« Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

* | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
* Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

¢ La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

e Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

« llvaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare 'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puod essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Accesso all’elettrodo e ugello

. Staccare i cavi elettrodi del trasformatore e rimuovere la fotoresistenza 1, il raccordo
2 che collega il tubino del gasolio alla linea 3 dell’'ugello. Allentare le viti 4 ed estrarre
il gruppo flangia ugello-deflettore-elettrodi.

fig. 35

«  Svitare lavite 5 per togliere il deflettore e la vite 6 per togliere gli elettrodi. Una buona
pulizia dell'ugello si ottiene smontando il filtro e pulendo i tagli ed il foro di polveriz-
zazione con benzina risciacquandolo con gasolio. Nel rimontare il tutto si faccia at-
tenzione al corretto posizionamento degli elettrodi-deflettore.

fig. 36

Pulizia della caldaia

1. Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

2. Togliere il bruciatore come descritto precedentemente.

3. Togliere i pannelli“E” e “F” svitando i relativi dadi.

4. Pulire l'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

Richiudere i pannelli.

o

fig. 37
Pulizia del recuperatore fumi
Per la pulizia del recuperatore € necessario:

*  Togliere il coperchio B.

e Togliere i coperchi di chiusura C del recuperatore fumi.

*  Utilizzando un aspiratore, pulire accuratemente I'interno del recuperatore.

* Nelcaso in cui lo sporco presente sia particolarmente elevato, & possibile utilizzare
un adeguato strumento per spruzzare I'acqua all'interno. In questo caso fare molta
attenzione in modo da evitare che grosse quantita d’acqua vadano a contatto con
gli elementi in ghisa nella camera fumo. Fare defluire I'acqua attraverso lo scarico
condensa D dopo aver scollegato il sifone.

fig. 38 - Pulizia del recuperatore
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Posizionamento pettini

Dopo la pulizia del recuperatore € necessario assicurarsi che i pettini siano posizionati
in modo corretto come indicato nella fig. 39. Stringere i dadi di fissaggio sul disco com-
pressore “A” rispettando la coppia di serraggio di 0.6 Nm. In mancanza di una chiave
dinamometrica, controllare che tra le spire ci sia un passaggio fumi di 1 mm.

fig. 39 - Posizionamento pettini

4.4 Risoluzione dei problemi
Diagnostica

La caldaia é dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un'anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento e sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere I'anomalia che viene indicata nei
leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 3 - Lista anomalia

Codice

e Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vié  [Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio chiuse [Aprire
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
SCo

Elettrodi d’accensione mal regolati, o spor-|Regolarli o pulirli
chi
Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire

AO01  |Blocco del bruciatore  [Regolazioni testa e serranda non adatte  [Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d’accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire

Cavi elettrodi deformati da alta tempera-
tura

Sostituire e proteggere

Collegamenti elettrici valvola o trasforma- [Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire

Aspirazione pompa collegata al tubo di
ritorno

Correggere collegamento

Fotoresistenza difettosa

Sostituire

Fotoresistenza sporca

Pulire foto resistenza

Segnale fiamma pre-  [Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02  |sente con bruciatore - - — -
spento Luce estranea investe la fotoresistenza  |Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sensore
ao3 | Mervento protezione di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua Verificare il circolatore (Vedi tabella
nellimpianto tabella 6)
Presenza aria nellimpianto Sfiatare lmpianto
A04 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venflpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Anomalia preriscalda- [Anomalia preriscaldatore Verificare il preriscaldatore
FO7  [tore (non chiude il con- - e -
fatto in 120 secondi) Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
F09 Errata impostazione parametro scheda )
scheda care il parametro scheda
A i di Sensore danneggiato Verif il cablagai situire i
F10 nomalia sensore di Cablaggio i corto Geuto erificare il cablaggio o sostituire i
mandata 1 — ensore
Cablaggio interrotto
, _ [Sensore danneggiato o ) L
Anomalia sensore sani- — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F11 A Cablaggio in corto circuito
tario i ensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venfl_care ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
) ~|Sensore danneggiato N : ) L
F1a Anomalia sensore di Cablagao in Corto Circio Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 ggl , ensore
Cablaggio interrotto
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
F16 Errata impostazione parametro scheda )
scheda care il parametro scheda
Tensione di alimenta- . ] - . )
F34 zione inferiore a 170V. Problemi alla rete elettrica Verificare impianto elettrico
F35 rl;r;(;uenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare impianto elettrico
F37 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta  [Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
F29 Anomalia sonda cablaggio sensore
esterna Sonda scollegata dopo aver attivato la  |Ricollegare la sonda esterna o disa-
temperatura scorrevole bilitare la temperatura scorrevole
. Verificare impianto
Pressione acqua ) = —
F40 | = Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta — - - -
Verificare il vaso di espansione
Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo Controllae il corretto posiziona-
A4l sori caldaia PO I mento e funzionamento del sensore
di riscaldamento
F42 Anomalla Sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
F47  |pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto
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Diagnostica circolatore 5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet- 5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
tore di velocita (fig. 40).

‘ 500

32—

850

fig. 40

Tabella. 4 - Indicazioni LED circolatore

Spento 295 —1
Circolatore in STAND-BY

275—

fig. 41 - Vista Anteriore

Verde ON
Circolatore Funzionante

Verde Lampeggiante

|
N s / Ciclo sfiato aria 14 —
11 =[]
Verde/Rosso alternato
Circolatore bloccato per causa esterna: 56 —
- Sovratensione (>270V)
- Tensione insufficente (<160V)
- Sovracarico motore 338 —

Rosso Lampeggiante
Circolatore bloccato per causa interna:
- Motore bloccato

- Elettronica danneggiata
a4 =
10<€[]
fig. 42 - Vista laterale
L
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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5.3 Diagrammi
Perdita di carico/Prevalenza circolatori

- Prevalenza del circolatore con impostazione a “velocita fissa”.

o
o
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8 T
i
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24 1) —
—10 1
7 _@\‘ﬁ )
™ 2 0
| . 0 05 1 15 2 25 3
% . Q [m3/h]
T | ? fig. 45
. : _ A Perdite di carico caldaia
ﬂ“ | Oh 1-2-3 Velocita circolatore
B ey S——] i
| - Prevalenza del circolatore con impostazione a “prevalenza proporzionale”.
‘ 210 85
fig. 43 - Vista posteriore 1 :
a4 Camino @ 100
10 Mandata impianto - @ 3/4”
11 Ritorno impianto - @ 3/4”
14 Valvola di sicurezza riscaldamento
32 Circolatore riscaldamento
36 Sfiato aria automatico
56 Vaso espansione
193 Sifone
246 Trasduttore di pressione
275 Scarico - .
carico - @ 1/2 ) ) H [m HZO]
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
295 Bruciatore
338 Recuperatore fumi
7 ™
5.2 Circuito idrauli \\
.2 Circuito idraulico y <
6 / AN
7 N
/I \\
14 / AN
5 /I \\
11 / ‘\\
) \\
246 4 AN
N
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338 32 3 AN
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i)
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fig. 46
A Perdite di carico caldaia
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fig. 44 - Circuito idraulico

12 cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015




ATLAS D ECO COND UNIT Ferroli

5.4 Tabella dati tecnici

Dato Unita| ATLASDECO | ATLASDECO

34 COND UNIT | 45 COND UNIT
Numero elementi n° 3 4
Portata termica max kw 33.0 435 Q
Portata termica min kw 16.3 309 Q
Potenza termica max riscaldamento (80/60) kw 32 42 P)
Potenza termica min riscaldamento (80/60) kw 16 30 P
Potenza termica max riscaldamento (50/30) kw 33.8 445 (P)
Potenza termica min riscaldamento (50/30) kw 17.0 317 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 97.2 96.6
Rendimento Pmin (80-60°C) % 97.8 97.3
Rendimento Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
Rendimento Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
Rendimento 30% % 103.5 102.8
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 038 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 100 100 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento litri 21 26
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10 10
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
Grado protezione IP X0D X0D
Tensione di alimentazione VIHz 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita w 224 228
Peso a vuoto kg 177 216
Lunghezza camera di combustione mm 350 450
Diametro camera di combustione mm 300 300
Perdita di carico lato fumi mbar 0.12 0.18
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D ECO 34 COND UNIT

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: S|

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A++ a G) A
Potenza termica nominale Pn kw 32
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente MNs % 91

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 32,0

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 9,6
Efficienza utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 91,3

Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) N, % 97,2

Consumo ausiliario di elettricita

A pieno carico elmax kw 0,200
A carico parziale elmin kw 0,105
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 102
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 86

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell'apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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Ferroli

Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D ECO 45 COND UNIT

Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: S|

Caldaia a bassa temperatura (**): Sl

Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: NO

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A++ a G) A
Potenza termica nominale Pn kw 42
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 91

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 42,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 12,6

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 90,7
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n 1 % 96,5

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,230
A carico parziale elmin kw 0,118
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,120
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 133
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 63
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 80

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.5 Schema elettrico
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fig. 47 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termostato ambiente (opzionale)
95 Valvola deviatrice (opzionale)
«  Alimentata (230 Vac) = Posizione riscaldamento
*  Non Alimentata = Posizione sanitario
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando Remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
PR Preriscaldatore
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, 'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
¢ calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque 'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo é autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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ATLAS D ECO COND UNIT

ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Lerogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se cambia de lugar, el manual
debe acompafiarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

* Lainstalacién incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

«  Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacién eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

« En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Gnicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

*  Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periddico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

*  Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
flos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

«  En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

» Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.
LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.

2. INSTALACION
2.1 Presentacion
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLI, una caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamen-
te el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la instalacion,
el uso y el mantenimiento.
ATLAS D ECO COND UNIT es un generador de calor de condensacién de alto rendi-
miento, para la calefaccion y la produccion de agua caliente sanitaria (opcional), provisto
de quemador soplado de gaséleo, cAmara hiumeda y recuperador de calor en ceramica.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, ensamblados con bico-
nos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital
y funciones avanzadas de termorregulacion.
Lacalderaincluye preinstalacién para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas ala produccién de agua
sanitaria descritas en este manual son vélidas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos
Panel
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS
= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
6= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno
7= Tecla de seleccién del modo Economy /Comfort
8= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato
10= Tecla menud "Temperatura adaptable”
11 = Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12 = Simbolo de agua caliente sanitaria
13 = Indicacién de funcionamiento en ACS
14 = Ajuste / temperatura de salida ACS
15= Indicacién de modo Eco (Economy) o Comfort
16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)
17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).
18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)
19= Indicaciéon de quemador encendido
20 = Indicacién de funcionamiento antihielo
21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion
22 = Indicaciéon de anomalia
23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion
24 = Simbolo de calefaccién
25= Indicacién de funcionamiento en calefaccién
26 = Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano
Indicacion durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccién (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.
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fig. 2
Agua caliente sanitaria (Comfort)
La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspondien-
te) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo (12
y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcion Comfort (15 - fig. 1)
Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.
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fig. 3
Exclusion del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)

puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.

Cuando el acumulador esté activado (opcion predeterminada), en el display aparece el sim-
bolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15 - fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 - fig. 1).
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2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

Z =T+
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fig. 4 - Caldera sin alimentacién eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccién, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
e Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 5 - Encendido de la caldera

« Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacién de calefaccion.

«  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automéaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.
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fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno
Pulsar la tecla verano/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua

sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla verano/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.

Ferroli
Regulacién de la temperatura de calefaccién

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un méaximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacién de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas -/+ (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un méaximo de 65 °C.
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fig. 10

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion -/+ (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacién pueda
regular la temperatura en todo el campo Uutil de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacién y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1 y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 13).

Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

Z =]e

fig. 11 - Curva de compensacién

Si se pulsan las teclas de la calefaccién (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1
y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.
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Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacién

Ajustes del reloj programador a distancia
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
calefaccion cia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de latemperaturadel | La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj programador a distan-
agua sanitaria cia 0 desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno | La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el

reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el men( del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, latecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacién con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacién de la presion hidraulica de la instalacién

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presién de la instalacién es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presién insuficiente en la instalacién

Una vez restablecida la presién correcta en la instalacion, la caldera efectia un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalaciéon debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5y los simbolos presentes en el
aparato.
Circulador de alta eficiencia
Regulacién del circulador con la caldera conectada a un acumulador externo
Para que la caldera ATLAS D ECO COND UNIT funcione correctamente conectada a
un acumulador externo, el selector de velocidad (fig. 16) debe situarse en la posicion I11.

fig. 16

Regulacion del circulador sin conectar la caldera a un acumulador externo

Los ajustes de fabrica son idéneos para todas las instalaciones. No obstante, se puede
modificar la estrategia de funcionamiento de acuerdo con las caracteristicas de la insta-
lacion.

Valor Dp-v Valor
Presion de impulsion proporcional Velocidad fija
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fig. 17 fig. 18
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- Configuracion Dp-v Presion de impulsién proporcional (fig. 17)
La presion de impulsion del circulador se reduce automéaticamente cuando disminuye el
caudal requerido por la instalacion. Esta configuracion es ideal para sistemas con radia-
dores (de uno o dos tubos) o valvulas termostaticas.
Las ventajas son la reduccion del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la ins-
talacion y menos ruido en los radiadores o valvulas termostéaticas. El rango de funciona-
miento se puede ajustar entre el minimo (1) y el maximo (7).
- Configuracion con velocidad fija (fig. 18)
El circulador no modula su propia potencia. Funciona como los circuladores convencio-
nales de tres velocidades pero con menor consumo eléctrico que ellos. El rango de fun-
cionamiento se puede ajustar entre las velocidades 1 (1) y 3 (IlI).
Caracteristicas del agua de la instalacién
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacién disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ning(in otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
Conexién aun acumulador de ACS
La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Efectuar las conexiones hidraulicas de acuerdo con
el esquema fig. 19. Realizar las conexiones eléctricas como se indica en el esquema
eléctrico del cap. 5.5. Es necesario utilizar una sonda FERROLI.
Proceder como se indica a continuacion.
Menu Service
Para entrar en el Men( Service de la tarjeta, presionar la tecla Reset durante 10 segun-
dos.
Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar las opciones "tS", “In", "Hi" o "rE".
"tS" significa menu Parametros modificables, “In" significa menu Informacién, "Hi" signi-
fica menu Historial y "rE" (reset) significa borrado del historial. Seleccionar "tS"y pulsar
la tecla Reset.
La tarjeta contiene 20 parametros que pueden modificarse incluso con el mando a dis-
tancia (Menu Service).
Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en or-
den creciente o decreciente. Para modificar el valor de un parametro, pulsar las teclas
del agua sanitaria: la modificacién se guarda automaticamente.
Ajustar el parametro P02 del menu Parametros modificables a 6.
Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de la tar-
jeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos.
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fig. 19 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de AFS

10 Ida instalacion

11 Retorno instalacion

95 Valvula de tres vias - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)

Ferroli
3.4 Conexién del guemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexién a la linea de ali-
mentacion del gaséleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 20.

fig. 20 - Instalacién del filtro del combustible

El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segin uno de los siguientes es-
gquemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

fig. 21 - Alimentacion por gravedad

fig. 22 - Alimentacion por aspiracién

fig. 23 - Alimentacion con sifon
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fig. 24 - Alimentacién en anillo

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion alared eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato s6lo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacién de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea
adecuada a la potencia méaxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con didmetro exterior de 8 mm como
maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacién
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso alaregleta de conexiones
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la
puerta.

fig. 25 - Acceso a laregleta de conexiones

3.6 Conexibén alachimenea

El aparato debe conectarse a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con

las normas vigentes. El conducto entre la caldera y la chimenea debe estar realizado en

un material adecuado para este uso, es decir, resistente a la temperatura y a la corro-

sion. Se recomienda asegurar la estanqueidad en los puntos de unién.

3.7 Conexién de la descarga de condensados

La descarga de condensados del equipo se debe conectar a una red de desague apro-

piada. Respetar las normas nacionales y locales sobre la descarga de aguas de conden-

sacién en la red de alcantarillado. Para las calderas que no utilizan exclusivamente

gasoéleo con bajo contenido de azufre (tenor de azufre inferior a 50 ppm), se recomienda

instalar un dispositivo especifico para neutralizar los condensados.

Conectar el tubo de descarga de condensados, situado en la parte posterior de la cal-

dera (A - fig. 26) al dispositivo de neutralizacion previo al desagtie final. Los tubos de

descarga de condensados deben ser resistentes a los acidos e instalarse con al menos

3° de pendiente hacia el desague, evitando estrechamientos y oclusiones.
IMPORTANTE. Antes de poner el equipo en marcha, llenar el sifén de agua.
ATENCION: jel aparato no se debe hacer funcionar nunca con el sifén vacio!
Verificar periédicamente que haya agua en el sifén.

fig. 26 - Descarga de condensados
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuaciéon deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad ante dafios materiales o personales derivados
de la manipulacién del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.
4.1 Requlaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3 'y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccién o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccién (24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 27 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacién del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 4. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presién de la bomba, el inyec-
tor, la regulacién de la cabeza y el caudal de aire como se indica en los apartados si-
guientes. En cualquier caso, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo
de trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacién, controle me-
diante un analizador de combustion que el contenido de CO,, en los humos esté com-
prendido entre 11 %y 12 %.

Tabla de caudales de los inyectores para gaséleo

En la tabla 2 se indican los caudales de gasoéleo (en kg/h) al variar la presién de la bom-
bay de los inyectores.

Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en + 5 %. Ademas, en los quemadores provistos de precalenta-
dor, el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10 %.

Tabla. 2
Presion de la bomba (bar)

INY(ES;OR 8 9 10 11 12 13 14
132 1,40 147 154 1,61 1,68 1,75
040 15,66 16,6 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
157 1,65 1,73 1,81 1,89 1,97 2,05
05 18,62 19,57 20,51 215 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
06 22,89 2383 26,44 27,51 28,7 29,88 31,31
2,12 2,25 24 2,63 2,74 28 2,91
065 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 28 2,95 3,07 3.2 333
075 29,65 31,43 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 31 3,27 3,45 3,6 3,75 39
08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25

3,30 35 3,67 3,85 4,02 42
! 39,13 4151 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
Caudal en kg/h a la salida del inyector

Ferroli
Regulacion de la presion de la bomba

La bomba se regula en fabrica a 12 bar. Para controlar la presion, utilice un manémetro
relleno de aceite. La presion se puede regular entre 11y 14 bar.

fig. 28- Bomba ITALPUMP

fig. 29- Bomba DANFOSS

Aspiracion @1/4"

Retorno @1/4"

Envio de gaséleo @1/8"

Regulacion de la presion

Conexién manémetro &1/8"

. Conexién vacuémetro @1/8"

Regulacién de la cabeza de combustion

La regulacién de la cabeza se efectta con el tornillo 1, guidndose por el indicador 2.
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Regulacién de la compuerta de aire
Tras aflojar el tornillo 3, gire el tornillo 1 para regular el aire de combustién, guidndose
por el indicador 2. Una vez realizada la calibracion, bloquee el tornillo 3.
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fig. 31
Posicién de los electrodos y del deflector
Después de montar el inyector, controle la posicién de los electrodos y del deflector se-

gun las distancias indicadas a continuacion. Controle las distancias después de cada in-
tervencion en el cabezal.

.

| ;
fig. 32- Posicion de los electrodos y del deflector

4.2 Puesta en servicio
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:
Antes de encender la caldera
e Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
*  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.
e Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
¢ Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.
«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.
«  Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.
«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.
¢ Montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitarlos después de la puesta
en funcionamiento) del quemador.
* abralas valvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Encendido

fig. 33 - Encendido

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto con
la bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ventilador
del quemador y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases de:

«  preventilacion del hogar de la caldera,

« prelavado de una parte del circuito de gasoleo,

« preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

B
Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo
llega al inyector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el
encendido de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.
Ciclo del equipo
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fig. 34 - Ciclo del equipo
R-SB-W Termostatos/presostatos

OH Precalentador de gaséleo

ow Contacto de habilitacion del funcionamiento
M Motor quemador

z Transformador de encendido

BV Vélvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A’ Comienzo del arranque con precalentador
A Comienzo del arranque sin precalentador
B Presencia de llama

C Funcionamiento normal

D Tope de regulacion (TA-TC)

t1 Tiempo de preventilacion

TSA Tiempo de seguridad

t3 Tiempo de preencendido

t3n Tiempo de postencendido

tw Tiempo de precalentamiento

Il Sefiales de salida desde el aparato

[ ] Sefiales necesarias de entrada

Controles a efectuar durante el funcionamiento

*  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cAmara de humo.

»  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

»  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 %y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

2
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4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.
Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

Limpiar el cabezal de combustion en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustion, verificando:

- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual

- Temperatura de los humos en la chimenea

- Contenido del porcentaje de CO2

Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

El quemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

La bomba de circulacién no tiene que estar bloqueada.

El vaso de expansion debe estar lleno.

Controlar el &nodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Acceso al electrodo y al inyector

Desconecte los cables de los electrodos del transformador y quite la fotorresisten-
cia 1y el racor 2 que conecta el tubo de gaséleo a la linea 3 del inyector. Afloje los
tornillos 4 y extraiga el grupo brida inyector-deflector-electrodos.

fig. 35

Desenrosque el tornillo 5 para extraer el deflector, y el tornillo 6 para quitar los elec-
trodos. Para hacer una buena limpieza del inyector, desmonte el filtro, limpie los
cortes y el orificio de pulverizacién con gasolina y aclarelo todo con gaséleo. Al
montar nuevamente el conjunto, preste atencién a la posicion correcta de los elec-
trodos y el deflector.

fig. 36

Limpieza de la caldera

1.

2.
3.
4

o1

Desconecte la alimentacion eléctrica de la caldera.

Desmonte el quemador como se describié anteriormente.

Quite los paneles E y F previa extraccion de las tuercas de fijacion.

Limpie el interior de la caldera y todo el recorrido de salida de los humos con una
escobilla o con aire comprimido.

Cierre los paneles.

fig. 37

Limpieza del recuperador de humos
Proceder del siguiente modo:

Quitar la tapa B.

Quitar las tapas C del recuperador de humos.

Limpiar el interior del recuperador con un aspirador.

Si hay demasiada suciedad, se puede utilizar un aparato para pulverizar agua en el
interior. En tal caso, evitar que los elementos de fundicion de la cAmara de humos
se mojen demasiado. Desconectar el sifon y dejar salir el agua por la descarga de
condensados D.

fig. 38 - Limpieza del recuperador
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Posicién de los peines

Después de limpiar el recuperador, aseglrese de que los peines estén bien ubicados,
como se ilustra en la fig. 39. Apriete las tuercas de fijacion del disco de compresion "A"
aplicando un par de 0,6 Nm. Si no dispone de una llave dinamomeétrica, controle que
entre las espiras haya un paso de 1 mm para los humos.

60° 60°

fig. 39 - Posicion de los peines

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letraA) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los pilotos de
funcionamiento.

Las anomalias que se indican con la letraFcausan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la
caldera.

Tabla. 3 - Lista de anomalias

Cadigo

e Anomalia Causa posible Solucién

Bomba blogueada Cambiar

Motor eléctrico averiado Cambiar

Vélvula de gaséleo averiada Cambiar

No hay combustible en la cisterna o hay | Cargar combustible o aspirar el

agua en el fondo agua

Vélvulas de alimentacion linea gaséleo | Abrir

cerradas

Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar

Bomba descebada Cebary buscar la causa del desce-
bado

Electrodos de encendido mal regulados o | Regular o limpiar

sucios

Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar

AOL | Blogueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com- | Ajustar

puerta

Electrodos averiados 0 a masa Cambiar

Transformador de encendido averiado Cambiar

Cables de los electrodos averiadosoa | Cambiar

masa

Cables de los electrodos deformados por | Cambiar y proteger

alta temperatura

Conexiones eléctricas incorrectas de val- | Controlar

vula o transformador

Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar

Aspiracion de la bomba conectada al
tubo de retorno

Corregir la conexion

Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- | Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia

A02 | sente con quemador - - - -
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia | Eliminar la fuente de luz
Sensor de calefaccion averiado ncq?:;;glzg:assgzgijlyc::;é Zgi?irr]ma-
Actuacion de la protec-
A03 | cidn contra sobretem- No circula agua en la instalacion Controlar el circulador (ver tabla
peraturas tabla 6)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
A4 Anomalia de Io; PA3 | pargmetro de la tarjeta mal configurado Contrql_ar el parametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Anomalia del preca- | Anomalia del precalentador Controlar el precalentador
FO7  {lentador (no cierra el - -
contacto en 120's) Cableado interrumpido Controlar el cableado
F09 Anomalia de Ios_ Pard- | oo s metro de la tarjeta mal configurado Contrql_ar el parametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado )
F10 Anqmalla del sensor Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el
deidal sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
1 Anomalia del sensor Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el
de AS sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de Io; PA3 | pargmetro de la tarjeta mal configurado Contrql_ar el parametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado
Anomalia del sensor — Controlar el cableado o cambiar el
F14 - Cableado en cortocircuito
deida 2 sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de Ios_ Pard- | pocsmetro de la tarjeta mal configurado Contrql_ar el parametro de I_a tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F34 T_e’ns!on d_e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferior a 170 V
F35 FrgcuenCIa dered Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
anémala
Fg7 |Presionincorrecta del Presion demasiado baja Cargar la instalacion
agua de la instalacion [ Sensor averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o cambiar el
F3g | Anomalia dela sonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem- | Conectar la sonda exterior o des-
peratura adaptable activar la temperatura adaptable
Controlar la instalacion
Presion incorrecta del » ) - -
F40 agua de la instalacion Presion demasiado alta Controlar la vélvula de seguridad
Controlar el vaso de expansion
Al Posicién de los senso- | Sensor de ida no introducido en el cuerpo | Controlar la posicion y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
F42 Anomalia dg,l SENSO" | Sensor averiado Cambiar el sensor
de calefaccion
Anomalia del sensor
FA7 | de presién de agua de | Cableado interrumpido Controlar el cableado
la instalacion

26
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Diagnéstico del circulador 5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al- 5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales
rededor del selector de velocidad (fig. 40). 500

|

32—

o
Yol
e}
O |
° LT o
i ) B
=
’ 2
fig. 40 {
N = .
Tabla. 4 - Indicaciones del led del circulador )
\ ) @ 0 [0
Apagado | =
Circulador en espera 295 ° e )

275—

| SE— ) 8 J

fig. 41- Vista frontal

Verde luz fija
Circulador en funcionamiento

Verde parpadeante
Ciclo de purga de aire 14 —

Ry

11 =[]

Verde/rojo alternados
Circulador blogueado por causa externa: 56 ——
- Tensi6n excesiva (> 270 V)

- Tension insuficiente (< 160 V)
- Sobrecarga del motor

Rojo parpadeante

Circulador blogueado por causa interna:
- Motor blogueado

- Sistema electrénico dafiado

338 —

a4 =
10
fig. 42- Vista lateral
L
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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fig. 43 - Vista posterior
a4 Chimenea @ 100
10 Ida a calefaccion - @ 3/4"
11 Retorno de calefaccion - @ 3/4"
14 Vélvula de seguridad calefaccion
32 Circulador de calefaccion
36 Purgador de aire automatico
56 Vaso de expansion
193 Sifén
246 Transductor de presion
275 Salida de humos - @ 1/2"
278 Sensor doble (seguridad + calefaccién)
295 Quemador
338 Recuperador de humos

5.2 Circuito hidraulico

14

338

10 o=
JE A

fig. 44 - Circuito hidraulico

5.3 Diagramas
Pérdida de carga/altura de elevacion circuladores

- Altura de elevacion del circulador con velocidad fija

246
32

H [m H20]

8

7 4

3]

6

A

1-2-3

0.5 1 1.5
Q [m3/h]
fig. 45

Pérdidas de cargas de la caldera
Velocidad del circulador

- Altura de elevacion del circulador con presién de impulsién proporcional

H [m H,0]
7 A\
AN
AN
7 AN
6 II \\
7 AN
7/ AN
7/ N\
5 II \\
/ N
7/ N\
N\
4 N
h N
AN
N\
3 N\
N\
N _-|
2 e e N
AL—T >
1
e
(g ———
0.0 0.5 1.0 15 2.0 25 3.0 3.5
Q [m?/h]
fig. 46

Pérdidas de cargas de la caldera
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5.4 Tabla de datos técnicos

Dato Unidad | ATLAS D ECO 34 | ATLAS D ECO

COND UNIT | 45 COND UNIT
NUmero elementos ne 3 4
Capacidad térmica maxima kw 33.0 435 Q)
Capacidad térmica minima kw 16.3 30.9 Q)
Potencia térmica maxima calefaccion (80/60 °C) kw 32 42 P)
Potencia térmica minima calefaccién (80/60 °C) kw 16 30 P)
Potencia térmica maxima calefaccion (50/30 °C) kw 33.8 445 P)
Potencia térmica minima calefaccion (50/30 °C) kw 17.0 317 P)
Rendimiento Pmax. (80/60 °C) % 97.2 96.6
Rendimiento Pmin. (80/60 °C) % 97.8 97.3
Rendimiento Pméx. (50/30 °C) % 102.6 102.3
Rendimiento Pmin. (50/30 °C) % 103.7 102.8
Rendimiento 30 % % 103.5 102.8
Presién méxima en calefaccion bar 3 3 (PMS)
Presién minima en calefaccion bar 08 08
Temperatura maxima agua calefaccion °C 100 100 (tméx.)
Contenido agua de calefaccién litros 21 26
Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10 10
Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1 1
Grado de proteccion P X0D X0D
Tension de alimentacién VIHz 230/50 230/50
Potencia eléctrica absorbida w 224 228
Peso sin carga kg 177 216
Longitud cAmara de combustion mm 350 450
Didmetro cAmara de combustion mm 300 300
Pérdida de carga lado humos mbar 0.12 0.18
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D ECO 34 COND UNIT

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacién: Si

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefacciéon (de A++ a G) A
Potencia calorifica nominal Pn kw 32
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 91

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 32,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 9,6
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 91,3

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 97,2

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,200
A carga parcial elmin kw 0,105
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 102
Nivel de potencia acustica LWA dB 62
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 86

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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Ficha del producto ErP

MODELO: ATLAS D ECO 45 COND UNIT

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacién: Si

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: NO

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefacciéon (de A++ a G) A
Potencia calorifica nominal Pn kw 42
Eficiencia energética estacional de calefaccion MNs % 91

Potencia calorifica util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 42,0

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 12,6
Eficiencia util

A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 90,7

A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 96,5

Consumo de electricidad auxiliar

A plena carga elmax kw 0,230
A carga parcial elmin kw 0,118
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,120
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 133
Nivel de potencia acustica LWA dB 63
Emisiones de éxidos de nitrégeno NOx mg/kWh 80

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.5 Esquema eléctrico
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fig. 47 - Esquema eléctrico
32 Circulador calefaccion
42 Sonda de temperatura AS (opcional)
72 Termostato de ambiente (opcional)
95 Vélvula desviadora (opcional)
« Alimentada (230 Vca) = posicion calefaccion
e Sin alimentar = posicién ACS
138 Sonda exterior (opcional)
139 Cronomando a distancia (opcional)
246 Transductor de presion
278 Sensor doble (seguridad + calefaccién)
TR Transformador de encendido
PR Precalentador
FR Fotorresistencia
MB Motor quemador
VE Valvula electromagnética
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,

vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafiol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un ano (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacién, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacién de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacién
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Sede Centraly Fabrica: Certificado de garantia

Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cup6n incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos

Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72

e.mail: ferroli@ferroli.es

http//www.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 » Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO 29166123 04 - Fax: 91 66109 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE 194748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE .:9817950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS .2 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE 194748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES .:93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 295560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENERAL INFORMATION

¢ Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

*  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

*  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

e This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

*  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* Incase of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.
THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D ECO COND UNIT is a high-efficiency condensing heat generator for heating
and domestic hot water production (optional), equipped with a blown oil burner, wet fume
chamber and fume heat recuperator in ceramic material. The boiler shell consists of cast-
iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system is with
microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

The boiler is arranged for connection to an external hot water storage
tank (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are only active with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

1 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

= )9 ecomfo
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26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

Panel key

1= DHW temperature setting decrease button

2= DHW temperature setting increase button

3= Heating system temperature setting decrease button
4= Heating system temperature setting increase button
5= Display

= Summer / Winter mode selection button
= Economy / Comfort mode selection button

8= Reset button

9= Unit On / Off button

10 = "Sliding Temperature" menu button

11= Set DHW temperature reached

12 = DHW symbol

13 = DHW mode

14 = DHW outlet temperature / setting

15= Eco (Economy) or Comfort mode

16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (op-
tionals)

18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)

19= Burner On

20 = Antifreeze operation

21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature/setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached

27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

1°C eco

fig. 2
DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

ﬁ‘j ‘_’ oC comfort

&
(a6

S~

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/

comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1) again.

2
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2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

«  Open the fuel on-off valves.
*  Switch on the power to the unit.

R
\FH /
/100N

S—[~

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

Z =

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons -/+ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

ll? bar

fig. 10
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons -/+
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 11 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 12 - Curve parallel offset
Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015

5




Ferroli

ATLAS D ECO COND UNIT

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90

ool / 5
70

60l / 3
50l / 2
a0l / 1

[ —
—
30 =
2OHHIHH§HHIHHHHIHHHHIHHHHIHHHHIHH
20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET = 40
22 10 |9 8 71, gg 109 8 76 5,
80 // 80 /
70 ® 70 / 3
60 / 4 60 2
50 3 50 1
/. 2 —
40 40
30 ! 30
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2 20 10 0 -0 -20 2 20 10 0 10 -20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

I@D If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-

justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating

demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-

. abled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

Sliding Temperature

ity.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).

SNNNN\\N\\\\Wii s s
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~
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F37
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fig. 15 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.

High efficiency circulating pump

Circulating pump adjustment with boiler connected to an external hot water stor-
age tank

For proper operation of the boiler ATLAS D ECO COND UNIT with it connected to an external
hot water storage tank, the speed selector (see fig. 16) must be set to position Il

fig. 16

Circulating pump adjustment without a connection to an external hot water storage tank

The factory setting is suitable for all installations; however a different operation strategy
can be set, depending on the characteristics of the system.

Setting Dp-v
Proportional head

Setting
Fixed speed

K 1 Min.

N N

N
D,

fig. 17 fig. 18
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- Setting Dp-v Proportional head (fig. 17)

The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate
required by the system. This setting is optimum for systems with radiators (2 pipes or sin-
gle pipe) and/or thermostatic valves.

The strong points are the reduction in power consumption with the decrease in system
demand and reduction of noise in radiators and/or thermostatic valves. The operating
range is from min. (1) to max. (7).

- Setting Fixed speed (fig. 18)
The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of con-

ventional 3-speed circulating pumps (with a reduction in power consumption compared
to them). The operating range goes from speed 1 (1) to speed 3 (llI).

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Make the plumbing connections according to the diagram
fig. 19. Carry out: electrical connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.5. A
probe FERROLImust be used.

Carry out the access procedure described below.
"Service Menu"
The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds.

Press the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Pa-
rameters Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset.
Select "tS" and press the Reset button.

The card has 20 transparent parameters also modifiable from Remote Control (Service
Menu).

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

Change parameter P02 of the "Transparent Parameters Menu" to 6.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

P
8
————————— _>
W : 9
10 : )
il — —
1
h

— —

fig. 19 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet

9 Domestic cold water inlet

10 System delivery

11 System return

95 3-way valve - 2 wires with spring return (not provided)

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 20.

fig. 20 - Fuel filter installation

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

fig. 21 - Gravity feed

fig. 22 - Suction feed

fig. 23 - Siphon feed
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fig. 24 - Ring feed
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR HO5 VV-F" 3x0.75
mmz2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 25 - Accessing the terminal block

3.6 Connection to the flue
The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with the current
regulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable
for the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints.
3.7 Condensate drain connection
The unit's condensate drain must be connected to a suitable disposal system. Comply
with the specific local and national regulations on discharging condensate water into the
waste water disposal system. For boilers not using exclusively low-sulphur gas oil (S
content<50 ppm) make sure to provide for a suitable condensate neutralisation device.
Connect the condensate drain pipe located at the back of the boiler (ref. A - fig. 26) to
the neutralisation device connected to the waste water system. The condensate dis-
charge pipes must be acidproof and installed sloping at least 3° towards the drain, with-
out any constrictions and obstructions.

ﬁ IMPORTANT. Fill the trap with water before starting the unit.

ATTENTION: The unit must never be operated with the trap empty!

Periodically check the water in the trap.

fig. 26 - Condensate drain
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 27 - TEST mode
To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 4. The burner can be set to a different output
by acting on the pump pressure, nozzle, head adjustment, and air adjustment as per the
following paragraphs. In any case, the new adjusted output must fall within the boiler's
nominal operating range. After making any adjustments, using a combustion analyser
check that the CO,, content in the fumes is between 11% and 12%.

Nozzle flow rate table for oil

table 2 gives the oil flow rates (in kg/h) according to the change in pump pressure and
nozzles.

N.B. - The values given below are only approximate, since nozzle flow rates can vary by
+5%. Also, with burners having a preheater, the fuel flow rate decreases by about 10%.

Table. 2
Pump pressure (bar)
NoTE 8 9 10 u 12 13 1

132 1.40 147 154 161 1.68 175

040 15.66 16.60 17.43 18.26 19.09 19.92 20.75
157 1.65 173 181 1.89 197 2.05

050 18.62 19.57 20.51 21.50 22.42 23.36 2431
1.93 2.01 2.23 2.32 242 2.52 2.64

0.0 22.89 23.83 26.44 2751 28.70 29.88 3131
212 225 240 2.63 2.74 2.80 291

065 25.14 26.68 28.46 3119 32.49 3321 3451
2.50 2.65 2.80 2.95 3.07 3.20 333

078 29.65 31.43 3321 34.99 36.41 37.95 39.49
2.92 3.10 3.27 345 3.60 375 3.90

085 34.63 36.76 38.78 40.92 42.69 44.47 46.25
3.30 3.50 3.67 3.85 4.02 4.20

100 39.13 4151 4352 45.66 4767 48.72 51.95

Flow rate at nozzle outlet in kg/h

Pump pressure adjustment

The pump is factory-set to 12 bar. Use an oil bath gauge to check the pressure. The pres-
sure can be adjusted between 11 and 14 bar.

fig. 28- Pump ITALPUMP

fig. 29- Pump DANFOSS

Suction @1/4”

Return @1/4”

Oil delivery @1/8”

Pressure adjustment

Pressure gauge connection @1/8”
Vacuum gauge connection @1/8”

Combustion head adjustment

OUTAWNE

The head is adjusted by means of the screw 1, according to the indications of the pointer 2.
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Air damper adjustment

After loosening the screw 3, operating the screw 1, the combustion air is adjusted ac-
cording to the indications of the pointer 2. After adjustment, lock the screw 3.
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fig. 31
Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the dimensions given below. It is advisable to check the dimensions after each oper-
ation on the head.

|

e

/

fig. 32- Position of electrodes - baffle

4.2 Commissioning

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations involv-
ing disconnection from the systems or an operation on safety devices or parts
of the boiler:

Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the tightness of the fuel system.

Check the pre-filling of the expansion tank

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or

boiler.

*  Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works
properly.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

*  Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting)
of the burner.
* open the gate valves along the diesel pipe

Start-up

fig. 33 - Starting

A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the
pump: all the oil sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition trans-
former are also working, therefore the following stages are carried out:

« firebox preventilation.
*  prewash of a part of the oil circuit.
«  preignition, with discharge between electrode tips.

B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the noz-
zle, where it is finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.
The safety time begins simultaneously.

Unit cycle
A A B Cc D
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‘ t3 TSA e
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fig. 34 - Unit cycle

R-SB-W Thermostats/Pressure switches
OH Oll pre-heater

ow Operation enabling contact
M Burner motor

z Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A’ Starting with pre-heater

A Starting without pre-heater
B Flame present

C Normal operation

D Adjustment stop (TA-TC)
t1 Pre-ventilation time

TSA Safety time

t3 Pre-ignition time

t3n Post-ignition time

tw Pre-heating time

I Output signals from the unit
Necessary input signals

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and

off with the room thermostat or remote control.

e Check that the burner door and fume chamber are tight.

e Check that the burner works properly.

«  Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

¢ Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-

ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

1
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4.3 Maintenance

Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the filter of the fuel suction line.

Measure the correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- Allthe elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

The gas and water systems must be airtight.

The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

The circulating pump must not be blocked.

The expansion tank must be filled.

Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Accessing the electrode and nozzle

Disconnect the transformer electrode cables and remove the photoresistance 1, and
the union 2 connecting the oil pipe to line 3 of the nozzle. Loosen the screws 4 and
pull out the nozzle-baffle-electrode flange assembly.

fig. 35

Undo the screw 5 to remove the baffle and screw 6 to remove the electrodes. Proper
cleaning of the nozzle is obtained by removing the filter and cleaning the slots and
spraying hole with petrol, rinsing it with fuel oil. When reassembling everything, pay
attention to the correct positioning of the electrodes-baffle.

Boiler cleaning

1.

2.
3.
4

o

Disconnect the power supply to the boiler.

Remove the burner as described above.

Remove the panels “E” and “F” undoing the respective nuts.

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

Close the panels.

Cleaning the fume recuperator
To clean the fume recuperator:

Remove the cover B.

Remove the fume recuperator closing covers C.

Carefully clean the inside of the recuperator using an aspirator.

If particularly dirty, a suitable device for spraying water inside can be used. In this
case, make sure large amounts of water do not come into contact with the cast iron
elements in the smoke chamber. Run the water through the condensate drain D af-
ter disconnecting the trap.

fig. 38 - Cleaning the recuperator
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Positioning of combs

After cleaning the recovery unit make sure the combs are positioned correctly, as shown
in fig. 39. Tighten the nuts on the compressor disk "A" respecting the torque setting of
0.6 Nm. If a torque wrench is unavailable, check that there is a fume passage of 1 mm
between the coils.

60° 60°

fig. 39 - Positioning of combs

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults the cause permanent shutdowns (marked with the letter “A”): to restore
operation, just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET
on the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart, it is nec-
essary to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter "F") which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 3 - List of faults
Eggg Fault Possible cause Cure
Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
QOil line feed valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Prime and find the cause of
unpriming
Ignition electrodes not properly adjusted, |Adjust or clean them
or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
AO01  |Burner block Unsuitable head and shutter adjustments | Adjust
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace
Faulty electrode wires or earthed Replace
Electrode wires deformed by high tem- | Replace and protect
perature
Faul_ty valve or transformer electrical con- | Check
nections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance
. Photoresistance short circuit Replace the photoresistance
AG2 Flame present signal

with burner off

Extraneous light strikes the photoresist-
ance

Eliminate the light source

Overtemperature pro-

Heating sensor damaged

Check the correct positioning and
operation of the heating sensor

A03 " - : _— Check the circulating pump (See
tection activation No water circulation in the system table table 6)
Air in the system Vent the system
. Check the card parameter and
A04 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting modify itif necessary
Preheater fault (the Preheater fault Check the preheater
FO7 contactdoes notclose | ~
in 120 seconds) Wiring disconnected Check the wiring
" Check the card parameter and
F09 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting modiy it if necessary
Sensor damaged »
F10 Delivery sensor 1 fault | Wiring shorted g::;;me wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged 3
F11 DHW sensor fault Wiring shorted g:;:;the wiring or replace the
Wiring disconnected
F12 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Che‘.:k t_h_e card parameter and
modify it if necessary
Sensor damaged B
F14 | Delivery sensor 2 fault | Wiring shorted S::Sc(;the wiring or replace the
Wiring disconnected
. Check the card parameter and
F16 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting modify itf necessary
F34 %Jg\r;ly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
Faulty mains fre- . .
F35 Electric mains trouble Check the electrical system
quency
F37 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor
Probe damaged or wiring shorted g::;;me wiring or replace the
F39 External probe fault - —
Probe disconnected after activating the | Reconnect the external sensor or
sliding temperature disable the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
A41 | Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell Check_the correct positioning and
operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
F47 Systemuwater pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

42
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Circulating pump diagnostics

Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the

speed selector (fig. 40).

fig. 40

Table. 4 - Circulating pump LED indications

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

500

5.1 Main components, dimensions and connections

32—

Off
Circulating pump on STANDBY

295—

275—

850

Green ON
Circulating pump Working

fig. 41- Front view

Green Flashing
Air venting cycle

14 —

11 =[]

Green/Red alternating

- Overvoltage (>270V)
- Insufficient voltage (<160V)
- Motor overload

Circulating pump blocked due to external causes:

56 —

Red Flashing

Circulating pump blocked due to internal causes:
- Motor blocked

- Damaged electronics

338 —

ad =
10<=[]
fig. 42- Side view
L
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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5.3 Diagrams
92

<—>| Circulating pumps Head/Pressure loss
- Circulating pump head with setting at "fixed speed”.

H [m H20]
=
® | —
71 ~
: 3 3/ ~
™~ 6 =
.
5
4+ 2 J ~
~——
3 f
—10 (Al
—~——
2 P 215 =
™
E 1
| . o
| ® 0 0.5 1 15 2 2.5 3
i — Q [m3/h]
3 ° . ° fig. 45
A Boiler pressure losses
# !(il 1-2-3 Circulating pump speed
fig. 43 - Rear view - Circulating pump head with setting at "proportional head”.
ad Flue @ 100
10 System delivery - @ 3/4”
11 System return - @ 3/4”
14 Heating safety valve
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
56 Expansion tank
193 Trap
246 Pressure transducer
275 Drain - @ 1/2"
278 Double sensor (Safety + heating)
295 Burner
338 Fumes recuperator H [m HZO]
5.2 Water circuit
7 AN
56 -
14 36 / N
6 - N
/I \\
1M = / AN
5 / AN
246 7 ~C
/ N\
\\
338 32 4 I
L ~
N
A 3 AN
N\
N _-|
2 - h N
AT D
Y]
1 —
—t
0 =—
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m?/h]
fig. 46

10 <=
A Boiler pressure losses

fig. 44 - Water circuit
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5.4 Technical data table

Data Unit | ATLAS DECO 34 | ATLAS D ECO

COND UNIT | 45 COND UNIT
Number of elements no. 3 4
Max. heating capacity kw 33.0 435 Q)
Min. heating capacity kw 16.3 30.9 Q)
Max. heat output in heating (80/60) kw 32 42 P)
Min. heat output in heating (80/60) kw 16 30 (P)
Max. heat output in heating (50/30) kw 33.8 445 P)
Min. heat output in heating (50/30) kw 17.0 317 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 97.2 96.6
Efficiency Pmin (80-60°C) % 97.8 973
Efficiency Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
Efficiency Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
Efficiency 30% % 103.5 102.8
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar 0.8 0.8
Max. heating temperature °C 100 100 (tmax)
Heating water content litres 21 26
Heating expansion tank capacity litres 10 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
Protection rating P X0D X0D
Power supply voltage VIHz 230/50 230/50
Electrical power input w 224 228
Empty weight kg 177 216
Combustion chamber length mm 350 450
Combustion chamber diameter mm 300 300
Pressure losses, fume side mbar 0.12 0.18

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015

45



Ferroli ATLAS D ECO COND UNIT

ErP product fiche

MODEL: ATLAS D ECO 34 COND UNIT

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: NO

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A++ to G) A
Rated heat output Pn kw 32
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 91

Useful heat out put

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 32,0

Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 9,6
Useful efficiency

Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 91,3

Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) N, % 97,2
Auxiliary electricity consumption

At full load elmax kw 0,200

At part load elmin kw 0,105

In standby mode PSB kw 0,003
Other items

Standby heat loss Pstby kw 0,105

Ignition burner power consumption Pign kw 0,000

Annual energy consumption QHE GJ 102

Sound power level LWA dB 62

Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 86

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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ErP product fiche

MODEL: ATLAS D ECO 45 COND UNIT

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: NO

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A++ to G) A
Rated heat output Pn kw 42
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 91

Useful heat out put

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 42,0

Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 12,6
Useful efficiency

Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 90,7

Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) N, % 96,5
Auxiliary electricity consumption

At full load elmax kw 0,230

At part load elmin kw 0,118

In standby mode PSB kw 0,003
Other items

Standby heat loss Pstby kw 0,120

Ignition burner power consumption Pign kw 0,000

Annual energy consumption QHE GJ 133

Sound power level LWA dB 63

Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 80

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Wiring diagram

n 32 TR
280V : —1PR
50Hz ) i $ MB VE
L : : o~ v
Pl m i) —E—
©|o|o|o|0|0|0|0|0|0|0|0|@ N N N L
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ouT
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GND
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fig. 47 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe (optional)
72 Room thermostat (optional)
95 Diverter valve (optional)

*  Powered (230 Vac) = Heating position
*  Not powered = DHW position

138 External probe (optional)

139 Remote Timer Control (optional)
246 Pressure transducer

278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer

PR Preheater

FR Photoresistance

MB Burner motor

VE Electromagnetic valve
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1. CONSIGNES GENERALES

« Lire attentivement les avertissements repris dans le présent manuel d'instructions fournissant des
indications importantes pour la sécurité de I'installation, son utilisation et son entretien.

*  Le manuel dinstructions fait partie intégrante du produit et en constitue un composant essentiel
que l'utilisateur aura soin de conserver afin de pouvoir le consulter ultérieurement.

*  Encasde vente ou de cession de I'appareil a un autre propriétaire ou d'un déménagement, on s'as-
surera que le manuel accompagne dans tous les cas la chaudiére de maniere a pouvoir étre con-
sulté en tout temps par le nouveau propriétaire et/ou installateur.

+  L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vigueur, selon les
instructions du constructeur et par un professionnel qualifié.

*  Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des per-
sonnes, & des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les
dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas d'inob-
servation des instructions fournies par celui-ci.

+  Avant deffectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimen-
tation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isole-
ment prévus.

+  Désactiver l'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute
tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser uniquement a un professionnel quali-
fié. Les réparations ou remplacements de composants éventuels devront étre effectués unique-
ment par un professionnel qualifié¢ en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine. Le non-
respect de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Pour garantir le bon fonctionnement de I'appareil, il est indispensable de faire effectuer un entretien
périodique par un professionnel qualifié.

«  Cet appareil ne doit étre utilisé que pour I'usage pour lequel il a été concu. Tout autre usage doit
étre considéré comme impropre et donc dangereux.

*  Aprés avoir retiré I'emballage, s'assurer du bon état du contenu. Les éléments de I'emballage ne
doivent pas étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils pourraient étre une source po-
tentielle de dangers.

+  Les enfants &gés de 8 ans et plus, ainsi que les personnes présentant des capacités physiques,
sensorielles ou mentales réduites, ou ne possédant ni 'expérience ni les connaissances requises,
peuvent utiliser cet appareil sous surveillance constante ou aprés avoir regu des instructions con-
cernant 'utilisation sécuritaire de |'appareil ou permettant la compréhension des dangers qui s’y
rattachent. Les enfants ne doivent pas jouer avec 'appareil. Le nettoyage et I'entretien destinés a
étre effectués par I'utilisateur, peuvent étre accomplis par des enfants agés d’au moins 8 ans que
si sous surveillance constante.

*  Encas de doute, ne pas utiliser 'appareil et s'adresser au fournisseur.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

+  Lesimages contenues dans cette notice ne sont qu'une représentation simplifiée du produit. Cette repré-
sentation peut présenter de légeéres différences, non significatives, par rapport au produit livré.

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére de conception avancée, de techno-
logie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentivement les in-
structions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des indications importantes
concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de I'appareil.

ATLAS D ECO COND UNIT est un générateur de chaleur a condensation a haut ren-
dement pour la production d'eau chaude sanitaire (en option) et de chauffage, équipé
d'un brlleur soufflé a gazole, une chambre de fumées humide et un récupérateur de cha-
leur des fumées en matériaux céramiques. Le corps de la chaudiére se compose d'élé-
ments en fonte, assemblés a l'aide de bicones et de tirants en acier. Le systéeme de
contrdle fait appel a un microprocesseur muni d'interface numérique et de fonctions
avanceées de régulation de la température.

Un ballon extérieur, servant a la production d'eau chaude sanitaire (op-
tion), peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes
Panneau

11 12

N
N
SN
N
N
©
N
()]

26 24 3 25 23422 21

fig. 1 - Panneau de contrdle

20 18 17 6 8

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire

2= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
4= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
5= Afficheur

= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Touche de sélection du mode Eco / Confort

8= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10= Touche du menu "Température évolutive" (mode)

11= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12 = Symbole eau chaude sanitaire

13 = Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15= Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication "brQleur allumé"

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication "pression installation de chauffage"

22 = Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24 = Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27= Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.
Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

1°C eco

fig. 2
Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icdne du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

ﬁ‘j ‘_’ oC comfort

&
(a6

S~

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)
L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.
Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)
Le ballon peut étre désactivé par l'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche

eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).
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2.3 Allumage et extinction
Chaudiere non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
I'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

Allumage de la chaudiére

¢ Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
*  Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

* Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, |'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

« Deés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préleve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiere
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 se-
conde.

Z =+

fig. 7
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réaglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire -/+ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

ll? bar

fig. 10
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a I'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des commandes
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le systeme
de régulation de la chaudiere travaille en mode "température évolutive". Dans ce mode, la
température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions climatiques
extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie d'énergie pendant toute
I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, latempérature de départ
installation diminue selon une courbe donnée "“de compensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage -/+
(rep. 3 et 4 -fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

TS
08/ —=
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=1~ 1= ﬁ
—LLI= \okc
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=

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
parallele des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a l'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1let2 -fig. 1).

2
Ju oG

=1+

fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralleles.
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

I@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chronocommande &
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a |'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiere.

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Sélection Eco/Confort

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Sila pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiere activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES
INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers l'extérieur. En pré-
sence de plusieurs brileurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du brileur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du brlleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige
et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour |'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sdreté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et
conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil

Circulateur haute efficacité
Réglage du circulateur, chaudiére raccordée a un ballon extérieur

Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére ATLAS D ECO COND UNIT lor-
sque celle-ci est raccordée a un ballon extérieur, mettre le sélecteur de vitesse (voir
fig. 16) sur la position Il1.

fig. 16

Réglage du circulateur, chaudiere non raccordée a un ballon extérieur

La configuration standard s'adapte a tous les types d'installation ; il est toutefois possible
de définir un mode de fonctionnement différent en fonction des caractéristiques de I'in-
stallation.

Valeur
Vitesse fixe

Lm0

Valeur Dp-v
Hauteur d'élévation proportionnelle
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- Réglage de la valeur Dp-v Hauteur d'élévation proportionnelle (fig. 17)

La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement
au débit nécessaire au circuit. Ce réglage s'avere optimal pour des installations prévo-
yant des radiateurs (2 tubes ou monotube) et/ou des vannes thermostatiques.

Ses atouts sont la réduction de consommation d'énergie qui s'adapte a la demande et la
réduction du niveau de bruit sur les radiateurs et/ou les vannes thermostatiques. La pla-
ge de fonctionnement va d'une valeur minimum (1) a une valeur maximum (7).

- Réglage Vitesse fixe (fig. 18)
Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Dans ce cas, il fonctionne comme les circula-
teurs traditionnels a 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par

rapport a ces derniers). La plage de fonctionnement passe d'une vitesse 1 (I) a une vi-
tesse 3 (Ill).

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCo03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation tres étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systeme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'‘échangeur de la chaudiere ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de I'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et l'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hyrauliques conformé-
ment au schéma fig. 19. Effectuer : les raccordements électriques conformément au
schéma électrique cap. 5.5. Utiliser une sondeFERROLI.

Suivre la procédure d'acces expliquée ci-apres.

« Menu Service »

Appuyer 10 secondes sur la touche Reset pour accéder au Menu Service de la carte.

Appuyer sur les touches Chauffage pour sélectionner “tS", “In", "Hi" ou "rE". "tS" = Menu
Parameétres Transparents ; "In" = Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal)
; "rE" = Reset du Menu Historique (Journal). Sélectionner "tS" et appuyer surReset.

La carte est dotée de20 paramétres transparents modifiables également par com-
mande a distance (Menu parametres Service).

En appuyant les touches Chauffage, il sera possible de parcourir la liste des paramétres,
respectivement dans I'ordre croissant ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un para-
metre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée au-
tomatiquement.

Modifier le paramétre P02 du "Menu Paramétres Transparents” a 6.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

P

10

11
R

_ _ N

fig. 19 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire

9 Entrée eau froide sanitaire

10 Départ installation

11 Retour installation

95 Vanne trois voies - 2 fils avec retour a ressort (non fournie)

3.4 Raccordement du brdleur

Le brdleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 20.

D

fig. 20 - Installation filtre combustible

Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

fig. 21 - Alimentation par gravité

fig. 22 - Alimentation par aspiration

fig. 23 - Alimentation par syphon
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fig. 24 - Alimentation par anneau

3.5 Branchements électrigues

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR HO5 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diamétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acceés au bornier

Dévisser les deux vis “A” , se trouvant sur la partie supérieure du panneau de comman-
de, et enlever le volet.

fig. 25 - Acceés au bornier

3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil doit étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Assu-
rer une bonne étanchéité sur tous les points de jonction.
3.7 Raccordement de I'évacuation de la condensation
L'évacuation de la condensation de I'appareil doit étre raccordée a un réseau approprié.
Respecter les normes spécifiques nationales et locales en matiere d'introduction de I'eau
de condensation sur le réseau d'évacuation des eaux usées. Pour les chaudiéeres qui
n'utilisent pas exclusivement de gazole a basse teneur en soufre (teneur de S<50 ppm),
il est recommandé de prévoir un dispositif adéquat de neutralisation de la condensation.
Raccorder le tuyau de purge de condensation installé a l'arriere de la chaudiére (rep. A
- fig. 26) au dispositif de neutralisation au réseau des eaux de reflux. Les conduits d'éva-
cuation de la condensation doivent pouvoir résister aux acides et avoir une inclinaison
d'au moins 3° vers I'évacuation, en évitant tout étranglement ou occlusion.

ﬁ IMPORTANT. Avant de mettre I'appareil en marche, remplir le siphon d'eau.
ATTENTION : ne jamais mettre I'appareil en marche si le siphon est vide !

Vérifier régulierement que le siphon contient de I'eau.

fig. 26 - Evacuation condensation
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service, d’entretien dé-
crites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié (possédant les con-
naissances ou requis techniques professionnels prévus par les normes en vigueur), tel
que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et l'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

eco

fig. 27 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
Réglage du braleur

Le brdleur est préréglé en usine (voir tableau tableau 4) . Le brdleur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal
de la chaudiére. Aprées avoir effectué les réglages éventuels, vérifier a l'aide de I'analy-
seur de combustion que la teneur en CO,, dans les fumées soit comprise entre 11 % et
12 %.

Tableau des débits des gicleurs fioul

Le tableau tableau 2 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
pression de la pompe et des gicleurs.

N.B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
compte que les débits des gicleurs peuvent varier de + 5 %. En outre, pour les brlleurs
avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.

Tableau 2
Pression pompe (bar)
G&?R 8 9 10 1 12 13 14
1,32 1,40 1,47 154 1,61 1,68 175
040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
157 1,65 173 1,81 1,89 1,97 2,05
020 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64
060 22,89 2383 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91
065 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
075 2,50 2,65 2,80 2,95 307 320 333
29,65 31,43 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 310 3,27 345 3,60 3,75 3,90
085 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
100 330 3,50 3,67 385 4,02 4,20
39,13 4151 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95
Débit en sortie de gicleur en kg/h

Réglage de la pression de la pompe

La pompe est préréglée en usine & 12 bars. Pour contréler la pression, utiliser un mano-
meétre a bain d’huile. La plage de réglage de la pression est comprise entre 11 et 14 bars.

fig. 28- Pompe ITALPUMP

fig. 29- Pompe DANFOSS

Aspiration @1/4”

Retour @1/4”

Départ fioul @1/8”

Réglage de la pression
Raccord manometre @1/8”
. Raccord vacuometre @1/8”

OUTAWNE

Réglage de la téte de combustion
Le réglage de la téte s'effectue a I'aide de la vis 1, comme indiqué par I'index 2.

2
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Réglage de la vanne d'air

Aprés avoir desserré la vis 3, agir sur la vis 1 pour effectuer le réglage de I'air de com-
bustion comme indiqué par I'index 2. Apres le réglage, resserrer la vis 3.

o e\%

L O, B

QN

MAX ARIA/+

A AIR

AR 2 LUFT
STOP ARE —

L]

fig. 31
Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur, vérifier le positionnement correct des électrodes et du dé-
flecteur selon les cotes indiquées ci-dessous. Procéder a une vérification des cotes
apres chaque intervention sur la téte.

e

| ;
fig. 32- Position des électrodes - déflecteur

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné des débranchements des installations ou des in-
terventions sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiere :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

Vérifier I'étanchéité du circuit de gazole.

«  Vérifier la précharge du vase d'expansion

«  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de l'air dans la chaudiere
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiere.

¢ Monter le manomeétre et le videmétre sur la pompe (retirer aprés la mise en service)
du braleur.

e ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage

fig. 33 - Allumage

A

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brlleur démarre avec la pompe
: le fuel aspiré est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du brdleur et le tran-
sformateur d'allumage fonctionnent, et le dispositif actionne les phases de :

«  préventilation du foyer.
«  prélavage d'une partie du circuit de fuel.
« pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

B

A la fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au
gicleur et en sort vaporisé.

Le contact avec |'étincelle des électrodes provoque la flamme.
Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de I'appareil
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I:D ngB INEEEV4/EiEENIINEEEEEEEEENEE ENEEENEEEE INNENENINEDVANE| < @
J OH Iy Ay A D> e

ow IENNERRRNEERE] | @
t3n

(5w - (3)
tw 1 e

r z7 r
t3 TSA 0
[ sv > (4)
[I=> FR T Ty Z T < 0

fig. 34 - Cycle de I'appareil

R-SB-W Thermostats/pressostats
OH Préchauffage de fuel

ow Contact de consensus de démarrage
M Moteur braleur

z Transformateur d'allumage

BV Soupape électromagnétique

FR Cellule photorésistante

A’ Début démarrage avec préchauffage
A Début démarrage sans préchauffage
B Présence flamme

C Fonctionnement normal

D Arrét réglage (TA-TC)

t1l Temps de préventilation

TSA Temps de sécurité

t3 Temps de préallumage

t3n Temps de post-allumage

tw Temps de préchauffage

Il Signaux de sortie de I'appareil

[ | sSignaux nécessaires en entrée
Vérifications en cours de fonctionnement

e Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

*  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

*  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

»  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiéere se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

«  Vérifier que la porte du brdleur et de la chambre de fumées soient étanches.

«  Vérifier que le brdleur fonctionne correctement.

«  Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015
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4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un controle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

* Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

e  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

* Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

«  Faire fonctionner le brileur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

e Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

« Le brlleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Lesinstallations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

e La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

¢ Le vase d'expansion doit étre gonflé.

*  Contréler I'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiere peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Acces al'électrode et au gicleur

«  Débrancher les cables électrodes sur le transformateur et déposer la photorésistan-
ce 1, le raccord 2 qui relie le tube de fioul a la ligne 3 du gicleur. Desserrer les vis 4
et sortir 'ensemble flasque-gicleur-déflecteur-électrodes.

fig. 35

«  Dévisser la vis 5 pour déposer le déflecteur et la vis 6 pour déposer les électrodes.
Pour un bon nettoyage du gicleur, démonter le filtre et nettoyer les coupes et I'orifice
de pulvérisation avec de I'essence puis rincer avec du gasoil. Faire attention au po-
sitionnement correct des électrodes-déflecteur lors du remontage de I'ensemble.

fig. 36

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiere..

2. Retirer le brleur comme décrit précédemment.

3. Déposer les panneaux « E » et « F » en desserrant les écrous correspondants.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a l'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé

Refermer les panneaux.

o

fig. 37
Nettoyage du récupérateur de fumées

Pour nettoyer le récupérateur de fumées, procéder de la fagon suivante :

«  Oter le couvercle B.

«  Oter les couvercles C du récupérateur de fumées.

e Utiliser un aspirateur pour nettoyer a fond l'intérieur du récupérateur.

*  Silerécupérateur s'avere tres sale, il est possible d'utiliser un instrument permettant
de pulvériser de I'eau a l'intérieur. Dans ce cas, faire trés attention pour éviter que
de grandes quantités d'eau n'entrent en contact avec les éléments en fonte de la
chambre des fumées. Faire couler I'eau a travers I'‘évacuation des condensats D
apres avoir détaché le siphon.

fig. 38 - Nettoyage du récupérateur

6
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Positionnement des peignes

Apres le nettoyage du récupérateur, il faut s'assurer que les peignes sont correctement
positionnés comme indiqué en fig. 39. Serrer les écrous de fixation sur le disque de com-
pression “A” en respectant le couple de serrage de 0,6 Nm. S'il n'est pas possible de
disposer d'une clé dynamomeétrique, contrdler la présence d'un passage de fumées de
1 mm entre les spires.

fig. 39 - Positionnement des peignes

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent du braleur sont indiquées par la lettre
« A») : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a
distance (option) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'ano-
malie signalée par les leds.

Les autres anomalies qui entrainent le blocage momentané du braleur (indiquées par la

lettre «F») sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau
dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau 3 - Liste des anomalies

Code

tion

D Anomalie Causes probables Solution
Pompe bloquée Remplacer
Moteur électrique défectueux Remplacer
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Manque de combustible dans le réservoir, | Remplir avec du combustible ou
ou présence d'eau au fond aspirer l'eau
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées | Ouvrir
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorcage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre | Régler
A0l  |Blocage du brdleur d'air
Electrodes défectueuses ou a lamasse | Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux | Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute | Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne | Vérifier
ou transformateur
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de | Corriger le branchement
retour
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
. Cellule photorésistante en court-circuit Remplacer la celule photorési-
AQ2 Présence de la flamme stante
brileur éteint igre é ere éclai L o
Une Iurjnl_ere étrangére éclaire la cellule Eliminer les sources de lumidre
photorésistante
Controler le positionnement et le
i Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur
Declenphegwent de la de température chauffage
A3 prlotecnon e surtem- Absence de circulation d'eau dans linstal- | Vérifier le circulateur (Voir tableau
pérature A
lation tableau 6)
Présence d'air dans I'installation Purger I'installation
Anomalie parametres ; . Vérifier et modifier éventuellement
A04 carte Mauvais paramétrage de la carte le paramétre carte
Anomalie préchauf- Anomalie réchauffeur Vérifier le réchauffeur
Fo7 feur (ne ferme pas le
contact en 120 secon- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
des)
F09 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement
carte P g le parametre carte
, Capteur endommagé R R
F10 Anomalie capteur Cablage en courtcireut Contréler le cablage ou remplacer
départ 1 _ 9 ) le capteur
Cablage interrompu
_ Capteur endommagé R )
1 Alnomalle capteur. [ Cablage en courtcircut Contréler le cablage ou remplacer
d'eau chaude sanitaire |— - le capteur
Cablage interrompu
F12 Anomalie paramétres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier eF modifier éventuellement
carte le parametre carte
_ Capteur endommagé R R
Anomalie capteur = — Controler le cablage ou remplacer
F14 ; Cablage en court-circuit
départ 2 _ _ le capteur
Céblage interrompu
F16 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier et modifier éventuellement
carte P g le parametre carte
Tension d'alimentation N . P PP s
F34 inférieure 3170 V Problémes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
F35 Fréquence de réseau Problemes au réseau électrique Vérifier l'installation électrique
anormale
Fa7 Pression eau installa- | Pression trop basse Remplir lnstallation
tion incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
Sonde endommagée ou court-circuit Contréler le cablage ou remplacer
) céblage le capteur
Anomalie sonde ~ — — —
F39 extérieure Sonde débranchée apres l'activation de | Rebrancher la sonde extérieure ou
la fonction « température évolutive » désactiver la fonction « tempéra-
ture évolutive »
. instal Vérifier l'installation
F40 Pression eau installa- Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
tion incorrecte — h
Vérifier le vase d'expansion
Al Positionnement des | Capteur de départ non monté sur le corps g?]g:gﬁ;;gﬁfgg?g&?gﬂtg ltiur
capteurs de la chaudiere . P
de température chauffage
F42 Anomal|e capteur de Capteur endommagé Remplacer le capteur
température chauffage
Anomalie capteur de
FA7 | pression eau installa- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
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Diagnostic circulateur 5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé- 5.1 Dimensions. raccords et composants principaux
lecteur de vitesse (fig. 40).

‘ 500

32—

850

fig. 40

Tableau 4 - Indications led circulateur

Eteint 295 —1
Circulateur en état de VEILLE

275—

fig. 41- Vue de face

Vert ON
Circulateur en marche

Vert clignotant 14 \‘
Cycle évent

11 =[] ﬁﬁmﬁ@qﬁ_‘\ ol

SGJ‘

|
\\\ ///

Vert/Rouge alterné
Circulateur bloqué pour cause externe :

- Surtension (>270V) 338 J//. W
- Tension insuffisante (<160V) l @
|

- Surcharge moteur

Rouge clignotant

Circulateur blogué pour cause interne :
- Moteur bloqué ad =P
- Electronique endommagée

fig. 42- Vue latérale

L
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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fig. 43 - Vue arriere

Conduit de fumée @ 100

Départ installation - @ 3/4"

Retour installation - @ 3/4"

Soupape de sécurité circuit chauffage
Circulateur circuit chauffage

Purgeur d’air automatique

Vase d'expansion

Siphon

Transducteur de pression

Vidange - @ 1/2”

Capteur double (sécurité + chauffage)
Braleur

Récupérateur des fumées

5.2 Circuit hydraulique

10 Q—w

14

246

338 32

w1

fig. 44 - Circuit hydraulique

5.3 Diagrammes
Perte de charge/Pression circulateurs

- Pression du circulateur avec réglage a « vitesse fixe ».

H [m H20]

8

74

3]

6

A
1-2-3

0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 45

Pertes de charge chaudiere
Vitesse circulateur

- Pression du circulateur avec réglage a « hauteur d'élévation proportionnelle ».

H [m H,0]
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fig. 46

Pertes de charge chaudiere
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5.4 Tableau des caractéristigues technigues

Caractéristique Unité| ATLAS D ECO | ATLAS D ECO

34 COND UNIT | 45 COND UNIT
Nombre d'éléments nbre 3 4
Puissance thermique maxi kw 33.0 435 Q)
Puissance thermique mini kw 16.3 309 Q)
Puissance thermique maxi chauffage (80/60) kw 32 42 P)
Puissance thermique mini chauffage (80/60) kw 16 30 (P)
Puissance thermique maxi chauffage (50/30) kw 338 445 P)
Puissance thermique mini chauffage (50/30) kw 17.0 317 P)
Rendement Pmaxi (80-60 °C) % 97.2 96.6
Rendement Pmini (80-60 °C) % 97.8 97.3
Rendement Pmaxi (50-30 °C) % 102.6 102.3
Rendement Pmini (50-30 °C) % 103.7 102.8
Rendement 30 % % 103.5 102.8
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 (PMS)
Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 0.8
Température maxi chauffage °C 100 100 (tmax)
Capacité eau circuit chauffage litres 21 26
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10 10
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1
Indice de protection IP X0D X0D
Tension d'alimentation VIHz 230/50 230/50
Puissance électrique consommée W 224 228
Poids a vide kg 177 216
Longueur chambre de combustion mm 350 450
Diametre chambre de combustion mm 300 300
Perte de charge coté fumées mbar 0.12 0.18
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D ECO 34 COND UNIT

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: OUI

Chaudiére basse température (**): OUI

Chaudiére de type B1: NO

Dispositif de chauffage mixte: NO

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A++ a G) A
Puissance thermique nominale Pn kw 32
Efficacité énergétique saisonniéere pour le chauffage des locaux Ny % 91

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 32,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 9,6

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 91,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) N, % 97,2

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,200
A charge partielle elmin kw 0,105
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,105
Consommation d’électricité du brdleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 102
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 86

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les

autres dispositifs de chauffage.
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D ECO 45 COND UNIT

Marque commerciale: FERROLI

Chaudiére a condensation: OUI

Chaudiére basse température (**): OUI
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO

Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux (de A++ a G) A
Puissance thermique nominale Pn kw 42
Efficacité énergétique saisonniéere pour le chauffage des locaux Ny % 91

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 42,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 12,6

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) Ny % 90,7
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 96,5

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,230
A charge partielle elmin kw 0,118
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,120
Consommation d’électricité du brdleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 133
Niveau de puissance acoustique LWA dB 63
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 80

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Schéma électrigue
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fig. 47 - Schéma électrique

Circulateur circuit chauffage

Sonde température eau chaude sanitaire (option)
Thermostat d'ambiance (option)

Déviateur (option)

e Alimenté (230 Vca) = Position chauffage
*  Non Alimenté = Position ECS

Sonde extérieure (option)
Chronocommande a distance (option)
Transducteur de pression

Capteur double (sécurité + chauffage)
Transformateur d'allumage
Réchauffeur

Cellule photorésistante

Moteur braleur

Soupape électromagnétique
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

+  Lees de waarschuwingen in deze handleiding aandachtig door, omdat ze belangrijke veiligheidsinforma-
tie bevatten met betrekking tot de installatie, het gebruik en het onderhoud.

+  De handleiding is een essentieel onderdeel van het product en moet zorgvuldig bewaard worden door de
gebruiker voor verdere raadpleging.

+  Bijverhuizing of verandering van eigenaar van het apparaat, dient deze handleiding de verwarmingsketel
altijd te vergezellen zodat deze door de nieuwe eigenaar, gebruiker en/of installateur kan worden geraa-
dpleegd.

+  De installatie en het onderhoud moeten door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en
met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig de aanwijzingen van de fabrikant.

+  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of dieren en tot materiéle
schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aansprakelijkheid voor schade die veroorzaakt is
door een niet goed uitgevoerde installatie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de door de fa-
brikant verstrekte aanwijzingen.

+  Alvorens een willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheid uit te voeren, het apparaat van het
elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de installatie uit te schakelen en/of de daarvoor
bestemde afsluitsystemen te activeren.

+  Ingeval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld worden. Er mogen op
geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen worden ondernomen. Wendt u zich uitslui-
tend tot technisch gekwalificeerd, geautoriseerd personeel. Eventuele reparaties-vervangingen van pro-
ducten mogen uitsluitend door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en uitsluitend met
gebruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande voorschriften kan
tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

+  De goede werking van het apparaat kan uitsluitend gewaarborgd worden indien periodiek een onderhou-
dsheurt door gekwalificeerd personeel wordt uitgevoerd.

+  Ditapparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontworpen is. leder an-
der gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschouwd.

+  Controleer na het verwijderen van de verpakking of de inhoud intact is. De onderdelen van de verpakking
mogen niet binnen het bereik van kinderen worden achtergelaten, want dat kan gevaar opleveren.

+  Hetapparaat mag worden gebruikt door kinderen van 8 jaar en ouder en door personen met lichamelijke,
zintuiglijke of geestelijke beperkingen of met een gebrek aan ervaring of kennis, mits ze onder toezicht
staan en geinstrueerd zijn betreffende het veilige gebruik van het apparaat en bekend zijn met de daa-
raan verbonden gevaren. Kinderen mogen niet met het apparaat spelen. De door de gebruiker uit te vo-
eren reiniging en het onderhoud mogen ook door kinderen vanaf 8 jaar worden uitgevoerd, mits deze
onder toezicht staan.

+  Hetapparaat in geval van twijfel niet gebruiken en contact opnemen met de leverancier.

+  Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval verwerkt worden, in
overeenstemming met de geldende voorschriften.

+  De afheeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het product. Er kunnen
lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstelling en het geleverde product.

DE CE-MARKERING CERTIFICEERT DAT DE PRODUCTEN VOLDOEN AAN DE ESSENTIELE
EISEN VAN DE BETROKKEN GELDENDE RICHTLIIJNEN.

DE VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING KAN BIJ DE PRODUCENT WORDEN AANGE-
VRAAGD.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 Presentatie
Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLLI, een ketel volgens geavanceerd concept en
vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoogstaande kwaliteit. Wij
verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er staan belangrijke veiligheidsvo-
orschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en onderhoud.

ATLAS D ECO COND UNIT is een condenserende hoge-rendements verwarmingsketel voor ve-
rwarming en levering van sanitair warm water (optioneel), uitgerust met een op olie werkende blaa-
sbrander, volledig ondergedompelde verbrandingskamer en rookwarmterecuperator van
keramiek. De verwarmingsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en sta-
len trekstangassemblage. Het controlesysteem werkt met een microprocessor met digitale interfa-
ce, met geavanceerde functies voor warmteregeling.

l]g:a Op de verwarmingsketel kan een externe boiler voor sanitair warm water (op-

tie) aangesloten worden. Alle functies in deze handleiding, die betrekking
hebben op de productie van sanitair warm water, zijn alleen actief als er een
optionele boiler is aangesloten, zoals aangegeven op sez. 3.3

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

CIsiec

o

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8

fig. 1 - Controlepaneel

Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water

2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water
3= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
4= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
5= Display

= Keuzetoets modus Zomer /Winter
= Keuzetoets modus Economy / Comfort

8= Resettoets

9= Toets in-/uitschakelen apparaat

10= Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur"

11= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt

12 = Symbool warm sanitair water

13= Aanduiding sanitaire werking

14 = Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17 = Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbe-
diening aangesloten is (beide optioneel)

18 = Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbediening)

19= Aanduiding brander ingeschakeld

20 = Aanduiding antivrieswerking

21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22 = Aanduiding Storing

23 = Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24 = Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26 = Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27 = Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking
Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbedie-
ning) wordt aangeven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en
25 - fig. 1).

fig. 1De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - ) gaan branden naarmate
de temperatuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter benadert.

fig. 2
Sanitair water (Comfort)

Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water)
wordt aangegeven met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 -
fig. 1). Controleer of de functie Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1)
gaan branden naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de inge-
stelde waarde dichter benadert.
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fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)
De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als
hij uitgeschakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.
Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display
het symbool COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is
op het display het symbool ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd
De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/

comfort (detail 7 - fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om
de modus COMFORT te activeren.

o
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2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .

Aanzetten verwarmingsketel

¢ Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

+  De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.
Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) om de ketel weer aan te zetten.

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8

Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

-/+ Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1) om de temperatuur te va-
riéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

ll? bar

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)
Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op

grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het display van het be-
dieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten buitentemperatuur weergege-
ven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met "Weersafhankelijke Temperatuur”. In deze
modus wordt de temperatuur van de verwarmingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe
weersomstandigheden, zodat gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt ge-
garandeerd. Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is met de verwar-
mingstoetsen -/+ (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgangstemperatuur van de installatie. Aanbevolen
wordt om de maximumwaarde in te stellen, zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van
het gehele functioneringsbereik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel worden afgesteld.
Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpassingen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).
Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geactiveerd.
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fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).
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fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven

Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.
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Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 13 - Compensatiecurven
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

tabella 1Is de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening
(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstem- | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-

peratuur steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.
Regeling van temperatuur sani- | Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
tair water steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandshe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van
beide functies gekozen worden.

Zowel de Timerafstandshediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelike Temperatuur: van deze twee is
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prio-
ritair.

Keuze Eco/Comfort

Weersafhankelijke temperatuur

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE
3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIINDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopenin-
gen naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in de-
zelfde ruimte meerdere branders of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen
functioneren, moeten de ventilatieopeningen afmetingen hebben die geschikt zijn voor
gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen brandbare voorwerpen of
materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of vluchtige deeltjes die,
aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of
van de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet
blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden
gemonteerd, moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de
behuizing en om de normale onderhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De in-
stallatie moet uitgerust zijn met alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan
werken Het is raadzaam om tussen verwarmingsketel en verwarmingsinstallatie afslui-
tkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van de installatie geisole-
erd kan worden

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding
van cap. 5 is weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen

Hoog efficiénte circulatiepomp
Instelling circulatiepomp met verwarmingsketel aangesloten op een externe boiler

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D ECO COND UNIT met ve-
rwarmingsketel aangesloten op een externe boiler, moet de snelheidskeuzeknop (zie
fig. 16) op stand Ill gezet worden.

fig. 16

Instelling circulatiepomp zonder aansluiting op een externe boiler

De fabrieksinstelling is geschikt voor alle installaties; het is echter mogelijk om een an-
dere werkingsstrategie in te stellen, op basis van de eigenschappen van de installatie.

Waarde
Vaste snelheid

K 1 Min.

Waarde Dp-v
Proportionele prevalentie

K 1 Min.

) )
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fig. 17 fig. 18
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- Waarde Dp-v Proportionele prevalentie (fig. 17)

De Prevalentie van de circulatiepomp zal automatisch beperkt worden bij de afname van
het door de installatie gevraagde debiet. Deze waarde blijkt optimaal voor installaties
met radiatoren (2 buizen of een enkele buis) en/of thermostaatkleppen.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij de afname van de vraag
van de installatie en de vermindering van het lawaai op radiatoren en/of thermostaatk-
leppen. Het werkingsbereik loopt van minimum (1) tot maximum (7).

- Waarde Vaste snelheid (fig. 18)

De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van de traditio-
nele circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektriciteitsverbruik ten opzi-
chte daarvan). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 (1) tot snelheid 3 (llI).

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

Aansluiten van een boiler voor sanitair warm water

De elektronische kaart van het apparaat biedt de mogelijkheid voor het beheren van een externe
boiler voor de productie van sanitair warm water. Maak de hydraulische aansluitingen volgens het
schema fig. 19. Maak: de elektrische aansluitingen volgens het schakelschema op cap. 5.5. Het
is noodzakelijk om een temperatuurvoeler te monterenFERROLI.

Volg onderstaande toegangsprocedure.

"Servicemenu"

U krijgt toegang tot het Servicemenu op de kaart door gedurende 10 seconden de toets
Reset in te drukken.

Door te drukken op de toetsen Verwarming kunt u “tS", “In", "Hi" of "rE" kiezen. "tS" staat
voor Menu Transparante Parameters, "In" staat voor Informatiemenu, "Hi" staat voor Hi-
storymenu, "rE" staat voor Reset van het Historymenu. Selecteer de "tS" en druk op de
toets Reset.

De kaart is uitgerust met 20 transparante parameters die ook met de Afstandsbedie-
ning (Servicemenu) kunnen gewijzigd worden.

Door de toetsen Verwarming in te drukken, kan u door de lijst met parameters bladeren, respec-
tievelijk in stijgende of dalende volgorde. Om de waarde van een parameter te wijzigen, volstaat
het de toetsen Sanitair in te drukken: de wijziging zal automatisch worden opgeslagen.

Wijzig parameter P02 van het "Menu Transparante Parameters" in 6.

Om terug te keren naar het Servicemenu volstaat het op de toets Reset te drukken. U
kan het Servicemenu van de kaart verlaten door gedurende 10 seconden de toets Reset
in te drukken.

fig. 19 - Aansluitschema voor een externe boiler

Legenda

8 Uitgang warm sanitair water

9 Ingang sanitair koud water

10 Toevoer installatie

11 Retour installatie

95 Driewegsklep - 2 draden met retourveer (niet meegeleverd)

3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 20Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

D

fig. 20 - Installatie brandstoffilter

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

fig. 21 - Zwaartekrachtvoeding

fig. 22 - Voeding door aanzuiging

fig. 23 - Sifonvoeding
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fig. 24 - Ringvoeding
3.5 _Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel "HAR HO05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN
HEBBEN. DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OM-
GEVINGSTHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHER-
STELBAAR BESCHADIGD.
Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding
voor deze voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De
voeding ervan moet rechtstreeks door het net of door batterijen worden gele-
verd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord

Draai beide schroeven “A” boven op het paneel los en verwijder het deurtje.

fig. 25 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding tussen de ketel en het roo-
kafvoerkanaal moet vervaardigd zijn van voor dit doel geschikt materiaal, dat wil zeggen
bestendig tegen de temperatuur en tegen corrosie. Geadviseerd wordt de afdichting van
de verbindingspunten goed te onderhouden.

3.7 Afsluiting van condensafvoer

De condensafvoer van het apparaat moet aangesloten worden op een geschikt afvoer-
net. Houd rekening met de specifieke plaatselijke en landelijke voorschriften inzake
afvloeien van condenswater in het afvalwaternet. Het verdient aanbeveling om bij ge-
bruik van ketels die niet uitsluitend werken op olie met een laag zwavelgehalte (gehalte
S<50 ppm) te voorzien in een systeem voor condensneutralisatie.

Sluit de condensafvoerleiding op de achterkant van de verwarmingsketel (detail A -
fig. 26) aan op het condensneutralisatiesysteem en op het afvalwaternet. De conden-
safvoerleidingen moeten zuurbestendig zijn en minstens 3° naar de afvoer hellen, zon-
der vernauwingen of verstoppingen.

BELANGRIJK. Alvorens het apparaat in werking te stellen de sifon met water
vullen.

LET OP: het apparaat mag nooit in werking worden gesteld met lege sifon!
Controleer regelmatig of er water in de sifon staat.

fig. 26 - Condensafvoer

o
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4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen, inbedrijfstelling
en onderhoud betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door gekwalificeerd en
hiervoor opgeleid personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op
grond van de geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke techni-
sche klantenservice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 27 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstellen brander

De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 4. De brander kan op
een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier
en door afstelling van de kop en de luchttoevoer, zoals in de volgende paragrafen be-
schreven is. Het gewijzigde vermogen dient echter binnen het nominale bedrijfsveld van
de ketel te liggen. Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse,
of het gehalte aan CO,% in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

Tabel debiet oliesproeiers
In tabella 2 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.

NB - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening wor-
den gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bovendien
neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10%.

Tabella. 2
Pompdruk (bar)
SP(I; (F),E‘IER 8 9 10 11 12 13 14

132 1,40 147 154 1,61 1,68 1,75

040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
157 1,65 173 1,81 1,89 1,97 2,05

050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64

060 22,89 2383 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91

065 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333

075 29,65 31,43 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90

08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20

100 39,13 4151 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95

Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h

Regeling pompdruk

De pomp is in de fabriek reeds afgesteld op 12 bar. Gebruik voor de controle van de druk
een manometer in oliebad. De druk kan worden ingesteld tussen 11 en 14 bar.

O -

fig. 28- Pomp ITALPUMP

fig. 29- Pomp DANFOSS

Inlaat @1/4”

Retour @1/4”

Toevoer diesel olie @1/8”
Regeling van de druk
Aansluiting manometer @1/8”
Aansluiting vacuimmeter @1/8”

Regeling verbrandingskop
De kop wordt afgesteld met de schroef 1 volgens de aanwijzingen in de index 2.

OUTAWNE
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Regeling luchtschuif

Nadat de schroef 3 is losgedraaid met de schroef 1, wordt de verbrandingslucht afge-
steld volgens de aanwijzingen in de index 2. Blokkeer de schroef 3 na de afstelling.

o e\%
L 07 | 7MAX

QN

AR\A;-'-
AIR )

LUFT
ARRE —

1 MIN

-

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

L]

fig. 31
Plaats elektroden - deflector

|

e

/

fig. 32- Plaats elektroden - deflector

4.2 Inwerkingstelling

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

*  Zeteventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.

«  Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

«  Controleer of het expansievat goed voorbelast is

* Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-
latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de
eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

. Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

*  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar
behoren is uitgevoerd.

»  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-
stoffen of materialen bevinden.

*  Monteer de manometer en de vacuimmeter op de branderpomp (deze moeten wor-
den verwijderd na de inwerkingstelling)

* open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

fig. 33 - Aanzetten

Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te draaien: alle
aangezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de branderventilator en de
ontstekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaatsvinden:

»  voor-ventilatie van de vuurhaard.
* voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
«  voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.

B

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie
bereikt de sproeier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een vlam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

R
[ 1] s8

A’ A B Cc D

T AT T T T T T T T T T T T I T TV /1T, 4‘ <:::>

OH > (&)
ow ENENNENNEENEE| 3 4‘ <::>
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fig. 34 - Cyclus van het apparaat
R-SB-W Thermostaten/drukmeters

OH Olievoorverwarmer

ow Contact voor vrijgave werking

2m Brandermotor

z Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

C Normale werking

H Stop afstelling (TA-TC)

t1l Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Opstooktijd

I signalen bij uitgang apparaat
Vereiste signalen bij ingang

Controles tijdens de werking

¢ Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

»  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

¢ Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

*  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

*  Controleer of de brander naar behoren werkt.

*  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

*  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het apparaat
naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, temperatuur e.d.).
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4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door
gekwalificeerd personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:

De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren

Het circuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd zijn.
Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

e De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

«  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

* De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

«  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

*  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

*  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Toegang tot de elektrode en sproeier

*  Koppel de kabels van de elektroden van de transformator los en verwijder de fo-
toweerstand 1, de koppeling 2 die de dieselleiding met lijn 3 van de sproeier verbin-
dt. Draai de schroeven 4 los en neem de unit sproeier-deflector-elektroden weg.

fig. 35

«  Draai de schroef 5 los om de deflector te verwijderen en de schroef 6 om de elek-
troden te verwijderen. Een goede reiniging van de sproeier wordt verkregen door
het filter te demonteren en de sneden en het verstuivingsgat met benzine schoon te
maken en met diesel te spoelen. Let er bij het hermonteren op om de elektroden-
deflector correct te plaatsen.

fig. 36

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder de brander zoals eerder beschreven werd.

3. Verwijder de panelen “E” en “F” door de betreffende moeren los te draaien.

4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met perslucht.

Doe de panelen weer dicht.

o

fig. 37

Reiniging van de rookrecuperator
Maak de recuperator als volgt schoon:

Verwijder het deksel B.

Verwijder de afsluitdeksels C van de rookrecuperator.

Maak de recuperator met een zuiger van binnen zorgvuldig schoon.

Bij hardnekkig vuil kan de binnenkant gereinigd worden met een geschikte water-
sproeier. Wees hierbij voorzichtig en zorg ervoor dat de gietijzeren elementen van
de rookkamer niet te nat worden. Maak de sifon los en laat het water weglopen door
de condensafvoer D.

fig. 38 - Reiniging van de recuperator
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Plaatsing kammen

Na de reiniging van de terugwinningsinrichting moet u zich ervan verzekeren dat de kam-
men op de juiste wijze geplaatst zijn, zoals aangegeven in fig. 39. Haal de bevestiging-
smoeren op de compressorschijf “A” aan met inachtneming van het aanhaalkoppel van
0,6 Nm. Indien er geen momentsleutel voorhanden is, controleren of er tussen de win-
dingen een rookdoorgang is van 1 mm.

fig. 39 - Plaatsing vinnen

4.4 Oplossen van storingen
Diagnostiek

De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de-
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer.

Er zijn afwijkingen die permanente blokkeringen veroorzaken (onderscheiden door de
letterA”): om de werking te herstellen drukt u op de toets RESET (det. 8 - fig. 1) gedu-
rende 1 seconde of via de RESET van de optionele klokthermostaat met afstandsbedie-
ning (optioneel) indien aanwezig; indien de ketel niet start de storing oplossen die
aangeduid wordt met de bedrijfslampjes.

Overige afwijkingen veroorzaken tijdelijke blokkeringen veroorzaken (onderscheiden
door de letter “F") die automatisch worden opgeheven wanneer de waarde weer binnen
het normale werkingsbereik van de verwarmingsketel komt.

Tabella. 3 - Overzicht storingen

Code

kaart

storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing
Pomp geblokkeerd Vervangen
Elektromotor defect Vervangen
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit | Brandstof bijvullen of water afzui-
water op de bodem gen
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van uit-
schakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht geregeld of | Afstellen of schoonmaken
wuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd Vervangen
A01 bB:gﬁZ:mg van de Regelingen kop en schuif niet geschikt | Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa Vervangen
Elektrodekabels vervormd door hoge Vervangen en afschermen
temperatuur
Elektrische aansluitingen klep of transfor- | Controleren
mator verkeerd
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen
Aanzuiging pomp verbonden met retour- | Aansluiting corrigeren
leiding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig | Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02 | hbij uitgeschakelde - - =
brander Vreemde lichtbron raakt de fotoweerstand | Lichtbron verwijderen
) - Controleer positie en werking van
Iwerkingtreding Verwarmingssensor beschadigd de verwarmingssensor
A03 | beveiliging tegen te Onvoldoende watercirculatie in de instal- | Controleer de circulatiepomp (Zie
hoge temperatuur latie tabel tabella 6)
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
A04 Storing parameters Onjiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing voorverwar- Storing voorverwarmer Controleer de voorverwarmer
mer (het contact wordt
Fo7 e . . .
niet binnen 120 secon- | Breuk in bedrading Controleer de bedrading
den gesloten)
Storing parameters L ) Controleer en wijzig eventueel de
F09 Kaart Onjuiste instelling parameter kaart parameter kaart
) Sensor beschadigd )
F10 S_t_onng sensor druk- Kortsiufting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
ziide 1 de sensor
Breuk in bedrading
) Sensor beschadigd )
1 Stor_lng van sensor Kortsluiting in bedrading Controleer de bedrading of vervang
sanitair water de sensor
Breuk in bedrading
F12 Storing parameters Onjiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
Storing sensor druk- —— - Controleer de bedrading of vervang
F14 Zide 2 Kortsluiting in bedrading de sensor
Breuk in bedrading
F16 Storing parameters Onjuiste instelling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de

parameter kaart

Voedingsspanning

druk installatie

F34 lager dan 170V Problemen met het elekriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F35 /;Egr?trir:ale netire- Problemen met het elekriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F37 Druk van waterinstalla- | Druk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
Sonde beschadigd of kortsluiting in Controleer de bedrading of vervang
. . bedrading de sensor
Storing sonde buiten- - - - -
F39 Sonde niet aangesloten na activeren van | Sluit de buitensonde weer aan of
temperatuur > ) ol
de weersafhankelijke temperatuur deactiveer de weersafhankelijke
temperatuur
Controleer de installatie
Druk van waterinstalla- ———
F40 tie verkeerd Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
Controleer het expansievat
A41 | Plaats sensoren Sensor drukzijde niet aangebracht in Controleer positie en werking van
ketelbehuizing de verwarmingssensor
F42 Storing verwarmings- Sensor beschadigd Vervang de sensor
sensor
F47 Storing sensor water- Breuk in bedrading Controleer de bedrading
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Diagnose circulatiepomp

5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS

Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de 5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten

snelheidskeuzeknop (fig. 40).

fig. 40

Tabella. 4 - Indicaties werking circulatiepomp

‘ 500

32—

850

Uitgeschakeld
Circulatiepomp in STAND-BY

295—

275—

fig. 41- Vooraanzicht

Groen ON
Circulatiepomp in werking

Groen knipperend
Ontluchtingscyclus

14 —

11 =[]

Afwisselend Groen/Rood

Circulatiepomp geblokkeerd door externe oorzaak:

- Overspanning (>270V)
- Onvoldoende spanning (<160V)
- Overbelasting motor

56 —

Rood knipperend

Circulatiepomp geblokkeerd door interne oorzaak:
- Motor geblokkeerd

- Elektronica beschadigd

338 —

a4 -p
10=C
—T
fig. 42- Zijaanzicht
L
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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fig. 43 - Achteraanzicht

a4 Schoorsteen @ 100

10 Toevoer installatie - @ 3/4”
11 Retour installatie - & 3/4”
14 Veiligheidsklep verwarming
32 Circulatiepomp verwarming
36 Automatische ontluchting
56 Expansievat

193 Sifon

246 Drukomzetter
275 Afvoer - @ 1/2"

278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
295 Brander
338 Rookrecuperator

5.2 Watercircuit

246

338 32

10 <= w
fig. 44 - Watercircuit

5.3 Diagrammen
Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “vaste snelheid”.

H [m H20]
8

;
T
"13)

6 N

0 0.5 1 1.5 2 25 3
Q [m3/h]
fig. 45
A Drukhoogteverlies ketel
1-2-3 Snelheid circulatiepomp
- Prevalentie van de circulatiepomp met instelling op “proportionele prevalentie”.

H [m H,0]
7 FAN
AN
AN
7/ AN
6 II \\
/ AN
/ N\
7/ N\
5 II \\
/ N
/ N\
N\
4 N
N
N\
N
3 N
N\
N\ -
2 " - ,/ ‘\\
AT P
1
=
0
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 46

A Drukhoogteverlies ketel
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5.4 Tabel technische gegevens

Gegeven Eenheid | ATLASD ECO 34 | ATLAS D ECO

COND UNIT 45 COND UNIT
Aantal elementen aantal 3 4
Max. thermische opbrengst kw 33.0 435 Q)
Min. thermische opbrengst kw 16.3 30.9 Q)
Max. thermisch vermogen verwarming (80/60) kw 32 42 P)
Min. thermisch vermogen verwarming (80/60) kw 16 30 (P)
Max. thermisch vermogen verwarming (50/30) kw 33.8 445 P)
Min. thermisch vermogen verwarming (50/30) kw 17.0 317 P)
Pmax rendement (80-60°C) % 97.2 96.6
Pmin rendement (80-60°C) % 97.8 973
Pmax rendement (50-30°C) % 102.6 102.3
Pmin rendement (50-30°C) % 103.7 102.8
Rendement 30% % 103.5 102.8
Max. bedrijfsdruk verwarming bar 3 3 (PMS)
Min. bedrijfsdruk verwarming bar 0.8 0.8
Max. verwarmingstemperatuur °C 100 100 (tmax)
Inhoud verwarmingswater liter 21 26
Inhoud expansievat verwarming liter 10 10
Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1 1
Beschermingsgraad P X0D X0D
Voedingsspanning VIHz 230/50 230/50
Opgenomen elektrisch vermogen w 224 228
Leeggewicht kg 177 216
Lengte verbrandingskamer mm 350 450
Diameter verbrandingskamer mm 300 300
Belastingsverlies rookzijde mbar 0.12 0.18
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D ECO 34 COND UNIT

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: JA

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1l-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A++ tot en met G) A
Nominale Warmteafgifte Pn kw 32
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 91

Nuttige warmteafgifte

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 32,0

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 9,6
Nuttig rendement

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 91,3

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 97,2

Supplementair elektriciteitsverbruik

Bij volledige belasting elmax kw 0,200
Bij deellast elmin kw 0,105
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 102
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 86

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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Produktkaart ErP

MODEL: ATLAS D ECO 45 COND UNIT

Handelsmerk: FERROLI
Ketel met rookgascondensor: JA

Lagetemperatuur (**)-ketel: JA
B1-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming (A++ tot en met G) A
Nominale Warmteafgifte Pn kw 42
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming Ny % 91

Nuttige warmteafgifte

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 42,0

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 12,6
Nuttig rendement

Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) Ny % 90,7

Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) n 1 % 96,5

Supplementair elektriciteitsverbruik

Bij volledige belasting elmax kw 0,230
Bij deellast elmin kw 0,118
In stand-by-stand PSB kw 0,003
Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kw 0,120
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 133
Geluidsvermogensniveau LWA dB 63
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 80

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.
(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met rookgascondensor een retourtemperatuur van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij
de inlaat van het verwarmingstoestel).
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5.5 Schakelschema
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fig. 47 - Schakelschema
32 Circulatiepomp verwarming
42 Temperatuursonde sanitair water (optioneel)
72 Omgevingsthermostaat (optie)
95 Terugslagklep (optioneel)

*  Gevoed (230 Vac) = Stand verwarming
¢ Niet gevoed = Stand sanitair water

138 Externe sonde (optie)

139 Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)
246 Drukomzetter

278 Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)

TR Ontstekingstransformator

PR Voorverwarmer

FR Fotoweerstand

MB Brandermotor

VE Magneetklep
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1. OSTRZEZENIA OGOLNE

*  Nalezy uwaznie przeczyta¢ ostrzezenia zawarte w niniejszej instrukcji, poniewaz zawiera ona
wazne wskazowki dotyczace bezpieczenstwa podczas montazu, eksploatacii i konserwacii.

»  Niniejsza instrukcja obstugi stanowi integralng i istotng cze$¢ produktu i powinna by¢ starannie pr-
zechowywana przez uzytkownika, aby w razie potrzeby mozna bylo z niej skorzysta¢ w pr-
zysztosci.

* W przypadku sprzedazy lub przekazania urzadzenia innemu wiascicielowi badz w razie prze-
prowadzki, zawsze nalezy sie upewni¢, ze instrukcja zostata dotaczona do kotta w sposéb
umozliwiajgcy skorzystanie z niej przez nowego wiasciciela i/lub instalatora.

* Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane zgodnie z obowigzujgcymi normami, wedtug in-
strukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany personel

*  Niewtasciwa instalacja lub zta konserwacja moze spowodowac obrazenia u ludzi i zwierzat, a takze
szkody materialne Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzialnosci za szkody powstate
wskutek bledéw podczas instalacji i eksploataciji ani wskutek nieprzestrzegania wskazéwek udzie-
lonych przez producenta.

*  Przed jakimikolwiek czynno$ciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odtgczy¢ urzadzenie od za-
silania elektrycznego za pomoca wytgcznika iflub innych urzadzen odtaczajacych

* W razie usterki iflub zlego dziatania urzadzenia wytaczy¢ je i powstrzymac sie od jakichkolwiek
préb napraw lub interwencji bezposrednio w kotle Zwracaé sie wytacznie do wykwalifikowanych se-
rwisantéw Ewentualna naprawa-wymiana moze by¢ przeprowadzona wytgcznie przez serwisanta
z odpowiednimi kwalifikacjami zawodowymi i wytacznie przy uzyciu oryginalnych czesci zamien-
nych Nieprzestrzeganie powyzszych zalecen moze negatywnie wplynaé na bezpieczenstwo
urzadzenia

* W celu zagwarantowania sprawnego dziatania urzadzenia, niezbedne jest przeprowadzanie okre-
sowej konserwacji przez wykwalifikowany personel.

*  Urzadzenie mozna stosowa¢ jedynie do celéw, do jakich zostato przewidziane Wszelkie inne za-
stosowania sa uwazane za niewtasciwe i moga by¢ niebezpieczne

*  Po zdjeciu opakowania upewni¢ sie, ze zawarto$¢ jest kompletna i nie jest uszkodzona. Elemen-
téw opakowania nie wolno zostawia¢ w zasiegu dzieci, poniewaz moga one stanowi¢ zagrozenie

*  Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez dzieci w wieku ponizej 8 lat i osoby o ograniczonej
sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposiadajace doswiadczenia i niezbed-
nej wiedzy, chyba ze pod nadzorem lub po uprzednim poinstruowaniu w zakresie bezpiecznej
obstugi urzadzenia lub zwigzanych z nim zagrozen. Pilnowa¢, aby dzieci nie bawity si¢ urzadze-
niem. Czyszczenie i konserwacja lezace w gestii uzytkownika moga by¢ wykonywane przez dzieci
w wieku co najmniej 8 lat wytgcznie pod nadzorem osoby dorostej.

+ W razie watpliwosci nie uzywac urzadzenia i zwréci¢ sie do dostawcy.

*  Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy zutylizowa¢ w odpowiedni sposéb, zgodnie z
obowigzujgcymi przepisami.

* llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obstugi przedstawiajg produkt w uproszczony spo-
s6b Niniejsza ilustracja moze sie nieznacznie rézni¢ od dostarczonego produktu

OZNAKOWANIE CE OZNACZA, ZE PRODUKTY SPELNIAJA ZASADNICZE WYMOGI
ODNOSNYCH OBOWIAZUJACYCH DYREKTYW.
DEKLARACJE ZGODNOSCI MOZNA UZYSKAC OD PRODUCENTA.

2. INSTRUKCJA OBSIUGI

2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie!

Dzigkujemy za wybor kotta FERROLI o zaawansowanym projekcie, awangardowej te-
chnologii, wysokiej niezawodnosci i jakos$ci wykonania. Prosimy o uwazne przeczytanie
niniejszej instrukcji, poniewaz zawiera ona wazne informacje dotyczgce bezpieczenstwa
instalacji, uzytkowania oraz konserwacji.

ATLAS D ECO COND UNIT jest to kondensacyjny generator ciepta o wysokiej wydaj-
nosci, stuzacy do ogrzewania pomieszczen oraz produkcji cieptej wody uzytkowej
(opcja) wyposazony w olejowy palnik nadmuchowy, mokrg komore spalania oraz reku-
perator ciepta ze spalin z materiatu ceramicznego. Korpus kotta sktada sie z elementéw
zeliwnych, ztozonych przy pomocy pierscieni dwustozkowych oraz zespoérek stalowych.
System sterowania opiera sie¢ na mikroprocesorze z interfejsem cyfrowym i zapewnia
zaawansowang funkcjonalnos$¢ regulacji termicznej.

Kociotjest przystosowany do podiaczenia do zewnetrznego podgrzewac-
za cieptej wody uzytkowej (opcja). W niniejszej instrukcji wszystkie
funkcje zwigzane z produkcja c.w.u. sg aktywne tylko przy opcjonalnym
zasobniku wody uzytkowej podtaczonym jak pokazano na sez. 3.3

2.2 Panel sterowania
Panel
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wyglad 1- Panel sterowania
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Objasnienia do panelu

1= Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
2= Przycisk zwigkszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u
3= Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.
4= Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.
5= Wyswietlacz

= Przycisk wyboru trybu Lato / Zima
= Przycisk wyboru trybu Economy / Comfort

8= Przycisk Przywrdcenia stanu normalnego

9= Przycisk zapton / wytaczenie urzadzenia

10 = Przycisk menu "Plynna Temperatura"

11= Wskazanie osiggnigcia ustawionej temperatury c.w.u

12 = Symbol cieptej wody uzytkowej

13 = Wskaznik dziatania instalacji c.w.u

14 = Ustawienie / Temperatura cieptej wody uzytkowej na wyjsciu

15= Wskazanie tryb Eco (Economy) lub Comfort

16 = Temperatura zewnetrznego czujnika (z opcjonalng sondg zewnetrzna)

17 = Pojawia sie tgczac sonde zewnetrzng lub sterowanie czasowe zdalne (opcjo-
nalne)

18= Temperatura otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem czasowym)

19= Wskaznik palnika wigczony

20 = Wskaznik dziatania zabezpieczenia przez zamarzaniem

21= Wskaznik ci$nienia w instalacji c.o

22 = Wskaznik usterki

23 = Ustawienie / temperatura zasilania uktadu c.o.

24 = Symbol ogrzewania

25= Wskaznik dziatania obiegu c.o

26 = Wskazanie osiggnigcia ustawionej temperatury zasilania instalacji c.o

27 = Wskaznik trybu Lato

Komunikat podczas pracy
Ogrzewanie

Zadanie ogrzewania (z Termostatu Pokojowego lub Sterowania Czasowego Zdalnego)
wskazywane jest poprzez miganie symbolu gorgcego powietrza nad symbolem grzej-
nika (poz. 24 i 25 - fig. 1).

Stopnie gradacji ogrzewania (poz. 26 - fig. 1) zapalajg sie stopniowo, w miare jak tem-
peratura czujnika ogrzewania osigga ustawiong wartosc.

wyglad 2
Woda uzytkowa (Comfort)

Komunikat o zapotrzebowaniu na wode uzytkowg (generowany na skutek poboru cieptej
wody uzytkowej) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcej wody pod symbo-
lem kranu (poz. 12 i 13 - fig. 1). Sprawdzi¢, czy wtgczona jest funkcja Comfort (poz. 15
-fig. 1)

Stopnie gradacji wody uzytkowej (poz. 11 - fig. 1) zapalajg sie stopniowo, w miare jak
temperatura czujnika wody uzytkowej osigga ustawiong wartos¢.
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wyglad 3

Wylaczenie zasobnika (economy)

Uzytkownik moze wytgczy¢ ogrzewanie / utrzymywanie temperatury w podgrzewaczu.
W razie wytgczenia podgrzewacza, nie bedzie cieptej wody uzytkowej.

Kiedy wiaczone jest ogrzewanie w podgrzewaczu (ustawienie domys$ine), na
wys$wietlaczu widaé symbol COMFORT (poz. 15 - fig. 1), natomiast kiedy jest ono
wytgczone, na wyswietlaczu wida¢ symbol ECO (poz. 15 - fig. 1)

Uzytkownik moze wytgczy¢ podgrzewacz (tryb ECO) poprzez nacisniecie przycisku eco
/ comfort (poz. 7 - fig. 1). W celu wtgczenia trybu COMFORT wcisngé ponownie przycisk
Eco/Comfort (poz. 7 - fig. 1).
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ATLAS D ECO COND UNIT

2.3 Zapton i wylaczanie
Brak zasilania elektrycznego kotta

wyglad 4- Brak zasilania elektrycznego kotta

Po wytaczeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu urzadzenia system przeciw-
zamarzaniowy nie dziata. Przy dituzszych wylgczeniach w okresie zimowym,
aby unikng¢ uszkodzen spowodowanych zamarznigciem, zaleca sig spuszcze-
nie catej wody z kotta - zaréwno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spuszczenie
tylko wody uzytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancji zapobiegajgcej
zamarzaniu do obiegu c.o., zgodnie z zaleceniami przedstawionymi w sez. 3.3.

Zapton kotta

*  Otworzy¢ ewentualne zawory odcinajgce doptyw paliwa.
«  Doprowadzi¢ zasilanie elektryczne do urzgdzenia.

wyglad 5- Zapton kotta

e  Przez nastepne 120 sekund wys$wietlacz pokazuje komunikat FH identyfikujacy cykl
odpowietrzania instalacji c.o.

e Przez pierwsze 5 sekund wyswietlacz pokazuje wersje oprogramowania plyty.

*  Po zniknigciu napisu FHI, kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo przy po-
bieraniu cieptej wody uzytkowej lub zgdaniu ogrzewania z termostatu pokojowego.

Wytaczenie kotta
Nacisng¢ przycisk Wh/Wyt. (poz. 9 - fig. 1) i przytrzymac przez 1 sekunde.

wyglad 6- Wytaczenie kotta
Gdy kociot zostaje wytgczony, karta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.

Wytgczone jest dziatanie obiegu c.w.u. i c.0. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem.

Aby ponownie witgczyé kociot, nalezy ponownie wcisngé przycisk Wh/Wyt. (poz. 9 -
fig. 1) i przytrzymac przez 1 sekunde.

Z =
Fg

e

S+~

wyglad 7
Kociot bedzie gotowy do pracy kazdorazowo przy pobieraniu cieptej wody uzytkowej lub
zgdaniu ogrzewania z termostatu pokojowego.
2.4 Regulacje
Przefaczanie trybéw Lato/Zima
Nacisng¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymac przez 1 sekunde.

wyglad 8

Na wyswietlaczu pojawi sie symbol Lato (poz. 27 - fig. 1): kociot wytwarza tylko wode
uzytkowg. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy przed zamarzaniem.

Aby wytgczy¢ tryb Lato, nalezy ponownie wcisna¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) i
przytrzymac przez 1 sekunde.

Regulacja temperatury c.o.

Za pomocg przycisk6w ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperature w
zakresie od minimum 30 °C do maksimum 80°C.

Zaleca sie jednak unikaé pracy kotta przy temperaturze ponizej 45°C..

Regulacja temperatury c.w.u.

Za pomoca przyciskow wody uzytkowej -/+ (poz. 1i 2 - fig. 1) mozna zmienia¢ tempera-
ture w zakresie od minimum 10°C do maksimum 65°C.

ll? bar

wyglad 10
Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomocg termostatu pokojowego zgdang temperature w pomieszczeniach.
Jesli nie ma termostatu pokojowego, kociot utrzymuje w instalacji ustawiong temperature
setpoint zasilania instalacji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem czasowym)

Ustawi¢ za pomocg zdalnego sterowania czasowego zadang temperature w pomieszc-
zeniach. Kociot nastawi temperature wody w instalacji c.o0. zaleznie od zadanej tempe-
ratury otoczenia. Informacje o dziataniu ze zdalnym sterowaniem czasowym - patrz
odpowiednia instrukcja obstugi.

Ptynna Temperatura

Kiedy zainstalowana jest sonda zewnetrzna (opcja), na wyswietlaczu panelu sterowania
(poz. 5 - fig. 1) pojawia si¢ aktualna temperatura zewngtrznego wykryta przez te sonde
zewnetrzna. System regulacji kotta wspotpracuje z ,Ptynng Temperaturg”. W tym trybie
temperatura instalacji c.o. jest regulowana zaleznie od zewnegtrznych warunkéw pogo-
dowych tak, by zapewni¢ wysoki komfort i oszczedno$¢ energii przez caty rok. W szc-
zegdlnosci przy wzroscie temperatury zewnetrznej zmniejszana jest temperatura
zasilania instalacji c.o., wedtug okreslonej ,krzywej kompensacji”.

W przypadku regulacji z Temperaturg Plynna temperatura ustawiona za pomoca pr-
zyciskéw ogrzewania -/+ (poz. 3 i 4 - fig. 1) staje sie maksymalng temperaturg zasilania
instalacji. Zaleca sie ustawienie na warto$¢ maksymalna, aby umozliwi¢ systemowi re-
gulacje w catym zakresie temperatur.

Kociot musi by¢ wyregulowany w fazie instalacji przez wykwalifikowany personel. Ewen-
tualne korekty moga by¢ jednak przeprowadzone przez uzytkownika w celu zwiekszenia
komfortu.

Krzywa kompensacji oraz przesunigcie krzywych

Po jednokrotnym naci$nieciu przycisku tryb (poz. 10 - fig. 1) wyswietla sie biezaca kr-
zywa kompensaciji (fig. 11) i mozna jg zmieni¢ za pomocg przyciskow wody uzytkowej
(poz. 1i2 -fig. 1).

Wyregulowa¢ pozgdang krzywg od 1 do 10 w zaleznosci od charakterystyki (fig. 13).
Gdy krzywa jest ustawiona na 0, regulacja temperatury ptynnej jest wytaczona.
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wyglad 11- Krzywa kompensacji

Po nacisnieciu przyciskéw ogrzewania (poz. 3i 4 - fig. 1) uzyskuje sie dostep do réw-
nolegtego przesuniecia krzywych (fig. 14), z mozliwo$cig modyfikacji za pomocg pr-
zyciskéw wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1).
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wyglad 12- Réwnolegle przesunigcie krzywych

Po ponownym naci$nieciu przycisku tryb (poz. 10 - fig. 1) nastepuje wyjscie z trybu re-
gulacji réwnolegtych krzywych.

.
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Jesli temperatura otoczenia jest nizsza od zgdanej wartosci, zaleca sie ustawienie kr-
zywej wyzszego rzedu i na odwrét. Dokonywa¢ zmian o jedng jednostke i sprawdzac
efekt w pomieszczeniu.
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wyglad 13 - Krzywe kompensacji
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wyglad 14- Przyktad przesunigcia rownolegtego krzywych kompensacji
Regulacje za pomoca zdalnego sterowania czasowego

I@ Jesli do kotta poditgczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-

prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 1. Ponadto na
wys$wietlaczu panelu sterowania (poz. 5 - fig. 1) pojawia sie aktualna tempera-
tura otoczenia wykryta przez samo zdalne sterowanie czasowe.

Tabela. 1

Regulacja temperatury c.o. Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania cza-

sowego, jak i panelu sterowania kotfa.

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego sterowania cza-
sowego, jak i panelu sterowania kotfa.

Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowaniem na ogr-
zewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego.

Po odtgczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, kociot
wybiera tryb Economy. W tym stanie przycisk 7 - fig. 1 na panelu kotta jest nie-
aktywny.

Po wigczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania czasowego, kociot
wybiera tryb Comfort. W tym stanie za pomoca przycisku 7 - fig. 1 panelu
kotta mozna wybra¢ jeden z dwoch trybow.

Regulacja temperatury c.w.u.

Przefaczanie trybéw Lato/Zima

Przefaczanie trybow Eco/
Comfort

Plynna Temperatura Zaréwno zdalne sterowanie czasowe, jak plyta kotta zarzadzajg regulacja

ptynnej temperatury: priorytet wéréd nich ma ptynna temperatura piyty kotta.

Regulacja cisnienia hydraulicznego instalacji

Cisnienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wyswietlaczu, powinno wy-
nosi¢ okoto 1,0 bara. Jesli ci$nienie instalacji spadnie ponizej warto$ci minimalnej, ptyta
kotta uruchomi kod usterki F37 (fig. 15).

SNNNN\\N\\\\Wi s s

F31

77 77777TTTITIMNNWNNNNNNNCN
wyglad 15- Usterka niewystarczajacego cisnienia w instalacji

Po przywréceniu cisnienia w instalacji, kociot uruchomi cykl odpowietrzenia
trwajacy 120 sekund, oznaczony na wyswietlaczu symbolem FH.

3. INSTALACJA

3.1 Rozporzadzenia 0g6lne

INSTALACJA KOTLA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY -
MI | LOKALNYMI | WEDLUG REGUL RZETELNEGO WYKONAWSTWA.

3.2 Miejsce instalacji

Kociot nalezy zainstalowaé w specjalnym pomieszczeniu posiadajgcym otwory wenty-
lacyjne wychodzace na zewnatrz, zgodnie z obowigzujacymi przepisami. Jesli w tym
samym pomieszczeniu znajdujg sie inne palniki lub urzadzenia pobierajgce powietrze ,
otwory wentylacyjne powinny by¢ zwymiarowane w taki sposéb, aby umozliwi¢ réwnoc-
zesne dziatanie wszystkich urzadzen. W pomieszczeniu, w ktérym zainstalowano
urzadzenie, nie powinno by¢ zadnych przedmiotéw ani materiatéw tatwopalnych, gazéw
korodujacych, pytéw, ani lotnych substancji , ktére wciggnigte przez palnik mogtyby
spowodowaé zatkanie wewnetrznych przewoddéw palnika lub gtowice palnika. Pomie-
szczenie musi by¢ suche, nienarazone na opady deszczu, $niegu ani mréz.

Jesli urzgdzenie jest zamknigte migdzy meblami lub montowane w rogu, na-
lezy zachowa¢ wolng przestrzen niezbgdng do demontazu ptaszcza i normal-
nych czynnosci konserwacyjnych.

3.3 Podtaczenia hydrauliczne

Ostrzezenia

Potencjat termiczny urzadzenia nalezy wstepnie okreslié poprzez obliczenie zapotrze-
bowania na ciepto w budynku wedtug obowigzujgcych norm. Instalacja musi posiada¢
wszelkie komponenty potrzebne do prawidlowego dziatania. Zaleca si¢ zatozenie,
miedzy kottem a instalacjg c.0., zaworéw odcinajgcych pozwalajacych w razie potrzeby
na odizolowanie kotta od instalacji.

Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podigczony do lejka lub rury zbior-
czej, aby unikng¢ wytrysku wody na podtoge w przypadku nadcisnienia w
obwodzie c.0. W przeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu
bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda, producent kotta nie
bedzie ponosit zadnej odpowiedzialnosci.
Nie uzywa¢ rur instalacji hydraulicznych jako uziemienia urzadzen elek-
trycznych.

Przed montazem doktadnie przemy¢ wszystkie przewody rurowe instalacji, aby usung¢

pozostatosci lub zanieczyszczenia, ktére moglyby negatywnie wplyngé na prace
urzadzenia.

Wykona¢ przytgcza do odpowiednich ztgczy wedtug rysunku na cap. 5 i zgodnie z sym-
bolami na urzadzeniu.

Pompy obiegowe o wysokiej wydajnosci

Regulacja pompy obiegowej w przypadku kotta podiagczonego do zewnetrznego
podgrzewacza

Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie kotta ATLAS D ECO COND UNIT w przypadku kotta
podtagczonego do zewnetrznego podgrzewacza, przetgcznik predkosci (patrz fig. 16)
powinien by¢ ustawiony na pozycji lll.

wyglad 16

Regulacja pompy obiegowej bez podtgczenia do zewnegtrznego podgrzewacza

Ustawienie fabryczne jest odpowiednie dla wszystkich instalacji; jednakze mozna
ustawi¢ inng strategie dziatania w zalezno$ci od parametréw instalacji.

Ustawienie
Predkos¢ stata

K ’ Min.

Ustawienie Dp-v
Wysokos¢ cisnienia proporcjonalna

K ’ Min.

~

NS
NS

wyglad 17 wyglad 18
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- Ustawienie Dp-v Wysokos¢ cisnienia proporcjonalna (fig. 17)

Wysoko$¢ cisnienia pompy obiegowej bedzie automatycznie zredukowana, aby zm-
niejszyé natezenie przeptywu wymagane przez instalacje. Takie ustawienie jest opty-
malne w przypadku instalacji z grzejnikami (2 rury lub jednorurowe) oraz/lub zaworami
termostatycznymi.

Zalety to zmniejszenie zuzycia pradu elektrycznego w zwigzku ze zmniejszeniem zapo-
trzebowania ze strony instalacji, a takze redukcja hatasu w grzejnikach oraz/lub zawora-
ch termostatycznych. Zakres dziatania przechodzi od minimum (1) do maksimum (7).

- Ustawienie Statej predkosci (fig. 18)

Podgrzewacz nie moduluje wtasnej mocy. Zasada dziatania opiera sie na tradycyjnych
pompach obiegowych z 3 predkos$ciami (co zapewnia zmniejszenie zuzycia energii elek-
trycznej). Zakres dziatania przechodzi od predkosci 1 (1) do predkosci 3 (ll1).

Charakterystyki wody w instalacji

Jesli twardo$¢ wody przekracza 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), zaleca sie stosowanie
wody odpowiednio uzdatnionej, aby unikng¢é mozliwvego obrastania kamieniem
kottowym. Uzdatnianie nie powinno zmniejsza¢ jej twardosci do wartosci nizszych od
15°F (wtoski Dekret Prezydenta Republiki 236/88 o uzyciu wody do zastosowan niepr-
zemystowych). Uzdatnianie stosowanej wody jest niezbedne w przypadku instalacji bar-
dzo rozlegtych lub z czgstym uzupetnianiem wody.

W przypadku instalowania urzadzen do odwapniania na wejsciu zimnej wody
do kotta nalezy zwréci¢ szczegding uwage na to, by nie zredukowa¢ nadmier-
nie stopnia twardosci wody, poniewaz moze to spowodowaé¢ przedwczesne
zuzycie anody magnezowej podgrzewacza.

System przeciwzamarzaniowy, ptyny przeciwzamarzaniowe, domieszki i inhibitory

Kociot jest wyposazony w system przeciwzamarzaniowy, ktéry wigcza go w trybie ogr-
zewanie, gdy temperatura wody zasilajgcej instalacji spadnie ponizej 6 °C. System nie
zostanie wigczony, jesli wylgczono zasilanie elektryczne i/lub gazem urzadzenia. Jesli
jest to konieczne, dopuszcza sie uzycie ptyndw przeciwzamarzaniowych, domieszek i
inhibitoréw, tylko i wytacznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek udziela
gwarancji zapewniajgcej, ze jego produkty sg zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatéw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitoréw ogélnego zastosowania nie przeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

Podtaczenie do podgrzewacza cieptej wody uzytkowej

Karta elektroniczna urzadzenia jest przystosowana do sterowania zewnetrznego podgr-
zewacza do produkcji cieptej wody uzytkowej. Wykona¢ podtgczenia hydrauliczne zgo-
dnie ze schematem fig. 19. Wykona¢: podtgczenia elektryczne jak pokazano na
schemacie elektrycznym w cap. 5.5. Konieczne jest zastosowanie czujnika (sondy)
FERROLI.

Przeprowadzi¢ ponizsza procedure.

,Menu Serwisowe”

Aby uzyska¢ dostep do Menu Serwisowego plyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i pr-
zytrzymac przez 10 sekund.

Za pomocg przyciskéw ogrzewania mozna wybra¢ ,tS”, ,In", Hi" lub ,rE”. tS” oznacza
Menu parametréw transparentnych, ,In” oznacza Menu informacji, ,Hi” oznacza Menu
historii, a ,F/E” oznacza Reset menu historii. Wybra¢ ,tS” i nacisng¢ przycisk Reset.

Plyta jest wyposazona w 20 transparentnych parametréw, ktére mozna modyfikowa¢
réwniez za pomoca zdalnego sterowania (Menu serwisowe).

Za pomocg przyciskow ogrzewania mozna przewina¢ liste parametréw w kolejnosci ro-
snacej lub malejgcej, odpowiednio. Aby zmienié¢ warto$¢ parametru, wystarczy nacisngé
przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

Zmieni¢ parametr P02 w ,Menu parametréw transparentnych” na 6.

Aby powréci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisnaé jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu Serwisowego ptyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymac przez
10 sekund.

wyglad 19- Schemat podtaczen do zewnetrznego podgrzewacza

Oznaczenia

8 Wylot cieptej wody uzytkowej

9 Wilot zimnej wody uzytkowej

10 Zasilanie instalacji

11 Powr6t z instalaciji

95 Zawor trojdrozny - 2 przewody ze sprezyng powrotng (nie dostarczono w komplecie)

3.4 Podtaczenie palnika

Palnik jest wyposazony w dwa weze oraz filtr, co umozliwia podtgczenie go do zasilania
olejowego. Weze powinny wychodzi¢ ze $cianki tylnej. Nalezy zainstalowac filtr tak, jak
na rysunku fig. 20.

wyglad 20- Instalacja filtra paliwa

Obieg zasilajgcy oleju powinien by¢ wykonany zgodnie z jednym ze schematéw. Nie pr-
zekracza¢ maksymalnych dtugosci wezy (LMAX) podanych w tabeli.

wyglad 21- Zasilanie grawitacyjne

wyglad 22- Zasilanie za pomoca zasysania

wyglad 23- Zasilanie syfonowe

v
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wyglad 24- Zasilanie pierscieniowe
3.5 Potaczenia elektryczne

Podtaczenie do sieci elektrycznej

prawidtowo podtgczone do sprawnej instalacji uziemienia, wykonanej zgodnie
z obowigzujgcymi przepisami bezpieczenstwa instalacji elektrycznych. Zlecié¢
wykwalifikowanemu personelowi kontrole sprawnosci i zgodnosci instalacji
uziemiajgcej, producent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody
spowodowane brakiem uziemienia urzgdzenia. Zlecié¢ ponadto skontrolowanie,
czy instalacja elektryczna jest dostosowana do maksymalnej mocy pobieranej
przez urzadzenie, podanej na tabliczce znamionowej kotta.

Kociot jest okablowany i wyposazony w kabel przytaczeniowy do linii elektrycznej typu
"Y" bez wtyczki. Przylgczenia do sieci muszg by¢ wykonane za pomocg przytacza
statego i musza by¢ wyposazone w wytgcznik dwubiegunowy, ktérego styki majg rozwar-
cie minimum 3 mm, z zamontowanymi bezpiecznikami max. 3A pomigdzy kottem a linia.
Wazne jest przestrzeganie polaryzacji (LINIA: kabel brgzowy / ZERO: kabel niebieski /
UZIEMIENIE: kabel zétto-zielony) przy podigczaniu linii elektrycznej. W fazie montazu
lub wymiany kabla zasilajgcego przew6d uziemienia musi pozosta¢ 2 cm diuzszy od po-
zostatych.
Kabel zasilajacy urzadzenie nie moze byé wymieniany przez uzytkownika. W
razie uszkodzenia kabla, wytaczy¢ urzadzenie i, w celu jego wymiany, zwréci¢
sie wytgcznie do wykwalifikowanego elektryka. W przypadku wymiany kabla
elektrycznego zasilajgcego stosowac wytacznie kabel "HAR HO5 VV-F" 3x0,75
mm2 o maksymalnej srednicy zewnetrznej 8 mm.
Termostat pokojowy (opcja)
ﬁ UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MuUSI MIEC CZYSTE STYKI

ﬁ Bezpieczenstwo elektryczne urzgdzenia jest mozliwe tylko, jesli jest ono

PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZACISKOW TERMOSTATU PO-
KOJOWEGO POWODUJE NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY
ELEKTRONICZNEJ.

Podtaczajgc zdalne sterowanie czasowe lub wytgcznik czasowy (timer) nalezy
unika¢ podigczania zasilania tych urzadzen do ich stykéw przerywajacych. Ich
zasilanie nalezy wykona¢ poprzez bezposrednie podtgczenie do sieci lub do
baterii, zaleznie od typu urzadzenia.

Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Odkreci¢ dwie $ruby ,A” znajdujgce sie w gornej czesci panelu sterowania i zdjgé

klapke.

wyglad 25-Dostep do elektrycznej listwy zaciskowej

Ferroli
3.6 Podtaczenie do kanatu dymoweao

Urzadzenie nalezy podtaczy¢ do kanatu dymowego zaprojektowanego i wykonanego z
poszanowaniem obowigzujgcych norm. Przewéd od kotta do kanatu dymowego musi
by¢ z materiatu odpowiedniego do takiego przeznaczenia, czyli odpornego na tempera-
ture i korozje. W punktach tgczenia nalezy zwraca¢ uwage na szczelnosé.

3.7 Podtaczenie spustu kondensatu

Spust kondensatu z urzadzenia powinien by¢ podiagczony do odpowiedniej sieci odprowad-
zajacej. Przestrzega¢ obowigzujgcych przepiséw krajowych i lokalnych dotyczacych wprowa-
dzania wody z kondensatu do sieci odprowadzania $ciekéw. W przypadku kottéw, ktére nie
wykorzystujg wytgcznie oleju o niskiej zawartosci siarki (wartos¢ S<50 ppm), zaleca sig za-
stosowanie odpowiedniego urzadzenia do neutralizacji kondensatu.

Podiaczyé przewodd odprowadzajgcy kondensat znajdujgcy sie w tylnej czesci kotta
(poz. A - fig. 26) do urzadzenia do neutralizacji w sieci odprowadzania $ciekdw. Przewo-
dy odprowadzajgce kondensat powinny byé odporne na kwasy i nalezy je instalowac¢ w
taki spos6b, aby zagwarantowa¢ nachylenie co najmniej 3° w kierunku odprowadzania,
co pozwoli zachowag ich droznos¢.

WAZNE! Przed uruchomieniem urzadzenia napetié syfon woda.
UWAGA: Nie wolno nigdy uruchamiaé urzadzenia z pustym syfonem!
Okresowo sprawdzac¢ obecno$¢ wody w syfonie.

wyglad 26- Spust kondensatu
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4. OBSIUGA | KONSERWACJA

Wszelkie czynnosci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploatacji i konserwacije
opisane ponizej moga by¢ przeprowadzane wytgcznie przez Wykwalifikowany Personel,
co do ktérego kwalifikacji jesteSmy pewni (posiadajgcy przewidziane przez
obowigzujgcg norme zawodowe kompetencje techniczne) jak np. personel Lokalnego
Serwisu Technicznego dla Klientéw.

FERROLI nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za szkody majatkowe i/lub uszkodzenia
cielesne powstate na skutek interwencji przy urzgdzeniu przez osoby bez kwalifikacji i
upowaznienia.

4.1 Requlacje

Uruchomienie trybu TEST

Nacisng¢ jednoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3i 4 - fig. 1) i przytrzymac przez 5
sekund, aby wigczy¢ tryb TEST. Kociot wigczy sie niezaleznie od zadania instalacji c.o.
i c.w.u.

Na wyswietlaczu migajg symbole ogrzewania (poz. 24 - fig. 1) i c.w.u. (poz. 12 - fig. 1).

wyglad 27- Tryb TEST

Aby zakonczy¢ tryb TEST, powtérzyé sekwencje wigczania.

Tryb TEST wylacza sie jednak automatycznie po 15 minutach.

Regulacja palnika

Palnik jest fabrycznie ustawiony tak, jak to podano na tabella 4. Mozna skalibrowaé pal-
nik na inng moc zmieniajgc cisnienie pompy, dysze, ustawienia gtowicy, ustawienia
powietrza - zgodnie z opisem w ponizszych rozdziatach. Kazde nowe ustawienie mocy
powinno spetnia¢ nominalne wartosci robocze okreslone dla kotta Po przeprowadzeniu

ewentualnych regulacji, sprawdzi¢ przy pomocy analizatora spalin, czy zawartos¢ CO,%
w spalinach miesci sie w zakresie od 11% do 12%.

Tabela wydajnosci dyszy olejowej

Na tabella 2 podano wydajnosci dotyczace oleju opatowego (w kg/h) w zaleznosci od
ci$nienia pompy i dysz.

UWAGA! - Ponizsze warto$ci sg orientacyjne. Nalezy pamieta¢, ze wydajnos¢ dysz
moze zmienia¢ sie w zakresie + 5%. Dodatkowo, w przypadku palnikéw z nagrzewac-
zem, podawanie paliwa zmniejsza si¢ o ok. 10%.

Tabela. 2
Cisnienie pompy (bar)
%Yg'z_‘A 8 9 10 11 12 13 14

132 1,40 147 154 1,61 1,68 1,75

040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
157 1,65 173 1,81 1,89 1,97 2,05

050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64

060 22,89 2383 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91

065 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333

075 29,65 31,43 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90

08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20

100 39,13 4151 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95

Natezenie przeplywu na wylocie dyszy w kg/h

Regulacja ci$nienia pompy

Pompa jest fabrycznie ustawiona na 12 bar. Aby sprawdzi¢ ci$nienie, uzy¢ manometru
w kapieli olejowej. Cisnienie mozna ustawi¢ w zakresie od 11 do 14 bar.

wyglad 28- Pompa ITALPUMP

wyglad 29- Pompa DANFOSS

Ssanie @1/4”

Powr6t @1/4”

Ttoczenie oleju @1/8”
Regulacja cisnienia
Ztgcze manometru 91/8”
. Zilacze wakuometru @1/8”

Regulacja gtowicy spalania
Gtowice reguluje sie za pomocg $ruby 1zgodnie ze wskazéwkami podanymi w punkcie 2.

oA WNE

o
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Regulacja zaluzji powietrza

Po poluzowaniu $ruby 3wyregulowac $rube 1, aby uzyskac¢ idealne ustawienie powietrza
spawania zgodnie ze wskazéwkami podanymi w punkcie 2. Po przeprowadzeniu kali-
bracji zablokowa¢ $rube 3.
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4 | e

AR 27 LUFT
AIRE —

LN

Pozycja elektrod - deflektora

Po zamontowaniu dyszy sprawdzi¢ prawidtowo$¢ potozenia elektrod i deflektora zgodnie
z ponizszymi warto$ciami. Warto$ci te nalezy sprawdzac¢ po kazdej czynnos$ci zwigzanej
z gtowica.

wyglad 31

jpuE |

wyglad 32- Pozycja elektrod - deflektora
4.2 Uruchamianie

Kontrole do przeprowadzenia przy pierwszym zapfonie i po wszystkich czyn-
nosciach konserwacyjnych, ktére pociggnety za sobg odtgczenie kotta od insta-
lacji albo interwencje w zabezpieczeniach lub czesciach kotta:

Przed wiaczeniem kotta

Otworzy¢ ewentualne zawory odcinajgce pomigdzy kotlem a instalacjami.

Sprawdzi¢ szczelnos$¢ instalacji paliwa.

Sprawdzi¢ wstepne napetnienie zbiornika wyréwnawczego

Napeic¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzi¢ petne odpowietrzenie kotta i insta-

lacji, otwierajagc zawor odpowietrzajgcy na kotle i ewentualne zawory odpowietr-

zajgce w instalacji.

e Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekéw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potgczen lub z kotta.

*  Sprawdzi¢ prawidtowos$¢ potgczen instalacji elektrycznej i dziatanie instalacji uzie-
miajacej

e Sprawdzi¢, czy nie ma ptynéw lub materiatéw tatwopalnych w bezposredniej
bliskosci kotta.

«  Zamontowa¢ na pompie palnika manometr oraz prézniomierz (zdjg¢ po oddaniu do
eksploataciji).

e otworzy¢ zastawki wzdtuz przewodéw oleju

Zapton

wyglad 33- Zapton

A

Po zamknieciu linii termostatycznej silnik palnika zaczyna si¢ obraca¢ razem z pompa:
olej zasysany jest w catosci przesytany do powrotu. Dziata réwniez wentylator palnika i
transformator zaptonu, dlatego wykonywane s fazy:

*  wstepnej wentylacji paleniska.

*  wstepnego mycia czesci obwodu paliwa.

e wstepnego zaptonu, z wytadowaniem pomiedzy koncéwkami elektrod.
B

Po zakonczeniu wstepnego mycia urzgdzenia otwiera sie zawér elektromagnetyczny:
olej dochodzi do dyszy, skad wychodzi drobno rozpylony.

Kontakt z wytadowaniem, majgcym miejsce pomiedzy koncéwkami elektrod, powoduje
powstanie ptomienia.

Jednoczesnie rozpoczyna sie czas bezpieczenstwa.
Cykl urzgdzenia
A A B [ D
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wyglad 34- Cykl urzadzenia
R-SB-W Termostaty/presostaty

OH Nagrzewacz paliwa

ow Styk zezwolenia na dziatanie

C Silnik palnika

z Transformator zaptonu

BV Zawor elektromagnetyczny

FR Fotorezystor

A’ Poczatek rozruchu z nagrzewaczem
A Poczatek rozruchu bez nagrzewacza
B Obecnos¢ ptomienia

C Dziatanie normalne

D Zatrzymanie regulacji (TA-TC)

tl Czas wstepnej wentylacji

TSA Czas bezpieczenstwa

t3 Czas zaptonu przedwczesnego

t3n Czas zaptonu opéznionego

tw Czas wstgpnego podgrzewania

Il Sygnaly wyjsciowe z urzadzenia
Sygnaty niezbedne wejsciowe

Kontrole podczas pracy

Wigczy¢ urzadzenie zgodnie z opisem w sez. 2.3.

Upewni¢ sig, ze obwdd paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

Skontrolowa¢ sprawno$¢ komina i przewodéw powietrze-spaliny podczas dziatania kotta.

Skontrolowaé¢, czy cyrkulacja wody, migdzy kottem a instalacjami, odbywa sie w

sposéb prawidtowy.

*  Sprawdzi¢, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujac kilka préb zaptonu i gas-
zenia za pomocg termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

e Sprawdzi¢, czy podstawa palnika oraz komora spalin sg szczelne.

e Sprawdzi¢, czy palnik dziata prawidtowo.

¢  Przeprowadzi¢ analize spalania (przy stabilnym kotle ) i sprawdzi¢, czy zawarto$¢
CO,, w spalinach miesci si¢ w zakresie 11% do 12%.

*  Sprawdzi¢ prawidtowo$¢ zaprogramowania parametréw i wprowadzi¢ ewentualne pozadane

ustawienia spersonalizowane (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).
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4.3 Konserwacja
Kontrola okresowa

Aby zapewni¢ diugotrwate prawidtowe dziatanie urzadzenia, trzeba zleca¢ wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przeglad obejmujacy nastepujace kontrole:

e Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajgce muszg dziata¢ prawidtowo.

e Obwod odprowadzania spalin musi by¢ w petni sprawny.

Sprawdzié, czy nie doszio do zatkania lub wgniecenia przewoddéw zasilajacych
oraz powrotnych paliwa.

Oczyscic¢ filtr na doprowadzeniu paliwa.

Sprawdzi¢ wielko$¢ poboru paliwa

Oczysci¢ gtowice paliwa w strefie wyjscia paliwa, na tarczy.

Pozwoli¢, aby palnik pracowat z petng mocg przez ok. dziesie¢ minut, a nastgpnie
przeprowadzi¢ analize paliwa i sprawdzic:

prawidtowo$¢ kalibracji wszystkich elementéw wskazanych w niniejszej instrukcji
- temperature spalin w kominie
- zawarto$¢ CO2

*  Przewody i korncéwka powietrze-spaliny nie moga by¢ zatkane ani nie moze by¢ na
nich wyciekéw
e Palnik i wymiennik muszg by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie uzywac¢ produktéw chemicznych ani szczotek stalowych.
« Instalacje gazu i wody musza by¢ szczelne.
«  Ciénienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi¢ ok. 1 bar; jesli tak nie jest, pr-
zeprowadzi¢ odpowiednig regulacje do tej wartosci.
*«  Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana.
e Zbiornik wyréwnawczy musi by¢ napetniony.
¢ Sprawdzi¢ anode magnezows i, w razie koniecznosci, wymieni¢ jg.
Ewentualne czyszczenie ptaszcza, panelu sterowniczego i czesci ozdobnych
kotta nalezy przeprowadza¢ miekkg i wilgotng szmatkg ewentualnie

nasgczong wodg z mydtem. Nalezy unika¢ wszelkiego rodzaju detergentéw
$ciernych i rozpuszczalnikéw.

Dostep do elektrody i dyszy

e Odigczy¢ przewody elektrod transformatora i wyjaé fotorezystor 1ztgcze 2 , ktére
taczy przewdd oleju napedowego z przewodem 3 dyszy. Poluzowac $ruby 4 i wyjaé
zesp6t kotnierza dyszy-deflektora-elektrod.

wyglad 35

*  Odkreci¢ $rube 5 , aby wyjg¢ deflektor i Srube 6 , aby wyjgc elektrody. Aby dobrze
oczysci¢ dysze, nalezy zdemontowac filtr i wyczysci¢ benzyng krawedzie oraz otwor
rozpylania, a nastepnie przeptuka¢ olejem. Podczas ponownego montazu zwrocié¢
uwage na prawidtowos¢ potozenia elektrod-deflektora.

wyglad 36

Czyszczenie kotta

1. Odtgczy¢ kociot od zasilania elektrycznego.

2. Odigczyé palnik zgodnie z opisem powyzej.

3. Odiaczyé panele ,E” oraz ,F”. W tym celu odkreci¢ odpowiednie nakretki.

4. Oczysci¢ wnetrze kotta oraz catg trase przelotu spalin za pomocg specjalnej szc-
zotki lub sprezonego powietrza.

Zamkna¢ z powrotem paneli.

o

wyglad 37
Czyszczenie rekuperatora spalin
Aby wyczysci¢ rekuperator spalin, nalezy:
Zdja¢ ostone B.
Zdja¢ pokrywy zamknigcia C rekuperatora spalin.
Za pomocg odkurzacza doktadnie wyczysci¢ wnetrze rekuperatora.
W przypadku wyjgtkowo duzych zabrudzen mozna skorzysta¢ ze specjalnego pr-
zyrzadu do spryskania wnetrza wodg. W takim przypadku zachowa¢ szczeg6lng
ostrozno$é, aby nie dopusci¢é do stycznosci duzych ilosci wody z elementami
zeliwnymi w komorze spalin. Pozwolié, aby woda sptyneta przez wylot kondensatu
D po uprzednim odtgczeniu syfonu.

wyglad 38- Czyszczenie rekuperatora

"
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Potozenie grzebieni

Po oczyszczaniu rekuperatora konieczne jest sprawdzenie, czy grzebienie sg ustawione
prawidtowo zgodnie ze wskazaniem na fig. 39. Dokreci¢ nakretki mocujgce na tarczy
sprezarki ,A” zgodnie zmomentem dokrecania 0,6 Nm. W razie braku klucza dynamo-
metrycznego sprawdzié, czy pomiedzy zwojami istnieje przejscie spalin rzedu 1 mm.

60° 60°

wyglad 39- Potozenie grzebieni

4.4 Rozwigzywanie problemoéw
Diagnostyka

Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystgpie-
nia nieprawidtowosci w pracy kotta na wyswietlaczu miga symbol usterki (poz. 22 - fig. 1)
wraz z jej kodem.

Istniejg usterki powodujace trwate zablokowanie (oznaczone literg ,A”): w celu pr-
zywrdcenia pracy kotta, wystarczy wcisna¢ przycisk RESET (poz. 8 - fig. 1) na 1 sekunde
albo przycisk RESET zdalnego sterowania czasowego (opcja) jesli jest zainstalowane.
Jezeli kociot nie zacznie pracowac, nalezy usung¢ usterke, ktéra jest wskazywana za po-
mocg diod ledowych.

Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe (oznaczone literg ,F”), ktére jest wytgcza-
ne automatycznie, gdy tylko warto$¢ powrdci do zakresu normalnego funkcjonowania
kotta.

Tabela. 3- Lista usterek

Kod - L
e Usterka Mozliwa przyczyna Rozwiazanie
Zablokowana pompa Wymieni¢
Niesprawny silnik elektryczny Wymieni¢
Uszkodzony zawdr paliwa Wymieni¢
Brakuje paliwa w zbiomiku lub na dnie | Dola¢ paliwa lub usuna¢ wode
jest woda
Zamknigte zawory zasilania linii paliwa | Otworzy¢
Zabrudzone filtry (linia-pompa-dysza) Wyczyscié
Pompa rozbrojona Zazbroi¢ lub wyszuka¢ przyczyny
rozbrojenia
?le wyregulowane lub zabrudzone elek- | Wyregulowac je lub oczysci¢
trody zaptonowe
Zatkana, zabrudzona lub odksztatcona | Wymieni¢
dysza
Nieodpowiednie regulacje gowicy i Wyregulowa¢
AO1  |Blokada palnika zaluzj
Elektrody uszkodzone lub zwarcie elek- | Wymieni¢
trod
Uszkodzony transformator zaptonu Wymieni¢
Przewody elektryczne uszkodzone lub | Wymieni¢
zwarcie przewodow
Przewody elektryczne odksztatcone w | Wymieni¢ lub zabezpieczy¢
2zwigzku z dziataniem wysokiej tempera-
tury
Btedne podigczenia elektryczne zaworu | Sprawdzi¢
lub transformatora
Przerwane pofaczenie silnik-pompa Wymieni¢
Zasysanie pompy podigczone do Poprawi¢ podtgczenie
przewodu powrotnego
Uszkodzony fotorezystor Wymieni¢
Zabrudzony fotorezystor Oczysci¢ fotorezystor
- Zwarcie fotorezystora Wymieni¢ fotorezystor
AG2 Sygnat plomienia przy F7 Swiallo oddzaie
wytgczonym palniku ewngtrzne swiatio oddziaiuje na foto- Wyeliminowa¢ zrédio $wiatta
rezystor
- ] Sprawdzi¢ prawidtowos¢ potozenia
Zadziatanie zabezpie- Uszkodzony czujnik ogrzewania oraz dziatanie czujnika ogrzewania
A03 czenia przed nad- Brak obiegu wody w instalacji Sprawdzi¢ pompe obiegowa (Patrz
mierng temperature tabela tabella 6)
Obecno$¢ powietrza w instalacji Odpowietrzy¢ instalacje
Nieprawidtowe para- - Sprawdzic¢ i ewentualnie zmieni¢
A4 metry phty Btedne ustawienie parametru piyty parametr pyty
Usterka nagrzewacza | Usterka nagrzewacza Sprawdzi¢ nagrzewacz
FO7 (nie otwiera styku w A -
ciagu 120 sekund) Przerwany przewéd Sprawdzi¢ przewody
Nieprawidtowe para- - Sprawdzic i ewentualnie zmieni¢
F09 metry phty Btedne ustawienie parametru plyty parametr pyty
. Uszkodzony czujnik . o
F10 Usterka czuln_|ka R [Zarde oprzewodowana Spr_awdzw przewody lub wymieni¢
odprowadzeniu 1 czujnik
Przerwany przewéd
. Uszkodzony czujnik . o
1 Usterka_czujmka w Zwarcie oprzewodowana Spr_awdzw przewody lub wymieni¢
obwodzie c.w.u. czujnik
Przerwany przewo6d
Nieprawidtowe para- - Sprawdzic¢ i ewentualnie zmieni¢
F12 metry phty Btedne ustawienie parametru plyty parametr pyty
. Uszkodzony czujnik . o
Fla Usterka czuln_|ka na [Zoarde oprzewodowana Spr_awdzw przewody lub wymieni¢
odprowadzeniu 2 czujnik
Przerwany przewéd
Nieprawidtowe para- - Sprawdzic¢ i ewentualnie zmieni¢
F16 metry phty Btedne ustawienie parametru plyty parametr pyty
Napiecie zasilania o . s )
F34 nizsze niz 170V. Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
Nieprawidtowa cze- . . s )
F35 stoliwosé w sieci Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
Fa7 Cisnienie wody insta- | CiSnienie za niskie Napetni¢ instalacje
lacji niewtasciwe Uszkodzony czujnik Sprawdzié czujnik
Sonda uszkodzona lub zwarcie oka- Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢
F39 Anomalia sondy blowania czujnik
zewngtrznej Sonda odtgczona po wigczeniu tempera- | Odtaczy¢ zewnetrzng sonde lub
tury ptynnej wylgczy¢ ptynng temperature
L ) Sprawdzi¢ instalacje
F40 lc'sf"e.”'e W,qu insta- Ci$nienie za wysokie Sprawdzi¢ zawodr bezpieczenstwa
acji niewtasciwe
Sprawdzi¢ zbiornik wyréwnawczy
Umiejscownienie czuj- | Czujnik na doprowadzeniu nie jest Sprawdzi¢ prawidtowos¢ potozenia
A4l o s o L .
nikow wiozony do korpusu kotta oraz dziatanie czujnika ogrzewania
Usterka czujnika - TR
F42 ukdadu c.o Uszkodzony czujnik Wymieni¢ czujnik
Anomalia czujnika cié- . -
F47 nienia wody instalacj Przerwany przewod Sprawdzi¢ przewody
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Diagnostyka pompy obiegowej 5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE

Niektore nieprawidtowosci powigzane z pompg obiegowg sg sygnalizowane za pomocg
diod ledowych znajdujgcych sie¢ wewnatrz przetacznika predkosci (fig. 40).

5.1 Wymiary, ztacza i komponenty gtéwne

‘ 500

32—

850

wyglad 40

Tabela. 4- Wskazania diod ledowych pompy obiegowej

Wytaczona 295 —1
Pompa obiegowa W TRYBIE CZUWANIA

275—

wyglad 41- Widok z przodu

Zielona dioda WLACZONA
Pompa obiegowa dziata

Zielona dioda miga

Cykl odpowietrzania 14—
11 =[]

Dioda zielona/czerwona na zmiang 56 —

Pompa obiegowa zablokowana przez przyczyne zewnetrzng:

- Przepiecie (>270V)

- Niewystarczajace napiecie (<160V) 338 —

-Przecigzenie silnika

Czerwona dioda miga

Pompa obiegowa zablokowana przez przyczyng wewnetrzna:
- Zablokowany silnik a4 =P
- Uszkodzona elektronika

wyglad 42- Widok z boku

w
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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wyglad 43- Widok z tytu
a4 Komin @ 100
10 Zasilanie instalacji - @ 3/4”
11 Powrét z instalacji - @ 3/4”
14 Zawor bezpieczenstwa obiegu c.o
32 Pompa obiegowa ogrzewania
36 Odpowietrzanie automatyczne
56 Zbiornik wyréwnawczy
193 Syfon
246 Przetwornik cisnienia
275 Odprowadzenie - @ 1/2"
278 Czujnik podwojny (Zabezpieczenie + c.0.)
295 Palnik

338 Rekuperator spalin

5.2 Obwéd hydrauliczny

14

338

10 4-ll1

jng

246
32

REl

wyglad 44- Obwod hydrauliczny

5.3 Wykresy
Straty cisnienia/Wysokos$¢ cisnienia pomp obiegowych
- Wysokos$é cisnienia pompy obiegowej przy ustawieniu na , statg predkosé”.

H [m H20]
8

T
!
73] =

6 -~

0 0.5 1 1.5

Q [m3/h]
wyglad 45
A Straty ci$nienia kociot
1-2-3 Predko$¢ pompy obiegowej
- Wysokos$é cisnienia pompy obiegowej przy ustawieniu na , Wysokos$¢ cisnienia
proporcjonalna”.

) ==

0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5

Q [m?/h]
wyglad 46

A Straty ci$nienia kociot
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5.4 Tabela danych technicznych

Dane Jednostka[ ATLAS D ECO | ATLAS D ECO

34 COND UNIT| 45 COND UNIT
Liczba elementow szt 3 4
Maks. obcigzenie cieplne kw 33.0 435 Q)
Min. obcigzenie cieplne kw 16.3 30.9 Q)
Maks. moc cieplna instalacji .o. (80/60) kw 32 42 (P)
Min. moc cieplna instalacji c.o. (80/60) kw 16 30 (P)
Maks. moc cieplna instalacji c.o. (50/30) kw 33.8 445 P)
Min. moc cieplna instalacji c.o. (50/30) kw 17.0 317 P)
Wydajnos$¢ Pmax (80-60°C) % 97.2 96.6
Wydajnos¢ Pmin (80-60°C) % 97.8 97.3
Wydajno$¢ Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
Wydajno$¢ Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
Wydajnos¢ 30% % 1035 102.8
Maks. cisnienie robocze c.o. bar 3 3 (PMS)
Min. ci$nienie robocze ogrzewania bar 0.8 0.8
Temperatura maks. ogrzewania °C 100 100 (tmax)
Zawarto$¢ wody c.o. litry| 21 26
Pojemnos¢ zbiornika wyréwnawczego c.o. litry 10 10
Cisnienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym ogrzewania bar 1 1
Stopien ochrony P X0D X0D
Napiecie zasilania VIHz 230/50 230/50
Pobierana moc elektryczna W 224 228
Ciezar pustego kotfa kg 177 216
Diugo$¢ komory spalania mm 350 450
Srednica komory spalania mm 300 300
Utrata napetnienia od strony spalin mbar 0.12 0.18

5
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Karta produktu ErP

MODEL: ATLAS D ECO 34 COND UNIT

Marka: FERROLI
Kociot kondensacyjny: TAK

Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: NIE

Ogrzewacz wielofunkcyjny: NIE

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol Jednostka Wartos¢
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen (od A++ do G) A
Znamionowa moc cieplna Pn kw 32
Sezonowa efektywnos$é energetyczna ogrzewania pomieszczen Ny % 91

Wytworzone ciepto uzytkowe

Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 32,0

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) Pp1 kw 9,6
Sprawnos¢ uzytkowa

Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) Ny % 91,3

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) T]; % 97,2

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wiasne

Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,200
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,105
W trybie czuwania PSB kw 0,003
Inne parametry
Straty ciepta w trybie czuwania Pstby kw 0,105
Pobdér mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 102
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 62
Emisja NOx NOx mg/kWh 86

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajgcej na jego wylocie 80 °C.
(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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Karta produktu ErP

MODEL: ATLAS D ECO 45 COND UNIT

Marka: FERROLI
Kociot kondensacyjny: TAK

Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: NIE

Ogrzewacz wielofunkcyjny: NIE

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol Jednostka Wartos¢
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen (od A++ do G) A
Znamionowa moc cieplna Pn kw 42
Sezonowa efektywnos$¢ energetyczna ogrzewania pomieszczen Ny % 91

Wytworzone ciepto uzytkowe

Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 42,0

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) Pp1 kw 12,6
Sprawnos¢ uzytkowa

Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) Ny % 90,7

Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) T]; % 96,5

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wtasne

Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,230
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,118
W trybie czuwania PSB kw 0,003
Inne parametry
Straty ciepta w trybie czuwania Pstby kw 0,120
Pobdér mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 133
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 63
Emisja NOx NOXx mg/kWh 80

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajgcej na jego wylocie 80 °C.
(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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5.5 Schemat elektryczn
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Pompa obiegowa ogrzewania

Sonda temperatury wody uzytkowej (opcja)
Termostat pokojowy (opcja)

Zawor rozdzielczy (opcja)

e Zasilany (230 VAC) = Pozycja ogrzewania
e Bez zasilania = Pozycja c.w.u.

Sonda zewnetrzna (opcja)

Zdalne sterowanie czasowe (opcja)
Przetwornik cisnienia

Czujnik podwojny (Zabezpieczenie + c.0.)
Transformator zaptonu

Nagrzewacz

Fotorezystor

Silnik palnika

Zawor elektromagnetyczny

wyglad 47- Schemat elektryczny
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1. TENIKéc [TPOEIAOTIOIRSEIG

¢ Awfbote npooektikd Tig mpogidonotoelg Tov mapOVToG EyyELpLdiov odNyUV, KB Tapéyovy onpay
Tikég TAnpodopie mov apopolv v acdleta TG eykatdoTaomg, T YPAOT KoL T cuviipnon.

o To eyyepidio odnyidv anotedel avandonacto kot ootk turue Tov Tpoidvrog ko mpénet va puido
oeTo TPooekTikG and tov ypfotn Yo pekhoviikh avodopd.

o Zemepintoon nwAnong A petapifaong g ovokevg oe Lo okt f o€ tepintoon petakduong,
Befombeite 6L 0 LEPnTag cuvodeletar amd o eyyetpidio, Wote va givar ot Sidbeon Tov véou Wioktitn
fifkat Tov TeyviKoU eykardotaong.

*  H egykatbortaon kat 1 cuvifipnon mpénet va ekteholvion and e&etdikevpévo mpoconikd cUudovae pe
1006 1oy UovTeg kKavoviapoUs Kot Tig 0dnyieg Tov KataokevooTh.

¢ Heodohuévn eykatdotaon f 1 avenopkhc cuvthpnon uropei vo tpokatésel Tpavpatiopols atduey i
CWov f vhkés Cnuiés. O kotaokevaothg dev dépet kopior eubivn ya PAGPes mov odeihovran oe
eofapévn eykatdotaon kat ypfion, kabwg kot e un ThPNGN TV 0dNYLWY TOL KATUCKELAOTH.

o Tpw oand onowdrnote gpyaosio kabapiopol 1} cuvtipnone, amocuvdéate ) cuokevl] ard to diktvo
tpododosiog ypnoiponodviag tov dtokdntn g eykardotaong Alkat to edikd yepiotipio dakong
hettovpyiog.

o Yemepintoon PAAPNG Alkon duchettovpriag Thg cuokevrg, angvepyonotioTe TN GLGKELI KL LNV ENLYE
pfioete var v emokevdoete povol cog. Anevbuvbeite amoklelotikd kot pdvo o eEetdikevpévo mpo
conikd. H emokevr-aviikatdotaon tov npoidviog Oa mpénel vor ekteheiton povo and eketdikevpévo
npoconikd pe ™ xpon Aoy aviakiaktikv. H pun thpnon tev napandve odnywv propei vo
emnpedoel v acddreto ™G oLoKELNAG.

o T va doodoiorel 1 cooth Aettovpyio g cuokevng, Tpénet va avadéoete T meptodik cuvtipnon
o€ EEELBIKELIEVO TTPOCOTIKD.

*  Hrapoloo cuokevl mpénet va ypnotponoteital anokhelotikd yio tov okond o tov omoio mpoopileta.
Ké&be arAn ypfion npénet va Bewpeiton akatdhinin kot, cuvenwg, entkivouvn.

o Metd mv adaipeon g ovokevaoiag, eléyéte v akepondta tov ebapmudrov. To vAkd g ov
okevaoiog npénet vo puridocovial pakpld and o tordid, kabwg amoteholv mbovi eotia kivdlvov.

*  H ovokevh pmopei vor ypnotomomnbel and moudid niikiog tovrdyiotov 8 et ko and dropo e
petopéveg oopotikés, aodntipieg i dtavontikés avdmeg N yopic eumepia 1 Tig anorolueveg
yvwoelg, epdoov Ppiokoviat vrd emthpnon f €xovv AdPet odnyieg yior tnv ashadr gpion g cvokevg
1} v kotavonon tov oyetiky kivduvev. To taidid dev npénet va. naiCovv pe ™ cuokevn. O kabapt
opOG KoL N GLVTAPNGN MOV TPEMEL VoL TpaLyHaTonotolvaL and Tov yphoty umopolv va ektelestoly omd
noudid TovAdyiotov 8 etwv pdvo ehdoov Ppiokovrar vrd emtipnon.

o e mepintoon audipoliwy, pn ypnotponoteite T cuokevr. AtevBuvbeite atov mpoundevth.

+ Handppryn g cvokevig kot tov ebaptudtov mg tpénet va yiveton pe kat@Ainio tpéno, cludovo
pe 1ovg o) UovTeg kavoviopolc.

o Ouekbveg mov vrdpyovy 6To Tapdv eyyetpidio amotelolv amhomompévn anerkdvion tov npoidvrog. H
angikOvion avth pmopei va Stadépet eLadpig and to Tpoidv mov ayoploarte.

H THMANSH CE MISTOIIOIEI OTI TA ITPOUONTA IKANOITOIOYN TIE BAZIKEY AITAITHIEIZ
TOQN EXETIKQN OAHI'ION I10Y BPIZKONTAI XE IZXY.
H AHAQEH YYMMOPOQIHY AIATIOETAI ATIO TON KATAXKEYAZTH KATOIIIN AITHZHZ.

2. OAHTIEc XPAZHg

2.1 Tapovociaon
Ayonnté [Teddtn,

Zog evyapiotolue mov emiéEate €vav AéPnta FERROLI mponypévng cUAAnwngG,
TPWTOTOPELOKNG TeYVOALOYiag, VYNAAG a&lomoTiog Kol KOTAGKELAGTIKAG TOLOTNTOG.
Yog napakarolpe vo dtofdoete TpocekTikd T0 TopOV eyyelpidio KabWs map€yel on
pnovtikég 0dnyieg mov apopolv v acdarn eykatdoToct, LpAon Kot cuvtipnon.
ATLAS D ECO COND UNIT givou pia. yevvATpia Beppdtntog pe cuopmlkveoon vyning
anddoong, yia ™ B€ppavon kat v napayoy vepol yphAong (tpoatpetikd) epodia
opévn pe kavotpa metpelaiov, vYPO BAapo Kavcoepiov kot cUoTNHo aVEKTNONG
OepudTnTOg Kawooepiov and kepaptkd LAKO. To cWua tov AéPnta KotackevAleTot
and pavitepévia oTolyeion Tov cuvoppoioyoUvTOL HE OHPIKOVIKA oTolygia Kot gv
tatfpeg and xGrvPo. To clotnua eréyyov drabétel pikpoeneepyooth pe yndrakr die
nadf TponyHévov Aettovpytv Beppoplbutong.

I@D O LéPntog emitpénet tn oUvdeon pe eEwtepikd Beppoviipa (Tpoatpetikd) yio
Ceotd vepd ypAonc. Oieg ot Aettovpyieg yio v mopoymyl Ceotol vepol
1pAoNS mov avad€povial 6to mapdv gyyxelpidio, givar evepyég pévo pe tov
TpootpeTikd Beppavinpa cuvdedepévo 6nwg otnV sez. 3.3

2.2 Tlivakog yeipiotnpiov

Mivakog

11 121 14 2 19 15 5 16
P ——

////- +j\\
///v,—_'ﬁif/, ecol‘”’lfort

7 9 10

L

I

26 24 3 25 23422 21

20 18 17 6 8

€IK. 1 - [Mivakag yeptotnpiov

EneEAynon copférov mivaka
Kovpri peioong plbuiong Beppokpaociag Ceotol vepoU otkiakng ypfong
= Kovuni alEnong pubuiong Oeppoxpaciog Leotol vepol oktakng xprong
3= Kovpri peioong plbuiong Oeppokpasciog eykatdotaocng Oéppavong
4= Kovpri alénong plbuiong Beppokpoacios eykatdotoong Béppovong
5= 006vn

= Kovpni emloyAg Bepiviic / xetpepiviig Aettovpyiag

= Kovpri emiloyAg Lettovpyiog Economy / Comfort

8= Kovuni enavadopds

9= Kovuni gvepyonoinong / angvepyonoinong cuokevig

10= Kovpri pevol «Metafinth Beppokpocio»

11= Evdeién enitevéng pubuiopévng Oeppokpacios Ceotol vepol otklakng ypAong

12 = Z0pBoro Ceotol vepoU otkilakrg yprong

13 = ‘Evéei&n Aettovpyiag vepoU otkiakhg xpnong

14 = PUOpon / Beppokpaciao e£630v Leotol vepol owktakng xpAoNg

15= ‘Evdei&n Aettovpyiag Eco (Economy) rj Comfort

16 = Oepuokpacio eEmtepikol atcbntipa (ne Tpoatpetikd eEmteptkd aviyvevth)

17 = EudaviCetar 6tov cvvdebei o eEmtepikds aviyvevtig Il 0 QTOUOKPLOHEVOG
ApovoBepprooTdTNg (TpoapeTikoi)

18 = Oepuokpacio meptPailoviog (He TPOULPETIKO AMOUAKPLOUEVO Y pOovODEPIO
otdtm)

19= ‘EvdeiEn avoppévou kavothipo

20 = ‘Evéei&n Aettovpyiog tpoctaciog and tov toyetd

21= ‘Evdelén mieong eykat@otaong 0€ppovong

22 = ‘Evdei&n Suchiettovpyiog

23 = PUOuom / Beppokpaocio Tapoyig B€ppavong

24 = Zupuporo O€ppavong

25= ‘Evdeién Aettovpyiog O€ppavong

26 = ‘Evéei&n enitevEng pubuiopévng Beppokpaciog napoy g 6€ppavong

27 = Evdeién Bepivrig Aettovpyiog

Evdeitelg katd tn Sudpkea tng Agttovpyiog
Oféppavon

H evtolf 6éppavong (uécm Beppootdtn xWpov A aropakpucsuévou ypovobeppooctdtn)
vrodetkvUetat and to cUpporo Ceotol aépa mov avopocPrivel tdve and to karopidpép
(remt. 24 xou 25 - fig. 1).

Ot gvdeitels Srafdduiong tng Bépuavong (ert. 26 - fig. 1) avapovv diadoyikd 6co av
Eavetoun 1 Beppokpoacio Tov atedntpa B€ppovong Eng tnv emheypévn tiun.

eco
comfory

lE’ bar

€IK. 2
Nep6 owktakAs ypRong (Comfort)

H evtoAn yio vepd owtaxhg xpAong (avoiyovtag pa Bplon Ceotol vepol oikiokrg
xprong) vrodeikvlieton and 1o cUuPoro eotol vepol mov avaPooPrvel k@tm and
BpUon (remt. 12 ko 13 - fig. 1). Befouwbeite 611 n Aerrovpyio Comfort givon gvepyo
nompévn (hent. 15 - fig. 1)

Ot evdeigeig Srafaduiong tov vepol otkiakng ypfiong (kert. 11 - fig. 1) avdBovv diado
xk@ 6o avEdvetal n Beppokpaocio Tov atcbntipo vepol owktokng xprions €ng v
emieypévn Tipun.

7 = le

S~

€IK. 3
E&aipeon undilep (€CONOMYy)
O ypfotng unopei va. Stakdyet ™ 0€ppavon/diatipnon g Oeppokpaciog Tov urdirep.
Znv mepintmon avth dev vrdpyet Tapayoyh Ceotol vepol yphong.
Ortav n 6éppaven tov undikep eivor evepyn (mpoemiioyr), otnv 006vn givor evepyd to
oUuBoro COMFORT (kemtop. 15 - fig. 1), evwy Otav eivar amevepyomoinuévn, otnv
006vn gvepyomnoteital to clpporo ECO (Aent. 15 - fig. 1)

To undihep unopei va amnevepyornomnOei and 1o ypnotn (Aettovpyio ECO) totwvrog to
kovuni eco/comfort (Aemt. 7 - fig. 1). Twa tnv gvepyomoinon tng Aettovpying COMFORT
natfote ek véou to kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

o

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015



ATLAS D ECO COND UNIT

Ferroli

2.3 Eve
A€Pntog ywpic nhektpikA Tpododocio

N
LN

0T0INON_KaL_ATEVEPYOTOING

€IK. 4 - Aéfntog ywpic nhektpikA Tpododocio

Awakéntovtag v tpododocio niektpikol pelpatog kot aepiov g cuokevhc, o
oUotnua pootaciog and tov noyetd dev Aettovpyel. [ va amodevyOolv fAARe Tov
odeilovtar otov mayetd oe peybreg mepddovg dakomng xpAoNg 10 yEUWVE, GLVL
otdtat N ekkévoon Olov tov vepol and to AéPnta, 1050 Tov vepol owkiakrig ypAong
000 Ka Tov vepol g eykatdotaons. Aladopetikd, cuviotdtat 1 ekkEvaon HOVO Tov
vepoU otkiakAg xpfAong kot n mpocBikn edikol aviyuktikol otnv gykatdotacn
0épuavong oludmva pe t1g odnyieg ot sez. 3.3.

A

Evepyonoinon AéRnta

e Avoi&te Tig BarBideg drokomhg mapoy g KavGipov.
e XuvdfoTte TN GLOKELI 6TV NAEKTPLKT| TpoPodoaia.

€IK. 5 - Evepyonoinon Aéfnta

e Xta enbueva 120 devtepdrenta, oty 000vn epdaviCeton n €vdeEn FH mov vro
Setkvlet tov kUkro eEaépwong g eykatdotaong O€puavong.

o Zta 5 npwra devtepdlenta, oty 0BOvn epdaviCeton eniong 1 €kdoon Aoytopikol tng ThakéTog.

e Ortav ctapoatioet va gpdaviCeton n €vdeien FH, o AéPntag givar étopog ya awtd
potn Agttovpyia kG0e pop& mov ypnoiponoteiton Leotd vepod owktakAg xphong N di
vetat evtoln and to Beppootdrn yWwpov.

Amgvepyomoinon Aépnta
TTotAote to kovpni on/off (hert. 9 - fig. 1) yia 1 devtepdrento.

€IK. 6 - Atevepyonoinon A&Bnta
Orav anevepyomoindei o Aéfntag, n niektpikh pododocio tng nhextpovikhg Thakérag cuveyiCetot.

Amgvepyomoteitar n Aettovpyion vepoU owkiakrg ypAong kot B€ppavons. ITapapéver
gvepyonounpévo to clotnpa Tpootaciog and Tov nayeto.

T va gvepyormoitioete Eava to AéPnta, natfote kot ndil to kovuni on/off (hemt. 9 -
fig. 1) yia 1 devtepdirento.

€IK. 7
O LéBntag eivan €tolpog yra Gueon Aettovpyio k@O popd mov ypnoiponoteital Leotd
vepd owklakAg xpAong A diveton n evtorn and to Beppootdtn ywpov.
2.4 PvBuiceig
Emioyn OepivAc/yeipeptvig Aettovpyiog
MotAote to kovuni BepvAc/yetueptvAg Aettovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yia 1 devtepdrento.

€IK. 8

Ty 006vn gudaviCetar to olpBoro Beptvig Aettovpyiog (ent. 27 - fig. 1): o MéPnrag mapdyel pévo
Ceotd vepd owrakns ypione. Mopauéverl evepyonotuévo to slotpa tpoctaciog and tov moyetd.

T va amevepyonotoete T Ogpivr) Aettovpyia, natrote Eava to kovpni BepvAg/yetpe
pwig Aettovpyiag (rert. 6 - fig. 1) yia 1 devtepOdiento.

PUOuon Bepuokpaciog BEppavong

Xpnoiporoiote to kovunid B€ppavong (hert. 3 kot 4 - fig. 1) yio va adrdEete T Bep
pokpacio and to ehdytoto Tev 30 °C €wg to péyioto tov 80°C.

Qo61600, cuvietdrat va unv adpfvete to AEPNTa va Aettovpyei kdto 6 Toug 45°C.

PUOuion Beppokpaociog vepol otkiakAg xpAoNS

IatAote ta kovpmd vepol otkiakhg yxpfong -1+ (Aent. 1 koun 2 - fig. 1) yia va puBpicete
) Beppokpacio and toug 10°C to erdytoto Emg touvg 65°C to péyioro.

ll? bar

€. 10
POOuon NG Beppokpacios teptBailovtog (ue Tpoaipetikd Beppootdin teptBAilovioc)
Emiééte péow tov Oeppootdtn neptpdirovtog tnv entbountr) Oeppokpacio 6To ecmwte
pikd tov Oeppotvopevoy yWpmv. e nepintoomn nov dev vrdpyel Oeppootding neptBai

Aovtog, o AéPntag dppovriCel va dratnpei v eykotdOTOCN GTNV TPOYPOLUHATIGHEVT
Oeppokpaocio katdOALYNC.

PUOOuion g Beppokpaciog teptfariovtog (pe Tpoatpetikd eEOTEPIKO YEIPLGTAPLO)

Enlééte péowm tou emtepiicol yeipiotnpiov v emtbounth Oeppokpacio teptpaiiov
10G 670 e6mTEPLKO TV Beppotvopevov ywpov. O AEPntag pubuitet To vepd g eykatd
otaong avardyong pe v entbountr Oeppokpacio neptpdriovtog. I tn Aettovpyia pe
eEwtepikod yepiotrplo cvpfovievdeite To oyeTikd gyyepidio xprons.

MetapinthA Beppokpocia

Orav yivetan gykotdotaon evlg etmtepikol arsbntipa (tpoatpetikd) oty 06dvn tov mivaka yept
opoU (e€dpt. 5 - fig. 1) epdaviCetar n tpéyovoa eEotepikh Oeppokpascio cUndmva pe ) pétpnomn tov
eEotepikol arstnthpa. To cUotnua pUuBuiong tov Aéfnta Aettovpyel e "Metapinth Oepuokpacio. Xe
ath ™ Agttovpyia, 1 Oeppokpacio. g eykatdotaong B€ppavong pubuiCetar avlrona pe tig €ote
piké ouvOrikeg, e tpdno Wote va EachariCetar vyniol emmédov Gveon kot Eotkovounon evépye
g kaf'6kn ) didpketo tov €tovg. Ewdikdtepa, ape alénon mg ekotepikhg Oeppokpasiog pewvetat
1 Beppokpaocio ot Tapoyf e eykatdotaong, pe fon pio kabopiopévn “kopridn aviotdduong’.
Me pUbuion Metofintig Oeppokpasciog, n Oeppokpacio mov emhéyeton e to kovpmd Oéppavong —/
+ (e€apt. 3 ka4 - fig. 1) yiverou n péyiom Oeppokpacio mapoyfc e eykatdotacns. ZuvicTdrot 1
emhoyn g péytotng TpAg Yo va emtpénetan 610 clotnua 1 pUBHion oe 6Ao T0 Ohédipo edio Aet
Tovpyiog.

O MéPnrag mpénet va pubuileton katd v eykatdotaon ond e&edikevpévo npocmnikd. Evdeydueveg
TPOoGapLOYEG uropolv ©otdoo Vo yivouv amd to yphoth o ) Peltioon tov cuvinkwy dveong.

Kopndin ovtiotdduiong kot Hetatdnion tmv KoUmuly

TTotwvrog pio popd to TAfKTpo Aettovpyiag (hert. 10 - fig. 1) eppaviCeton n tpéyovoa
KkapumUin avtiot@duiong (fig. 11), tnv onoia punopeite va petafdrete pe To KOLUTLA Ve
poU owtakAg xpAong (hemt. 1 kou 2 - fig. 1).

Emidé€re v emBopnth kounlin and 1 €mg 10 clpdova pe ta yapaktnpiotikd (fig. 13).
Emdéyovtag tnv T kapnding 0, n pubuion pe petafint Oeppokpacio anevepyonoteitat.

Z =l

\I/
== ﬁ
—LLI= \okc

|
=

€IK. 11 - Kopniin aviictdduiong

Motwvtog o kovpumd O€ppavong (hent. 3 ko 4 - fig. 1), evepyonoteitar n mopdAinin
petatdnion tev kopmulwy (fig. 14), ot onoieg propolv vo tpomonomOolv pe To KOLH
T vepoUl otkiakng ypAong (Aent. 1 kon 2 - fig. 1).

30/ =
V] 4"}

/Eea_ﬁz\atc
Nk

€1K. 12 - TTopdAinAn HETOTONION TOV KOUTLALY

TMatwvtog Eavd to kovurni Aettovpyiag (Aent. 10 - fig. 1), anevepyonoteitan n Aettovpyio
pUOULIoNG TOUPAAANA®V KOLUTUAWV.
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Edv n Oeppoxpaocio teptpdriovtog eivat xounidtepn ond Ty entbountr], cuvictdtol n
pUOuLoN KapmUANg avwtepng TaENG kot avtiotpodo. AvEAGTE A pewwote TV Tiur Kotd
pio povédo kot eléyEte 1o AmOTELEGHA GTO YWPO.
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€IK. 13 - Kaunlleg avtiotdduiong
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€IK. 14 - TTop@derypo nap@AANANG HETATONIONG TOV KOUTLAWY ovTloTAOUIoNG
Pubuiceig aropokpucuévou ypovobepprootdtn

I@D Edv o AéBntog gival cuvdedepévog pe (Tpoatpetikd) AmOUAKPLGUEVO Y POVO

Oepproctdrn, or mapandve pubuicelg mpaypotonotolviotr clUpdova pe Tig
odnyieg mov mepthapfavet o tabella 1. Eniong, otnv 086vn tov mivaka yeipt
otmpiov (kert. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa Beppokpacio neptpdriovtog
oL PETPATOL OO TOV ATOUOKPLGHEVO ¥ POVODEPLOGTATY.

MNivakag. 1

PyOuion BeppokpacBag 0Ypuayv  |H pyBuion pmopef vo. yBvet eBte anli to pevoy Tov L‘LTCOI:LquUGpYVOU 1povo
ong OeppootUtn eRte amil tov nlvaka yeprompBov Tov LY pnta.

H pyBpuon propeR vou yBvet elze anl to pevoy tov L‘LTCOI:LquUGpYVOU 1povo
OeppootUtn eRte amil tov nlvaka yeprompBov Tov LY pnta.

PyOuion beppokpachag vepoy
owktakPg ypPong

H Bepvb AettovpyBo: lest potepautimra Yvavet wyliv eviodPg 0Yppavang
anil tov anopakpuopuYvo ypovobepuootU.

Emhoyb Oepivbelyepepvbg het
TovpyBog

Angvepyorotpvrag ™ AetrovpyBa mapayeyPg vepoy owakPg ypbong anll to
pevoy Tov amopakpuoiYvou gpovodeppootlUn, o LY Prrag emhYyer m Aet
oupyRa. Economy. Tty kazUstacn autk, to kovunf 7 - fig. 1 erov rivaka

Emhoyb rertovpyRag Eco/ o0 AYPnra. eBvon omevepyomomuYvo.

Comfort Evepyomotpvtag ™ AertoupyBe: mapayyP vepoy otkiaxbg xpbong andi to
pevoy Tov amopakpuoiYvov gpovodeppootU, o LY Prrag emhYyer ) het
tovpyRa Comfort. Ty K&TUGT&GT} auth, pe 10 kovunf 7 - fig. 1 otov rivaka
oL LYo pmopelte vo emYEete pla ol tig 8yo AetrovpyBeg.

Metafinth OeppokpacBo H pybuion g petafintPg OepuokpacBog npayuaronoteBron tiiso ol tov

amopakpuouYvo xpovoeapuomli]m lioo ko ot tov mRvake: tov AYpntas
poteponiitra petady Tov 8o Yyet n pybuion petafintPe eppokpacBag
ov 7lvaka Tov AYpnza.

PUOpIoN LEPaLAIKAG TigoN S eykaTACTOONG

H nigon mAfpoong 6tav 1 eykatdotoon givor kplo, 1 omoia. avaypddetor otnv 000V,
npé€mel va givar mepinov 1,0 bar. Edv n mieon g eykatdotaons pewwbei kdto and v
elMdyiotn T, otov mivako tov AéPnta Bo epdaviotei  €vdelEn duvciettovpyiag F37
(fig. 15).

SNNNN\\N\\\\Wii s s

-
~

/|

F31
P L2 SS S

€IK. 15 - Avchiettovpyio averapkoUg ticong eykatdotacng

Metd v emavadopd g mieong g eykatdcoTOONG GTNY KAVOVIKA Tiur, o
AEPNTog Oa evepyomoioet tov kUkAO eEoépwong 120 devteporéntmv, o omoiog
emonpaiveton and v €vdelén FH otnv 066vn.

3. ETKATGZTAZH

3.1 Tevikéc odnyieg

H ETKATAXZTAXZH TOY AEBHTA TIPETIEI NA EKTEAEITAI MONO ATIO EEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAX OAEX TIZ OAH
T'IEX TOY TMTAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THX IZXYOYZAX
NOMOGEZIAL, TOYEZ EONIKOYX KAI TOITIKOYX KANONIZEMOYZ KAI TOYX KA
NONEZX THX TEXNIKHE.

3.2 Xwpog gykotdotacng

O MéPnrag npénel va gykobiotatal oe €81kd yWpo pe avoiypota agpiopol TPog To
eEotepikd oludpova pe 6ca opifouv ot toylovieg kavovicpoi. Edv otov idio yWwpo
LTAPYOLY TEPLEOOTEPOL KAVGTAPES N amoppodnThpes Tov unopolv va Agitovpyolv
Tawtdypova, To avoiypato agpiopol TpEnel v eivol SloeTac1oLOYNHEVA VIOl TNV TOL
Oy povn Aettovpyio Ohmv TV cvokeLWy. O YWPOG eykatAcTOONG deV TPETEL VaL TE
piéyetl eldrekta avtikeipeva A vAKE, dtaPpotikd aépia, okdves N TTNTIKEG OLGIEG TOL
umopei v avappodrioet o aveptotipog kot va BovAoovy Toug ecmteptkols aywyols
tov kowothpa f v kedparh kolong. O xWpog npémetl va gival oTeyvOg KoL TPOoTOL
tevpévog and ) Bpoyh, To (VL kat Tov TayeTo.

Edv n cvokevn neptfdiletat ond Emnia ) tonobetnOei ditha oe avtd, npénet
vo mpoPréneTon yWPOg Yoo TNV adaipesn Tov TEPIPAAHOTOG KOL Yo TIG
cuVABeLg epyacieg cuvthApnong.

3.3 Ydpaviikéc cuvdéoeig

TIpocidonotRoelg

H Oeppavtikn tkavotnta g cuokevl|g Tpénet va kabopiletat ek TV Tpotépov nécm
LTOAOYLIGHOU TOV OVOYKWY BEPLOVENG TOL L WPOL cUUP®VA HE TOLG 1o UOVTEG KOVOVL
opolc. H gykat@otaon mpénet vo dtabéter Oho ta e€aptripota ylo cwoth kot opain
Agrtovpyia. Zuviotdron va gykotactabolv Baifides drakomnrg peta&l tov Aéfnto kot
g eykatdotaong B€ppavong mov mapéyovv T duvatdtnta anoudvecns Tov AEfnto
and v gykatdotacn, v ival anapaitmro.
H ££080g ¢ BaiBidog acdareiog npénet va cuvdéetal oe yodvn 1 coAiva
cviloyhg, Wote vo anodevyBei n ekpol} tov vepol oto dAnedo o mepinTOoN
vrepnieong oto kUkhopo Oéppovons. Ze avtifetn mepintoon, o ko
TaokeLAoTAG Tov AéPnta dev umopei va BewpnOei velBLvog, v o YWpPog
minupovpioet Adyo gvepyomoinong g Paifidog eEoymyAc.
Mn % PNOLHOTOLEITE TOLVG COANVES TOV LEPAVLAIKWY EYKATACTACEMV OG VeI
Yl TIG NAEKTPIKEG GLOKEVEG.

[Ipwv and v tomobétnon, mpénet va TAUveTe KaAd OLeg TIG COANVWOELS TG EYKOTA
GTOONG, Wote va amopakpuvBolv vroieippata A akabopsoicg Tov Ba propolcav vo
ennpedoovy ™ o®woth Aettovpyio TG GLOKELAG.

Ipaypatonotiote 115 cLVEESELG OTIG avTioTol eg LTOdoy g cUndmva pe To oY €dLo 610
cap. 5 kat ta cUpufora ndve 6T GLOKEL.

KukiodpopntAg vyniig anddoong
PUOOuion kukLodopnTA pe AEPnTa cLVEEdENEVO ot EE@TEPIKO UNdLLEP

T va Stachariotei N cootr Aettovpyio tov AéPnto ATLAS D ECO COND UNIT, pe
tov Aéfnto cuvdedepévo oe eEmteptkd umdulep, o emroyéag tayUtntog (BA. fig. 16)
npénel va tornoBetnOei otn O€on .

€IK. 16

PU0uIoM KLKAOPOPNTA YWpig cUVdeon ot eEmTtepikd nndilep

H gpyootactokr pubuion eivor katdAnin yia Oieg tig eykatactdoels. Qotdc0, Uno
peite va pubuicete drapopetikd Tpdmo Aettovpyiog avaroyo HE Ta LoPUKTNPLOTIKE TG
eykat@oTAoNG.

Tiwup Dp-v Twbp
Avahoyikll pavopetpikll yyog Zrabepb toy e
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- PU6uion Dp-v avalroyikoU pavoperpikol Oyoug (fig. 17)

To povopetpikd Uyog tov kKukrodpopnth Oa petmBei avtépato Otav petwdei n napoyn
nov amnatteital and v gykatdotoct. Avth n plubuion eivatl Béltiot ylo eykatootd
oelg pe karopthép (pe 2 ) 1 corfva) Alkat Beppootatikés BaiPidec.

Ta mhgovektipata gival 1 peioon g nhektpikrg katavaroong dtav petobdei n (tnon g eyka
téotaong kot  peioon tov BopUPov ota kakopidép Alkar otig Beppootatikés fakBides. To elpog
Lertovpyiog kopaivetar and v ehdytotn (1) €og ™ péyiot tun (7).

- PUOuion otabepns taytntag (fig. 18)

0 kukhodopntrig Sev drapopdwvet Ty 1oyl tov. H apyn Aettovpyiag sivar idia pe ekeivn tov cup
Batikwy kuklodopntwv 3 tavtAtev (Le peioon g niektpikfc katavdimwong). To elpog Ael
tovpyiag kupaivetat and v tayltro 1 (1) éog mv tayimra 3 (l).

Xopaktnplotikd tov vepol g gykatdotacng

Edv n okinpdtnta tov vepol tng eykatdotaong vrepPaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cvvictdrat 1 pAcn kKatdiinlo eneéepyacuévou vepol wWaote va anopelyetal
o mBavog oynuatiopnds ardtov oto AéPnta. H enctepyacio de Ba npénet va pewdvet t
okinpotnto oe tipég pikpotepeg and 15°F (IT.A. 236/88 yia ypRoelg vepol mpog Ko
tavaimon and tov AvBpwno). Te ka0 nepintwon, n eneEepyacio Tov ypnoiponotolpe
vou vepoU eivor anapaitntn oe eykatoot@oels pey@ing €xtaong Q| pe ovyvég
avaninpwoels tov vepol g eykatdotacnc.

Ye mepintoon eyKaTdoTOoNG OMOGKANPLVIWY 6NV gicodo kpUov vepol Tov
AéPnTo, arotteitor Tpocoy Wote vo unv pewvetot vepPoiikd o Badudg

oKANPOTNTOG TOL VEPOU, KabWg avtd unopei va tpokarécel Tpdwpn ¢Hopd
™™g avOdov payvneiov oto Bepuavrrpa.

TUOTNUO AVTITOY®TIKAG TPOSTAGING, AVILWUKTIKE LYPM, TPocOeTIKA Ko OLVOGTOAEIS.

O MPntag drabéter olotuo avIITOyOTIKAG TPocTaciog Yoo Vv evepyomoinon g Aettovpyiog
0€ppavong Otav 1 Beppokpacia Tov vepol katddriyng oty eykatdotaon néoet kato and toug 6 °C.
To oUotnua dev ketrovpyel edv Stokomei | nhektpik} tpododosio ffkar 1 mapoyf aepiov 61N GLoKELH.
Edv ivon avaykaio, emttpénetat 1 xphon GVILYuKTIKWV LYPWY, TPOGOETIKWY KoL OVAGTOAEMY, GTOK
Letotikd kot p6vo eav 0 mapaymyds TV VTIYLKTIKWY 1) Tov TpocBeTikWy autdv tapéyst eyyinon 1
omoia StoohoriCer 61t o Tpoidvta Tov giva kat@nia v’ avtiv T ypAon kot Sev Tpokatolv PraPeg
otov evaAlAkTn Tov AEPnta ff oe Ghla eEaptipata kot vAKE Tov AEPnTal kot Thg eykatdotacng.
Arnayopeletat n gpAom avTLWOKTIKWOV LYPWY, TPocBetikWy Kot avaotorénv yevikAg xpriong Otav dev
avadépetar pntd 6t eivan kat@hAnia yia yprion oe Bepuikés eykataoctdosig kot oupPotd pe to LAKE
10V MEPNTOL Ko TNG eyKatdoTacng.

Z0vdeon pe pndikep yio Leotd vepd owktakAg xpAoNg
H niektpoviki mhaxéta g cuokevhg mapéyet T duvatdtnto er€yyov evog eEmteptkol undihep
yoe v mapayeyf) Ceotol vepoU otkiakng xpAons. Ipaypatonoote tig LEPALALKEG GLVEEGELS

cludmva pe to Siéypoppa fig. 19. Extedéote: Tig nhektpikés cuvdEsels cUndOVOL Le TO NAEKTPO
Loywd ddypappo otn cap. 5.5. Arnauteitar n prion acOntipo FERROLI.

AxolovOnote ™ dradikacio TpdsPacns oL avapépeTol ToPOKATO.
«MevoU cépPig»

TN npdoPaomn oto «Mevol oépfic» tov mivaka, npénel vo natroete to kovun «Ena
vapopd» yia 10 Sevtepdrenta.

Iatwvtag o kovumid Oépuaveng, unopeite va emiéEete Tig pubuicels «tS», «In», «Hix»
N «rE». H évde1&n «tS» onpaivel «Mgvol mopapétpov», n €vdelén «In» «Mgvol ninpo
dopudv», 1 €vdelén «Hi» «Mevol totopikoU» kot 1 évdelén «rE» «Enavapopd pevol
wotoptkoU». EmAélte 1o «tS» kot matrjote to kovuni «Enavoadopd».

O mivakag dtabétet 20 napopérpoug Tov punopolv va tpononotndolv Kot and To TnAe
yeprothiplo (Mevol céppig).

Totwvrog to kovpumid Oépuavong, punopeite va petakivndeite ot Aiota tapoapétpov pe aléovoo
N ¢0ivovoa oelpd. o va tponomotioete TV TIUr HoGg TOPOUETPOL, TPEMEL VO TOTAGETE TO.
kovumid vepol otkiakng xpfiong: n tporonoinon anobnkeletal avTOHOTOL.

AXGETE TNV mapdpetpo PO2 tov «Mevol napapétpov» og 6.

INoa vo emotpéyete oto «Mevou oépfic», nathote To kovuni «Eravadopd». o €£0d0
and to «MevoU c€pBig» tov Tivaka, Tpénet vo natfoete to kovuni «Enavadopd» yio 10
devtepOrenta.

€1K. 19 - Aldypappa cOvdeong eEmtepikol pndiiep

Aelavta

8 ‘E€080g LeatoU vepoU owktakng xpriong

9 Eicodog kpUov vepoU oiktakng xpriong

10 Iapoyn eykatdotacng

11 Emiotpodn eykatdotoong

95 BaABida tpidv 08wy - 2 cUpparto pe ehathiplo eravadopds (dev mopéyetat)

3.4 Y0vdeon kavothpa

O kavotipog drabétel eUKAUTTOVG COARVES Kat GIATPO yio cUVEEGN e TN YPOLUUR TPO
dodociag netpehaiov. ITepdote ToLG EUKAUTTOVG COANVES OO TO TC® TOIYMUO KOl TO
noBetAoTe 10 didTpo Onwg daivetarl otnv fig. 20.

€1K. 20 - TonoOétnon dirtpov metperaiov

To kUkAopa Tpododociog netperaiov mpénel va gykatactadel clpdova pe Eva and ta
napokdTe Staypdppato, TNPWVTEG To HIKOG TV coinvwoemy (LMAX) tov avaypdde
TOUL GTOV TivaKa.

€IK. 21 - Tpopodooia péow Papldtnrog

€IK. 22 - Tpododooia pécw avappddnong

€1K. 23 - Tpododooia pécw cihpoviold
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€IK. 24 - Tpopodooia pécw dakturiov

3.5 Hlektpikh) cuvdecuodoyia

20vdeomn oto nhektpikd diktvo

H nlextpikn acddreia g cvokevr|s dtacdoriletor pdvo Otav givar cootd
ocuvdedepévn oe amoteheopatikh eykatdotoaon yeimong cludova pe touvg
toyUovteg kavoves achalreiog. AtevOuvieite oe e€e1dikeLLEVO TPOCOTLKO YLoU
vo eAEYEEL TNV OMOTEAECUATIKOTNTO KOl THV KATOAANAOTNTO TNG eYKOTA
otaong yeioong. O kotackevaothg dev d€pet kapio eLOUVN Yo evdeyOueveg
BAGBeg mov odeitovion oty ELAelyn yeioong g eykatdotacng. BeBolwbeite
emiong 611 N niektpikn eykatdotoon gival kat@AAnin yio tn péytot oyl tng
GLOKELIG TOL avaypddeTOL GTNV TLVAKISX YOPOAKTNPLOTIKWY TOL AEPNTOL.

O MéPnrag givar Tpokalmdiopévos kot dtabétel kalwdio clUvdeong pe TV NAEKTPIKN
ypopupr) timov "Y" ypic dpig. Ot cuvdéoels e to diktvo mpémel va eivat otadepéc Kot va
Srafétovy dimoikd drokdmtn ot enadég Tov omoiov va £xovv Gvorypo ToLAAYIeTOV 3
mm, napepfdrroviog acddreia tmv 3A max petatl AéPnta kot ypoppis. Eivor onpov
T1k6 vo tnpeital N moitkdtnto ((PAMMH: kad€ kalwdio / OYAETEPO: punke kalwdio /
TEIQZH : kitpivo-npdoivo kaldio) otig cLvSEcelg Tng nAiektpikAg ypapuns. Katd tmy
gykatd@otaom f v avtikotdotoon tov niektpikol kalmdiov, o aymydg yeimong npénet
va €yet pkog peyolltepo kotd 2 CM og oyéon pe Toug LIOAOLTOVG.

To nhextpikd KaAWdL0 NG cLOKELIG dev mpénel va avtikodiotatotl and to
xpAo. Ze mepintwon $0opdc tov karlmdiov, GPAcTe TN GLOKELA KoL YL TNV
avtikatdotach tov anevbuvleite pOvo oe eEEIBIKELUEVO TEYVIKO TPOCMTIKO.
e mepintoon avtikatdotoong Tov Niektpikol kKalmdiov, ypNoLHonotioTe
uévo kalwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiotn eEotepikn diduetpo 8
mm.
Oeppootdng doportiov (Tpoatpetikd)

IMPOZOXH: O @EPMOXTATHE AQMATIOY TTPEITEI NA EINAI ME KAOAPEZ
ETTA®EE. SYNAEONTAZX 230 V XTOYX AKPOAEKTEX TOY OEPMOXZTATH

AOMATIOY TTIPOKAAOYNTAI ANEITANOPOQTEYX BAABEX XTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.

Katé ™ olvdeon eEmtepikv yeiplotnpiov f ypovodtakontwy, arodUyete tn
AN g tpododocios yro avtég Tig dratdEelg and Tig enadés Stokonlg TOLG.
H tpododooio tovg mpémet va yiveton pécm Gueong cUvdeong and to diktvo f
ue protopieg, avardyws pe tov tino g diditagne.

TIpéoPaocn otn Bdon akpodekTV

Eepdwote 15 8Uo Bidec “A” mov Bpickovtat oty endve thevpd Tov TOUTAS Kat ado

1péote 10 KamdKL.

€IK. 25 - [IpoécPaocmn otn Bdon akpodektwv

3.6 YUvdeon otnv kamnvoddyo

H ovokevf npémel va ovvdebei oe Kamvod0yo, oYedIOUCUEVN KOl KOTAOKELAOUEV
clpdova pe touvg toylovteg kavoviopoUs. O ayoydg avlueco oto AEBnta Kot otnv
Kkomvoddyo mpénel va givor and katdAinio LAKO yio 10 okond awtd, dni. avOeKTIKO
ot Beppoxpacio kat otn Sdfpwon. Zovictdral n oPppdyion tov onueiov Evoong.

3.7 Y0vdeon eEaywyAg CLUTLKVWUOLTO

[Mpéner va cvvdéoete v eEay®Y) CLUTLKVWHATOS NG GLOKELNAG o6& KoTdAAnAio Biktvo
anoyétevone. Tnpeite Toug e1dtkolg eBvikoUg kot tomtkolg kavoviopols oyeTikd pe TV andp
pLyn toL vepol GLUTLKVWLOTOG 670 dikTLO amoyEtevong Avpdtov. ['o AEPnteg mov dev ypnot
pomnotolv anokhelotikd metpéhato youniis nepiektikdtnrag og Beio (S<50 ppm), cvvictdral
xproN KotdAAning cuokevng eE0LSETEPMONG TOL GUUTLKVWUATOG.

Tuvdéote 10 cOANVO EQY®YNG CLUTLKVWUATOG TOL LREAPYEL OTNV To® TAELPE TOL
AéPnta (A - fig. 26) otn cuokevr| eEovdetépmong oo diktvo Avpdtov. Ot CEANVWGELG
e€aymyNg CLUTLKVWHOTOG TPETEL Vo gival avOekTikég ota o&éa Kat va torobeToUvtat
pe khion tovAdyiotov 3° Tpog TNV eEayyh, K mpic oTEVWCELS Kot epdpBEELs.
ff SHMANTIKO. ITptv and tn Aettovpyio Thg cLokeLNS, YepioTe T0 o1hpOVL vepoU.
[MPOZOXH: n cvokevn dev mpénet v Tibetat moté oe Aettovpyia pe 10 oLpovL ddeto!

EAéyyete meprodikd edv vrdpyet vepd 610 oLdpOvi.

€IK. 26 - EEoymy ) CUUTLKVWLOLTOG
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4. YéPBIg KAI XYNTAPHEZH

Oleg ot gpyacieg pUBuiong, petatponiis, Aettovpyiag kot cuvifpnong nov neptypddov
TaL 6Tn cvvéyelo TPEnel va ekteholvTot pOVo o eEESIKELUEVO TPOCOTIKO He KATAA
AnAn kotd@ption (He TG amapaitnTeg EMAYYEAUATIKEG TEXVIKEG YVWGELG TOL Opilet M
woyUovoa vopobesia), Omog and 10 TPOCONIKO TOV TOMKWY Tunudtov teyVvikAg
LTOoTAPLENG TELATWYV.

FERROLI 8gv ¢€pet kapio ev0UvVN yioo vikég Enuiég Aot tpavpoticpols tov odeilov
tat ot enepuPdoelg ot cLokeLH and pn e&edikevpévo Kot N eEOLGLOSOTNHEVO TPO
cOMKO.

4.1 PuBuiceg
Evepyonoinon Aettovpyiag EAETXOY

Mothote tavtdypova ta kKovumd O€ppovong (Aert. 3 kot 4 - fig. 1) yua 5 devtepdrenta,
Wote vo evepyononBei n Aettovpyic EAETXOY. O AéPntoag evepyomoteitan aveEdptnto
and v evtoln O€ppavong A vepoU otktokrg xpriong.

Ztmv 006vn avafooPrivooy 1o oUuPora Oépuavong (remt. 24 - fig. 1) xou vepoU
owklokng ypAong (Aent. 12 - fig. 1).

€IK. 27 - Agitovpyio TEST

INoa va anevepyomotfocete t Aettovpyio EAEIXOY, eravaldpete t drodikocio evep
yomoinong.

H Aertovpyio EAEIXOY anevepyonoteiton avtopata petd ond 15 Aentd.

PUOpIoN KowoTAPO

O tabella 4 nepirappdvel t1g epyoctaciakés pubuicelg Tov kavotfipa. Mnopeite vo
poBpicete tov kawothpa og dtapopetikh 1oyl TPOTOTOUIVTAG TNV TEST THG AVTAING, TO
pmek, T pUOuion g kepalng kot T pUbuion tov afpa cludmvo pe TG 0dnyieg Tmwv
enduevov napoypddov. Te ke nepintoon, n véa toyUs npénet va givot evidg Tov ovo
paotikol gdpoug Agttovpyiog Tov AéPnta. Metd v extéleon tov pubuicemv, eléyEte
LPNOLHOTOIVTOG Evav avadvth kalong edv 1 TEPLEKTIKOTNTO TOV KALGOEPIOV &
CO,% kupaiverar petadld 11% ko 12%.

Tlivokog Topoy g unek ya TeTpéhoio

O tabella 2 tapovcidler n napoyf metperaiov (oe kg/h) dtav petapdilovtar n mieon
ovTAiog Kot ToL UmEK.

ZHM. - Ot tipég mov avodépovtat napokdtm eivar evdektikés, kobws n nopoyh tov
unek pmopei va mapovotdlet dtakUpoveon * 5%. Eniong, otoug kawothpeg pue npobep
pavtipa,n mopoyh Kowacipov petwvetat nepitov katd 10%.

MNivakag. 2
TReon avtABag (bar)
oo 8 9 10 1 12 13 14

132 1,40 147 1,54 1,61 1,68 1,75

040 15,66 16,60 17,43 18,26 19,09 19,92 20,75
157 1,65 173 1,81 1,89 1,97 2,05

050 18,62 19,57 20,51 21,50 22,42 23,36 2431
1,93 2,01 2,23 2,32 2,42 2,52 2,64

060 22,89 2383 26,44 27,51 28,70 29,88 31,31
2,12 2,25 2,40 2,63 2,74 2,80 2,91

065 25,14 26,68 28,46 31,19 32,49 3321 34,51
2,50 2,65 2,80 2,95 3,07 3,20 333

075 29,65 31,43 3321 34,99 36,41 37,95 39,49
2,92 3,10 3,27 3,45 3,60 3,75 3,90

08 34,63 36,76 38,78 40,92 42,69 44,47 46,25
3,30 3,50 3,67 3,85 4,02 4,20

100 39,13 4151 43,52 45,66 47,67 48,72 51,95

TapoyP oty Y&odo tou prek oe kg/h

PUOIoN Tieong avthiog

H avthia €xel pubuiotei ek tov npotépov oto gpyostdoto oto 12 bar. T tov éeyyo
™G Tieong, LpNOoLHoTO|oTE LAVOUETPO pe Aovtpo glaiov. H migon propei va pubutotei
peta&l 11 kou 14 bar.

€IK. 28- Avthio ITALPUMP

€1K. 29- Avtrio DANFOSS

Avopp6énon @1/4”
Emictpodny @1/4”

Hapoyr netperaiov B1/8”
PUBLoN Tigong

Z0vdeon pavouerpov B1/8”

. Z0vdeomn petpnrn kevol B1/8”

oOU A~ WNE

PUOLon kedparAg kalong

H pubuion g keparAc yivetar péow g Pidag 1, cUpdova pe tig evdeitelg mov enion
poivovtat and tov deiktn 2.
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PUOupoN t@umep a€po

Metd ) yardpoon g Bidag 3, ypnotponowwvtog t PBido 1 propeite va pubuicete tov
aépa kalong cludova pe tig evdeitelg tou deiktn 2. Eto téhog g Babuovéunong,
acdariote ™ Bida 3.

LN

MAX ARIA /4=
\ A AIR§ )

AR 27 LUFT
sTOP "/

MIN ARRE =

g

Metd v tonoBétnon tov unek, eréyEte T oot ToToHETNON TOV NAEKTPOSI®V KOt TOL
Siappdynotog clpdova pe T TapakET® THES. ZUVICTATUL O EAEYYOCTOV TIHWY HETE
and kG0e enéupocn oTnV KEaAL.

€k, 31
Oéon niextpodiov - Stappdypotog

jpuE |

€IK. 32- Oéon niextpodiov - Siappdypotog

4.2 ®fon_oe Aettovpyia

‘Eleyyot mov npé€netl va ektelolvtal kKotd TV TpWTn gvepyonoinom, kabwg Kot
petd and epyacieg cLVTIAPNONG Yo TIG OToiES amatteital anocUvaesn TV 6L
ommudtov N enéufoon ota Opyava acdareios | ota eEaptripata tov AEPnTo:

Ipwv av@yete t0 AEPNTOL

¢ Avoi&te 116 evdeyOueveg BoaiBides dtakomng petaEl AEPNTA KoL EYKATOOTAGEDV.

e EMéyEte tn oteyavOtNTog TNG £YKOTAGTOONG KOVGIHOL.

e E)léyEte t cwoth npoddpTion tov doygiov StacToANg

¢ Tepiote TV L3PaLALKA gykatGoTOoT Kot BePatwbeite yio tnv TAApN eEaépwon tov
aépa mov mepiéyet o APnTag ko n gykatdotoon avoiyovtog t PaiBido dtaduyrg
aépa Tov AéPnta kot Tig evdeyOueves PaiPideg eEofpmwong tng eykatdotaonc.

¢ BepoumBeite 611 dev vrdpyovv Slappoég vepol otV eYKOTAGTOCN, GTA KUKAWLOTO
vepoU ypriong, otig cvvdéoeig f oto AéPnToL.

¢ BepoumBeite yia tn cwotr) oUvdeon g NAEKTPLKNAG EYKOTAGTOONG KAl YLOL TV OLTTO
tehecpotikdnTa TNG YEi®ONC.

e Befawwbeite 011 dev vndpyovv eldrekta LYPE f LAKE Kovtd oTo AEPnTOL.

e TornoBetActe 10 HOVOUETPO KO TO KEVOUETPO TNV avTAict Tov kavothpa (oo
péote T pet@ tn Béomn oe Aettovpyia).

*  Avoi&te 116 fAveg 6TOLG COANVEG TOL TETPELAiOL

‘Evavon

€IK. 33 - Evepyonoinon

A

Orav kAeioel n Oeppootatikh ypoupr, o KvnthApog Tov Kavotipo tidetot og Aettovpyio
padi pe Tnv avtiio: To tetpéhato g avappddnong odnyeitat OLo npog TNV eMGTPODN.
Agrtovpyolv emiong o oveploTAPOS TOL KALOTAPO KOL 0 HETOCYNUATIOTAG £vavong
Kot Katd cvvénela ekteholvral ot daoeLs:

e mpoegaeplonds TG eoTiog.
¢ mpdnivong evog TUANATOS TOL KUKAWUOTOG TETPEARIOL.
npoavadreEng e ekkEvooT HeTaEU TV AKPOV TOV NAEKTPOdiOV.

B

210 téhog NG TpdNALGNG O Tivakog eLEYy 0L avoiyel TNV MAektpopayvnTikr BaiPido
10 meTpéhaito ptdvel oo pnek ond to onoio yekdletat.

H enadn pe v ekkévoon petall tov nhektpodiov mpokaiel to oynuatiopd me dAGYoG.
Tavtdypova, apyiCet o xpdvog achareios.
KUxhog cuokevng

A’ A B C D

I:D ng T ZI T T T T T T T T T I T T TV 7T 1] 4 @
J m_ﬁy

ow [T IIIIIIIIT]

ay

ar 2 tw t1 | e

X v
[0=> FR

t3n

€1K. 34 - KUkLog cuokevAg

R-SB-W O¢ppooctarec/Iliccooctdteg
OH [pobepuavtrpag netperaiov

ow Enadn ehéyyou Aettovpyiog

M KwvntApag kavotrpa

z Metoaoynpatiotrg évavong

BV HAektpopoyvntikr BaiBido

FR DotoavtioToom

A’ ‘Evapén évavong pe mpobeppavtipa

A ‘Evapén évavong ympig tpobeppavtipo
B IMopovcio pAOYaG

C Opon Agttovpyio

D Haton pUbuiong (TA-TC)

t1l Xpo6vog mpoe&aepiopol

TSA Xpo6vog achoreiog

t3 Xpovog npoavadreéng

t3n XpoOvog petovadreEng

tw Xpo6vog mpobépuavong

Il shpoto E650L and Tov Tvako

[ | ZAuato avoykaio oty gicodo

"Eleyyot katd ) Sudipkeia Tng Agttovpyiog

*  Avayre ) ovokevl| cUpnpova pe Tig 0dnyieg otny sez. 2.3.

*  Befoumbeite yio tn oteyovOTTO TOL KUKMOHATOG KOLGIHOL KOIL TOV EYKATAGTAGEDY VEPOU.

o EXéyEte v ambdoon g koptvadog Kol TOV ayoywv aépa-Koucoepiov LE TO
AéPnTa oe Aettovpyia.

*  BePouwmbeite yio T cooth kukhodopia Tov vepol 6To AEPNTU KO GTIG EYKOTOGTAGELS.

o EléyEte m oot Aertovpyio tov Aéfnta mpaypotomoulviag opiopéveg Sokipég Evavong Kot
opnoinarog péow tov Beppootdin nepiparioviog i Tov eEwteptcol yeptotnpiov.

e E)léyEte tn oteyovOtnTo TG TOPTUG TOL KAWGTAPW Kot ToL BaAdpov Kavcagpiov.

¢ Befoumbeite 611 0 kKavoTApog Aettovpyei cootd.

¢ Exteléote pa av@ivon g kalong (pe to AéPnta otabepomoinuévo) kot PBe
BouwBeite 611 T0 tococT6 CO, ot Kawscaépla kvpaivetat and 11% Eng 12%.

e E)\éyEte 10 c®OTO TPOYPOUUOTICUD TOV TAPOUETPOV KOl EKTELEGTE TLUYOV aVOL
ykaieg tpocmnikés pubuicelg (kaunUin aviiotdduiong, woyUs, Beppokpacies k.AT.).
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4.3 SvvtApnon
Tleprodikog €reyyog

T va eEaohariCetal 1 cooth Aettovpyia tng cLOKELAG pe TNV TAPOdo ToL Y POVOL, Ba
npénel vo avobéoete oe e€etdikevpuévo npocmnikd to etAoto oépPig mov Oa mpoPrémet
T0VG akOAOLOOLG ELEYYOLG!

Ta cvothuata yepiopol Kat ocdareiog tpénet vo Aettovpyolv cwotd.

To kUKkAmpa amoy®YNS TV Kovoaepiov Tpénel va Agttovpyei TéAeio.

Befoimbeite 01Tt ot corfves tpododociog kot emoTpodrs Kovacipov dev eivat
Boviopévor kot dev €xovv yTLTARATOL.

Kabapiote to dpiltpo tng ypopig avappddnong tov kawacipov.

Metpriote T 6OOTH KOTAVAA®GTN KALGIHLOL

Kabapiote v keparn kalong otn Lwvn ££650L ToL Kawaipov, 610 dicko otpoPtitouol.
Adnote tov kawathpa va Agttovpynoet pe T péyiotn oyl eni déko Aent@ mepitov
Ko ot cuvéyeto avarllote To KALoagplo Yo va. eAEYEETE:

- T owotég pubuiceig OLOV TV oTol)EiOV TOL TEPLYPAdOVTaL 5TO TaLPdV EYYELPIdLO
- T Beppokpacies tov kovcoepiov oty Koptvado
- To mococtd CO2

Ot ayoyoi kot to teppatikd aépa-kavcoepiov npénet va eivor ehelBepot and eund
Sta kot var unv mapovotdlovv dtoppoks.

0 kawothpog Kot 0 evarraking npénet va. eivar kabopoi kot ehelbepot and Ghota. T'a tov
evdeyOpevo kabapiopd un ypnoiponoteite ynukd npoidvra f atodiiveg Polptoes.

Ot gykatooTdoELg KOWGIHoL Kot vepoU Tpénel va givot oteyaveés.

H nigon tov vepoU pe v gykatdotoon kpUa npémet va givat nepinov 1 bar. Ze av
tifetn Tepintmon mpénet vo TN enavadépete oe avthv TNV TN,

O kvkhodopnthg dev mpénet vo givor pTAokaplopévog.

To doyeio StaoctorAg Tpénet va givat yepdro.

EAéyEte TNV Avodo poyvnoiov kot ev ovayKnN aVTIKATOGTAGTE TNV.

[@ T tov mbavd kabopiopd tov TEPIPAARATOS, TOL TVOKO KOl TOV SLOKO

oUNTIKWYV otoyeiov Tov AEPnta propeite va ypnotponolrjoete €va pHolokd
kat vypd avi Bpeypévo evdeyopévog o ddivpa pe aroppunavtiko. [pénet
va anodelyovtor Oha ta SaBpmTikd anoppunaviikd Kot ot Stallteg.

TIpéoPaocn oto nhekTpdSLO KOl GTO UMEK

ATocLVIESTE TaL KAAWSLOL TV NAEKTPOSIOV TOL HETACYNHATIOTH Kot adotpEéoTe TN
dwtoaviictaon 1 kat 1o pakdp 2 Tov cuvdéel Tov cwriva netpelaiov oTn Ypapun
3 tov pnek. Xoiapwote Tig Bideg 4 kat adatpéote to clotnua dAdviCog purek-do
dpaypatog-niekTpodioy.

€IK. 35

Zefrdwaote ™ PBida 5 yio v aparpéoete To diddpaypo ko ™ Bida 6 yia var apo
péoete o NhektpOdia. Kardg kabapiopds tov pmek emtuyydvetol pe adaipeon
oL $ikTpov, kaboplopd TV eYKOTWY kat NG onfg yekaopoU pe Beviivn kot
gémhopo. Katd v enavoatonodétmon dhmv tov otovyeiov, aratteital npocoyn
ot cwoth Totofétnon TV Nhektpodinv-tov dadpdypotos.

€IK. 36

Kabapiopdg Aépnra

1. Amnocvvdéote 1o AéPnta and v niektpikh Tpododoaio.

2. Adorpéote tov Kawothpa Oneg nepLypddetot napandve.

3. Adparpéote toug Tivakeg «E» kot «F» EgBidivovtag o oyetikd tagipuddia.

4. Kobapicte 10 eo0teptkd ToL AEPNTa Kot OAOKAN PN TN Stadpopn TV Kavoagpiov
ypnowonowvag Bolptoa A tentecuévo aépa.

5. Kl\eiote toug mivakeg.

€IK. 37

Kabopiop6g tov cLGTARATOG AVAKINONG KOLCOEPIOV

T tov kabapiopd Tov GLGTHHATOG AVAKTNONG KAVGOEPIOV TPETEL VO

Adorpéote to komdkt B.

Adarpéoete o kandkia kAeoipatog C Tou GLGTARATOG AVAKTNONG KOLGAEPIMV.
Xpnowonowvtag niextpikl] okolna, kobapicte npocekTikd 10 €0mTEPIKO TOL
cvothpatog avaknong.

Edv vrdpyovv moiréc axabapoics, pumopei vo ypnoiponoioste o Kat@AAnin
oLoKeLH Yo YekoopHO vepol 610 g0@TEPIKO. LNV mepintmon avth, anoiteiton
Siaitepn mpocoy Wote v amodevyOei n enadn peyding mrocdtnrag vepol pe to
otouygia and yutosidnpo oto 0Gapo kavcaepiov. ApAote To vepd va Tpékel péow
¢ e&aymyic cvpnmukvwpatog D apol anocvvdécete to oLdOvVL.

€1K. 38 - Kabopiopds cuotApatog avaktnong

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015

101




Ferroli

ATLAS D ECO COND UNIT

Tomobétnon yreviwv

Metd tov kabaptlopd Tov CLOTARATOG AVAKTNONG, TPEnel va Befatwdeite OTL Ta YTéVia
€yovv tonobetnOei cwotd, dnwg daivetal oty fig. 39. Ligte ta Tagipddia otepémong
6710 dicko tov cvumieoth «A» pe ponf) cUcPENG 0,6 Nm. EGv dev £xete Suvapopetpikd
kAewdi, BefarmBeite OtL N Si€hevon TV kawcaepiov petaél ToV orelpwy givatr 1 mm.

60° 60°

€1K. 39 - TonoBétnon yteviwy

4.4 Enilvon_npofAinudtov

Adyvoon

O LéBntag drabétet Tponypévo cUctnuo awtodidyvoongs. Ze nepintowomn dvoiettovpyiag
Touv AéPnta, 1 000vn avapooPrver pali pe to slpBoro duchrettovpyiog (hemt. 22 - fig. 1)
Kot LTOdeIkVUEL TOV K®SIKO Suohgttovpyiag.

Yrdipyovv duchettovpyieg mov mpokaroUv pdviun euniokh (emonuaivoviar pe v
£vdelén «A»): yio. amokatdotacn g Aettovpyioag, motfote o kovuni RESET (Enavo
dopd) (Aemt. 8 - fig. 1) yra 1 devtepdrento A ypnoiponotiote to kovuni RESET (Enava
dopd) oto tnAeyeploThAplo pe ypovodiakdntn (rpoaipetikd), edv €xel eykotactabdei.
Edv o AéPntag dev Aettovpyei, mpémel vo anokatoctadel n Suchettovpyia Tov vTO
dewkvlouv ot Aoy vieg led Aettovpyiag.

Alreg duoiettovpyieg TpokaloUv Tpocmpivr] eunAokh (emionpoivovtot pe v €vaeign

«F»), ot onoieg anokabictavtor avtduata pdiic n T enavérBel oto Kavovikéd elpog
Aettovpyiog Tov AEPnta.

MNivakag. 3 - Aicta duciettovpywv

Kodukiig
duokel  |AvchertovpyBa TTiBovb oo Ayon
ToupyRag
EpmhokP aviiRag AvtikataotPote 1o eEUpmua
BLUBN niektpucoy kivntbpa AvtikataotPote 1o eEUpmua
BLUPBN BarpRdag netperalov AvtikatootPote 1o eEUptnua
Aev valUpyet kayotpo oto doyeBo P TeuBote 10 SoyeRo pe kayouo P
vrlUpyet vepll otov mubpYva avappodPate 1o vepll
KhewotYg BokfRdeg tpododoaliag AvolREte Tig ParpRdeg
ypappPg tetpelaliov
Bppuka ¢BLtpa (ypoupPg - avtiBag - [KabapRote tar gRAtpa:
pmek)
¢de1o avtABo TeuBote my aviiBa kot evionBote
v artBBo g ekkYvaong
EcfatuYvn pyBion P Bpputko nhextpl- [PubuBote P kabopBorte o nkex
100 Yvawaong Tplidia
DpaynYvo, Bppuiko P tapapopdouYvo [AvikataotPorte to eEUptnua
ek
ADL | Eumhorb kavotPpo AxatUhinleg pubuRoeig keokPg ko PubuRote 1o eEaptPuato
WUunep
BLUBN b yeBwon niektpodRov AvtikataotPote 1o eEUptnua
BLUBN petaoynuatioth Yvavong AvtikataotPote 1o eEUpmua
BLUBN P yeRoon kokedBov niektpo AvticataotPote 1o eEUpmua
Bav
Hapaptipdocn kehodBov niektpodBov [AviikataotPote kat tpoctateyote
Liiye vyniPg BeppokpacBog o e€aptPuato
EogoipYves nhektpikYg ouvoYoeg for  |ERYyEte Tig ouvdYoeig
BR3ug b petacynuatioth
Opayon cuvdYopov kivntPpa-avtiBog  [AviikataotPorte to eEUptnua
Avopplignon avirBog cuvdedepYvng oto [Alopbporte ) oyvdeon
colbPva emotpodPg
BLUBnN dwtoaviBotaong AvticataotPote 1o eEUpmua
Bpbutkn ¢otoaviRotoon KabopRote m dwtoaviRotoon
Ihua yrapéng dAliyag Bpayukhona dotouviloras AvtikataotPote ) gotoavil
A02  |ue anevepyomoinuYvo pet s ms otaon
KowotPpo Etotepikil dog ot dotoaviBotaon Anopakpyvete v TnyP otiig
i ] ELYyEte ) owotb torobYon kat
BLUBN acbntbpa 0Yppavong AertovpyRo: Tov awstntPpa
EvepyomoBnen mpo oY,
A03  |otaoBog anll - prevons
onenBY oo Mn kukkodopBa vepoy oty eykatU ELYyEte tov kukhodopnP (Bh.
poYpHavon otaon nlvako tabella 6)
AYpog omv gykatUotaon Etaeppote v eykatUotoon
- " o ’ ELYyEte kou tpononotParte, eUv
A04 AkatUhinheg napUpe (EcadpYvn pyBuion mapapYrpov amenteRraa, 7y 7apUiiepo mg
pot mhak Yog mhokY o5 )y
nmhokYTog
AvchettovpyBompo  [AvchetrovpyBa tpobeppavtPpa ELYyEte tov npoBeppavtbpa
Fo7 Oepuavibpa (n enadp
dev kheBver og 120 AwokorP kalwdBwong ELYyEte v kodedBoon
devteplilenta)
- - y . ’ ELYyEte kou tpomomotPate, eUv
F09 AkatUhinheg napUpe (EcadpYvn pyBuion mapapYtpov amenteRran, 7y apUiiepo T
pot mhak Yog mhaxYrog .
mhokYtog
BLU| onth, .
AvchettoupyBo P tfl(f Ep% ELYyEre v kahodBoon P avrika
F10 Bpayukyklope kohodBoong
atetntPpa mopoyPg 1 o0tPote Tov atstntPpa
AwaxonP karodBwong
2 BLUBN acbntbpo .
Avahettoupyfie . P - ALl ELYyEte v kokodBoon b aviiko
F11  |ousBntPpa vepoy Bpayukykhopo kakodBoong
- 10.01PoTe ToV 0ot TPpo
owakbg ypPong ArokorP kalwdBwong
" - g ’ ELYyEte ko tpomonotPote, eUv
F12 AxatUhinheg napUpe (EcaduYvn pyOuion mapauYtpov amonzeBza, T mupUniespo
Tpot Thok YTag mhaxYTog Y
mhokYTog
BAUPBN oebntbpo .
AvclertoupyBa P - il ELYyEte v kokodBoon b aviika
F14 Bpayukykhopo kakodBoong
oebntPpa napoyPg 2 _ 10.01PoTe TOV 0ot TPpo
AwokonP kalwdBwong
o " o ’ ELYyEte ko tpomornotPote, eUv
F16 AxatUhinheg napUne (EcoarpYvn pyOpuion tapapYtpov amenteRra, Ty 7apUniepo T
pot mhok Yog mhokYtog )
mhakYTog
TUon tpododocBog o ELYyEte v nhextpueP eykotU
F34 Ut i 170V, Tpopibuata oto niextpikli SBkvo staon
F35 A},(MUMMU ovx Tpophbuata 6to nhextpikl SBktvo EAYyGee mv naetpucb eykacl
viimra diktyou otaon
F37 EcoduYvn nleon TIoLy younAP nlBeon TepBote v eykatUotoon
vepoy eykatUotaons  [BAUP aicbntbpa ELYyEte tov oucbntbpa
BLUBN aviyveutP P Bpayukykhopo: ELYyEte v kakodBoon P aviika
kohodBoong 00tPote Tov atstntPpa
F39 AvchettovpyBa e€ote  [AmoouvdedenYvog aviyveutPg petU my  [ZuvdYorte EavU tov ebotepikil
pkoy aviyvevth evepyorolnon g AettovpyRog peta aviyvevtP P arevepyonolPote
BAntbg Beprokpachag JerrovpyRa petafintPg Bepuo
kpaoBog
Eoboufvn 18 ELYyEte my eykatUotaon
F40 GM, WLV 7SO TToLy vynb leon ELYyEte ™ okpRdo acdokeRog
vepoy eykatUotoong _
EAYyEte 10 SoyeRo daotorPg
TomoBYnon AnoouvedenYvog ouontPpag mapoyPe EYyGre m cootb rorofYmon ot
A4l wonbooy 10 opuat t0v AV prea ewroupyBa Tov aisbntPpa
meep a LYen 8Ypuavong
AvchettovpyRo -
F42 atodnbpa O puavong BAUBN ciobntbpo AvtikataotPote tov ccbntPpa
AvclertoupyRo ]
FAT  |ouoBntbpo nlBeomg Awakonb kahodBwong ELYy&te v kohodBoon

vepoy eykarUotaong
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Alayvootikdg €leyyog kuklodopnti 5. TEXNIK& XAPAKTHPIZTIKd KAI ETOIXEiA

Optopéves duciettovpyieg mov oyetiCovtat pe tov kKukAohpopntr entonpaivovtat and
Avyvia LED kovt@ ctov emthoyéa tayUtnrag (fig. 40).

5.1 Awoctdoelc, ouvdfoeig ko kUpia eEaptAuato

‘ 500

32—

850

€IK. 40

Mivakag. 4 - Evdeigeig Aoy viag LED kukhiodopnth

Ipnoth . 295 —1
0 kukhodopntbg BpBoketar oty katUotoaon ANAMONHE

275—

€IK. 41- Mnpootivoe tpuAua

AvUBet pe tpUstvo ypppa
0 kukhodopntbg Lertovpyel

Avapospbvet e ipUstvo ypppa

| o
N S / Kyxhog e€aYpoong

AvUBet ue npUstvolkiixkivo yppuo evallUg
EpnhokP tov kukhodopntb Alye eotepikPg autlog:
- YnYpraon (>270V)

- Averapkbg tUon (<160V)

- Yrepgiiptwon kivntbPpo

Avafoopbvet pe klikkivo yppuo

EpnhokP tov kukhodopntb hiye esotepucPg autlag:
- EunhokP kivntbpa

- BAUB nhextpovikoy sustPuatog

|
\\\ ///

€1K. 42- [Thaivi 6yn

L
ATLAS D ECO 34 COND UNIT 930
ATLAS D ECO 45 COND UNIT 1030
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€IK. 43 - TTico tpuApo

Kanvoddyog @ 100

Hapoyn eykatdotacng - @ 3/4”
Emotpodn) eykatdotaong - @ 3/4”
BoABida achareiog OEppavong
Kukhopopntiic 8éppaveng
Avtopotn Barfido eEaépoong
Aoyeio dtactorg

Zupodvi

Metatponéog nicong
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5.4 Tlivakog teyvikWy_ctolyeiov

TroryeBo MovUsa | ATLASD ECO 34 | ATLAS D ECO

COND UNIT | 45 COND UNIT
Ap1Bpii orouyeBav ap. 3 4
MYyiot Bepuikb nopoyP kw 330 435 Q
EAUyi5t Bepuikb mopoyp kw 16.3 30.9 Q)
MYyiot Oepuikb oy¥c 0Ypuovong (80/60) kw 32 42 P)
ELUyiom Oeppikp 107y 6Ypuaveng (80/60) kw 16 30 P)
MYyiot Bepukb 17y 8Y puavang (50/30) kw 338 445 P)
ELUyiom Oeppikb 10y 0Ypuavong (50/30) kw 17.0 317 (P)
AniiSoon Pmax (80-60°C) % 97.2 96.6
Aniidoon Pmin (80-60°C) % 97.8 97.3
Aniidoon Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
AniiSoor Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
AnliSoon 30% % 103.5 102.8
MYyiotn 7ean AettovpyRag Y puaveng bar 3 3 (PMS)
EAUyiotn nleon hertovpyRog 8Ypuaverg bar 08 08
MYyiotn OeppokpacBa 0Ypuavong °C 100 100 (tmax)
Xopnukitra vepoy 0Ypuaverng WMrpa 21 26
Xopnukiitta doyeBov SlactodPg 0Yppavang MRrpa 10 10
TReon mportkbpacng doxeRov Staatorbg BY paveng bar 1 1
BaOulig npootacBog P X0D X0D
TUon tpogodoohRag VIHz 230/50 230/50
Anoppodoypevn nhektpikP oy w 224 228
BUpog ev kevp kg 177 216
MPxkog OahUpov kaong mm 350 450
AUpgtpog BarUpov kayong mm 300 300
Anpheta doptBov nhevpUg kawsaspRov mbar 0.12 0.18

cod. 3541Q460 - Rev. 00 - 10/2015 105




Ferroli ATLAS D ECO COND UNIT

AeAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: ATLAS D ECO 34 COND UNIT
EUMOPLKO orjpa: FERROLI

Aé€Bntag oupmukvwong: NAI

A€Bntag xaunAng Bepuokpaciag (¥*): NAI
AéBntag B1: OXI
Oepuavtipag cuvduacpévng Aettoupyiag: OXI

OeppavTipag xWPou Ue cupmapaywyr: OXI

XopaKTNPLOTIKO Zuupoio Twn Movada
Ta&n evepyelakng amodoong TnG EMOXLOKNAG BEppavong xwpou (amo A++ €wg G) A
OVOpaOTIKN BEpULKN LOXUG Pn kw 32
Evepyelakn anodoon tng EMOXLOKAG BEpUavong xwpou Ny % 91

QdéAn Oeppikn Loxug
o€ OVOPOoTIKY Beppikn LoxU kat ubnAég Beppokpaoteg (*) P4 kw 32,0
010 30 % TNC OVOUOOTIKAG BepIkAC LoxVog Kat upnAég Beppokpaoieg (¥*) P1 kw 9,6

QdéAun anoddoon
O€ OVOUOOTIKNA BepuiLkn toxL Kot LPNAEG Beppokpaacieg (*) Ny % 91,3
010 30 % TNC OVOUOOTIKAG BepKAC LoxVoG Kat unAég Beppokpaoieg (¥*) N, % 97,2

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKIG EVEPYELOG
und mAfpeg doptio elmax kw 0,200
UTIO LEPLKO dopTio elmin kw 0,105
O€ KATAOTOON QVAUOVIG PSB kw 0,003

NOUA X POKTN PLOTIKA
AnwAELEG BEPUOTNTAC O€ KATA- OTOON AVALUOVHG Pstby kw 0,105
KatavdAwon oxvog avadAeéng kauotnpa Pign kw 0,000
EtAola katavaAwaon evépyeLog QHE GJ 102
ITAOUN NXNTIKAG LoXVOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 62
EKTOUMEG 0&eLSiwy Tou alwTtou NOx mg/kWh 86

(*) KaBeotwrg uhnArc Beppokpaciag: Beppokpaocia emotpodrig 60 °C oTo oTOML0 EL0OS0U Tou Beppavtripa kat Beppokpaocia tpododosiag 80 °C oto oToUL0 £€650L TOU Beppavtipa.
(**) XapnAr Beppokpaoia: 30°C yia AéBnteg oupmukvwong, 37 °C yia AéBnteg xapunAnig Oeppokpaociog kat ya toug Aoutolg Beppavtipeg Beppokpaocia ermotpodrig 50 °C (oTo oTopLo £L0050U Tou Beppavtripa).
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AeAtio npoiovrog ErP

MONTEAOY: ATLAS D ECO 45 COND UNIT
EUMOPLKO orjpa: FERROLI

A€Bntag oupmukvwong: NAI

AéBntag xaunAng Bepuokpaciag (¥*): NAI
AéBntag B1: OXI
Oeppavtipag cuvduacopévng Aettoupyiag: OXI

OeppavTipag xwWPou Ue cupmapaywyr: OXI

XapaKTnNpLOTIKO Zuupoio Twn Movada
Ta&n evepyelakng amodoong Tng EMOXLOKNAG BEppavong xwpou (amo A++ €wg G) A
OVOpaOTIKNA BEpULKN LOXUG Pn kw 42
Evepyelakn anodoon tng EMOXLOKAG BEpUavong xwpou Ny % 91

QdéAn Oeppuikn Loxug
o€ ovOpaoTIKY Bepuikn LoxU kat ubnAég Beppokpaoteg (*) P4 kw 42,0
010 30 % TNC OVOUOOTIKAG BepIkAC LoxVog Kat upnAég Beppokpaoieg (¥*) P1 kw 12,6

QdéAun anodoon
O€ OVOUOOTIKNA BepuLkn toxL Kot LPNAEG Beppokpaacieg (*) Ny % 90,7
010 30 % TNC OVOUOOTIKAG BepIKAC LoxVoG Kat unAég Beppokpaoieg (¥*) N, % 96,5

BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKIG EVEPYELOG
und mAfpeg doptio elmax kw 0,230
UTIO LEPLKO dopTio elmin kw 0,118
OE KATAOTOON AVAUOVHG PSB kw 0,003

NOUTA X POKTN PLOTIKA
AnwAELEG BEpUOTNTAC O€ KATA- OTOON AVAOVHG Pstby kw 0,120
KatavdAwon oxVog avadAegng kauotnpa Pign kw 0,000
ETAola katavaAwaon evépyeLog QHE GJ 133
JTABUN NXNTIKAG LoXVOG ECW- TEPLKOU XWPOU LWA dB 63
EKTOUTEG 0&eLSlwy Tou alwTtou NOx mg/kWh 80

(*) KaBeotwrg uhnArg Beppokpaciag: Beppokpaocia emotpodric 60 °C 0To oTOML0 EL0OS0U Tou Beppavtripa kat Beppokpaocia tpododosiag 80 °C oto oToUL0 £€650L TOU Beppavtipa.
(**) XapnAr Beppokpaoia: 30°C yia AéBnteg oupmukvwong, 37 °C yia AéBnteg xapunAig Oeppokpaoiog kat ya toug Aouolg Beppavtipeg Beppokpaoia emotpodrig 50 °C (oTo oTopLIo £L00S0U Tou Beppavtripa).
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5.5 Hlektporoyikd didypaupa
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Ferrol

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.com
Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - Made in Italy - Fabriqué en ltalie
Vervaardigd in ltalié - Wyprodukowano we Wioszech - Kataokgualetal otnv ITaAia
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